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maratona 


Prese di posizione della «Base» e di «Rinnovamento» : ; 


F vero - o no ? Risponda 
il ministro della Giustizia 


I j A SESSIONE del « Consiglio dei ministri » della 
« Comunità economica europea » che è cominciata * 
ieri a Bruxelles viene comunemente definita una 
sorta di «maratona agricola» perché dovrà riusci¬ 
re, di qui alla fine dell’anno, e se sarà il. caso fer¬ 
mando gli orologi della sala in cui si tengono le 
riunioni, a fissare i regolamenti essenziali di una 
politica agricola comunitaria. Si tratterà, in pratica, 

• di arrivare ad un prezzo unico per una serie di pro¬ 
dotti agricoli dei sei paesi della «Comunità econo-] 
mica europea » e di mettere in piedi i sistemi di, 
finanziamento di quei settori della agricoltura dei i 
singoli paesi che risultassero particolarmente col -} 
piti. Il carattere di «maratona» della sessione co-‘ 
minciata ieri è stato imposto da De Gaulle il quale, > 
con un procedimento da ultimatum, hà dichiarato 
che qualora non si arrivasse a definire una politica 
agricola comune entro il 1963 lo stesso Mercato co-; 
mune correrebbe ih serio pericolo di disintegrarsi. 

' I problemi in discussione a Bruxelles sono prima 
di tutto di carattere economico e sociale. Ma dietro 
di essi vi sono problemi politici, e anzi di strategia 
politica, di • importanza niente affatto secondaria. 
Di qui l’interesse con il quale i governi europei e 
il governo degli Stati Uniti seguono quanto avviene 
in questi giorni nella capitale belga. ; 

•A ‘ 

iV RRIVAHE a , definire gli impegni per una poli¬ 
tica agricola comune tra i sei paesi della « Comunità 
europea» significa per ogni paese che ne fa parte 
operare delle scelte sia di politica interna che di 
politica internazionale. Di politica interna perché 
si tratta di orientare le colture — con tutti i pro¬ 
blemi di carattere economico e sociale che questo 
comporta — in un senso piuttosto che ih un altro. 
Di politica internazionale, perché si tratta di deci¬ 
dere se il Mercato comune deve accentuare le sue 
caratteristiche di organizzazione economica chiusa 
al mondo esterno oppure rivedere questa caratte¬ 
ristica.'; V.W'-‘-Vi. ■ V . '• 

■ La pressione esercitata da De Gaulle va in una 
direzione molto precisa. Essa tende da una parte 
ad avvantaggiare l’agricoltura francese‘fino al punto 
da aumentare in misura considerevole la superfìcie 
coltivata e dall’altra a elevare barriere protettive 
sempre più forti di fronte ai prodotti agricoli dei 
paesi tèrzi e in particolare degli Stati Uniti. Ed è 
precisamente a causa di questo che il dialogo in 
corso a Bruxelles è in realtà Un dialogo. franco- 
tedesco, giacché sono, in primo luògo i tedeschi di 
Bonn a contestare, sia per ragióni di politica in¬ 
terna : che per ragioni di politica intemazionale, 
la impostazione di De Gaulle. Abbiamo adoperato 
; la parola « dialogo » non a caso. Perché se. è vero 
che Francia e Germania di Bonn sono i protago¬ 
nisti dello scontro di Bruxelles è altrettanto vero 
che questi due:paesi sono anche i fautori di un 
accordo che salvi, assieme ai prìncipi di una poli¬ 
tica agricola comunitaria, lo stesso ' Mercato co¬ 
mune, - secondo lo schema di compromesso elabo r 
rato a Parigi nel corso dello incontro Erhard-De 
Gaulle. ; L V' ; • ò: V’-. ; . 

“ ■/- ’ , i . v;.v i-,i'> . . 

G .. ■■■ ; ; . , • y:;. ; ’ ' , ■.■/■■■■ • ' •• > .. . 

LI ALTRI quattro paesi — tra cui l’Italia, che 
continua a essere rappresentata da un ministro 
come Colombo, di chiara ispirazione filo-gollista — 
si limitano o a fare da spettatori o a cercare di 
. ottenere un po’ di respiro per questo o quel set¬ 
tore della propria agricoltura. Per cui ciò che emer¬ 
ge in modo netto, ancora una volta, dalla realtà del 
Mercato comune, è la influenza decisiva che su di 1 
esso esercitano Bonn e Parigi. Nè risulta che il mi-, 
■*; nistro - degli ' Esteri Saragat, che domenica — a 
quanto hanno riferito con grande rilievo gli organi 
di’ propaganda governativa — ha presieduto una 
riunione di ministri e dii alti funzionari del mini- 
. stero degli Esteri e del ministero dell’Agricoltura, 
si sia preoccupato di correggere l’orientamento che 
alla diplomazia italiana è stato dato dai differenti 
governi democristiani . y . . .. - 

, : Che sia stato suggestionato dagli elogi rivoltigli 
dalla gollista ‘ Nation? L’interrogativo ■ è legittimo 
: di fronte alla assenza di un piano di azione diplo¬ 
matica che difendendo, nel modo più efficace, gli 
interessi di importanti settori della nostra agri¬ 
coltura, cerchi al ; tempo stesso di ■ contrastare lo 
‘ strapotere della Francia e della Germania di Bonn 
nel Mercato comune. ‘ ' • ■-. 1 '/•. . ’ * 

' ? D’altro canto, è evidente che respingere il ricat¬ 
to gollista, implica una prova di forza con il gruppo 
dirigente democristiano, responsabile del ' vicolo 
cieco in cui è stata cacciata la politica «europei- 
; stica » dell’Italia, che l’on. Saragat probabilmente 
non si sente di affrontare. Vedremo nei prossimi 
. giorni, a Bruxelles in sede di discussione sui rego- 
• lamenti agricoli della - « comunità ; europea » e a 
-- Parigi in sede di Consiglio atlantico, se e come il 
nuovo ministro degli Esteri se la caverà. v ; ; 

Alberto Jacoviello 


Ritirati dalla Somalia 
i tecnici militari italiani 
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I pericoli di « involuzione moderata » mmmm 

in una nota di Donat-Cattin — Oggi *1 
Consiglio dei ministri — Gli autono- J 
misti di destra sviluppano le loro ma- 
y novre contro l'unità del P.S.I. - yiJ 

•/ ' '>y • - ; i> ! ■■■>■■. v-.'fiì- 

< Oggi i sottosegretari preste- st| giorni, hanno dichiarato . 
ranno giuramento e il Consi- che pur condannando l’accor- 
glio dei ministri tornerà a riu- do di governo e le capitola- y. 
nirsi, per ' esaminare la rela- zioni di Nenni. essi sarebbe- 
zione programmatica che Moro ro orientati ad accettare - per. y 
dovrà tenere alla Camera gio- il. voto la disciplina dì partito, 
vedi. Nulla di preciso si è ap- I destri autonomisti non si • 
preso sul discorso con il quale limitano, tuttavia, ad un’atti- 
il Presidente del Consiglio vità di pressione politica, ma . ^ ; > 
chiederà la fiducia per il suo sono già passati sul terreno 
governo, se non ch’esso durerà delle manovre organizzate pei* : ay 
circa due ore e, in gran parte, seminare confusione e snatu- • : £V&Ì| 
ricalcherà le formule espresse rare la -sostanza politica . dèi 
nell accordo DOlltlCO e Dro- Hihattit/i - ARCO. . s 
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y MOGADISCIO. 9 . ' 

Il personale tecnico-militare 
* . y italiano in Somalia è stato ri- 
y.. tirato per decisione del go- 
- verno di.Roma: la grave mi- 
i ji';*. sur a — confermata uffìcial- 
? 'p£ mente nella capitale somala — 
^ y viene messa in rapporto alla 
associazione dell'Italia all’Al- 
It J leanza atlantica associazione 
che « non prevede » possibilità 
f « : di collaborazione con • tecnici 
[-‘ militari soviètici. Il motivo 
it* della'decisione italiana'(anche 
^f«'esso confermato nella capitale 
y.: somala) spiega dunque che il 

§ ritiro dei tecnici italiani dalla 
Somalia è stato ' determinato 


dal recente accordo stipulato 
dalla Somalia con l’URSS per 
l’assistenza tecnica militare 
sovietica alla Somalia. • 

. Ovviamente la decisione ita¬ 
liana — che sorprende anche 
per « l’interesse » fin qui ma¬ 
nifestato dai governanti italia¬ 
ni verso l’ex colonia — intral¬ 
cierà i futuri rapporti dell’Ita¬ 
lia non solo con la Somalia 
ma con tutti i paesi liberi del¬ 
l’Africa; -senza contare che 
essa va contro il processo di 
distensione che deve favorire, 
in ogni settore e in ogni an¬ 
golo del mondo, ogni possibile 
collaborazione fra i paesi del¬ 
l’Est e dell’Ovest. . 


nell’accordo politico e prò- dibattito. ■ ■■ L’agenzia~ 'ARGO. :. y .~ 

grammatico siglato dai quattro ieri, denunciava « una provò- : ,.H /T $ . \ - Mj&H' 

partiti. Il dibattito alla Carne- catoria e fraudolenta inizia- ; ^ 

ra che inizierà nello stesso po- tiv a autonomista» concretala ,\ B' «I > ; 

meriggio (0 l’indomani) si prò- nella « distribuzione di mi- ; /Mljr ' '/■ ’’ 

trarrà . fino a martedì-merco- g)| a ia di copie di una lettera :>*j 

ledi prossimi. a stampa edita da un’Agenzia ...‘ : RL 

In questa settimana, prima che intitola SinistraSoria- ■*':.-/£ ' 

dell inizio della discussione, La distribuzione dicale ' .> i y! 1 " 1 ::;" 1 '::* ryOl 

tutti i gruppi parlamentari ra- — ; 

è organizzata, con straoi!- 
quello quanto si ( è ' me^f/ 

preso, verrà esaminato daIIa corrente di - destra . -del -Z&z . 

della dèstra scopò evidente 

undici o os tàcolare modo 

Ia che la si- 

do contro le tendenze ■ ' 

Sceiba vorrebbero votare con- eap it 0 lazione ai dòrotei ». . . '• mSf~' ** ^È, 

La DC dovrà riunire anche L a stessa agenzia, in una »■ » 

suoi componenti-entrati a far atteggiamento assunto dalla ” * ‘ ! ilf 

parte governo 

Analoghe 

dal sinistra socialista è un 

quale ha '• 

ambasciatori degli Stati Uniti ra e ferma denuncia di una .Mfj: ,, " ’ , , „ , , .V \ **y: , . . , ;• Mi. 

e di Gran Bretagna) sarà so- soluzione sbagliata e danno- Vu • , |||| . * i . .* • ... .. 1 t,- • t | f| || < yf| 

operaie . 

gruppo 

revole Orlandi. ■ < ■ • ‘ scelta . di ^ una - battaglia ■ con- . •• Z 

Incerto è, nel FRI, chi diri- tro questa soluzione *. La 

gerà il partito, dopo la nomina agenzia taglia^ corto,^ poi, con 

dì .? ea * e a ministro d ^ ,1 _ a G “J' 1 ornf/e ^a 6 p inènahp . Frank Sinaira jn,; figlio del celebre cantante, è stato rapito, nella camera del « mo- 

stizia dato che, a guanto ri- nn tei à dove aveva preso alloggio, da due nomini armati. Sono, secondo la polizia, 

sU kwI La Ma ilt ^wiri,fn d HÌ diJor n n divina delRW^rhC due giovani evasi da un riformatorio, ricercati per rapina e ritenuti molto perieo- 

rebbe assumere lincanco di H"® losL, LTBI ha scatenato una gigantesca caccia aH’uomo. Sono stati istituiti decine 

segretario. - m ; sentato Der ’ann^°la^ni^tra di blocchi stradali e gli agenti stanno rastrellando i bòschi é le colline della Cali- 

!A CITIIA7inuC un D ( I socialista P come un’aDDendiee fornia c del Nevada. Frank Sinatra jr.> compirà venti anni nel prossimo gennaio 

LA SITUAZIONt Ntl P. >. I. socialista come un appendice (Nel|a telefoto Frank Sinatra jr. insieme al padre). Sei persone, sotto l’accusa di 

Il Comitato centrale del PSl ; • . •V. ' m. «. occultamento, sono state ferinate nella notte dal FBL < ‘ y. / 

tSTStoTSLBf dl?fa ; (Segue inul.ima pagina)^ 3 l;. ^ " 

direzione in ‘sostituzione di •• , : - • - ; •> ’ - 

quelli entrati nel -governo. Si ; T ~ 7 ~ “ . , “ : ] r~ : ' “ : : - — 

tratta di Nenni, Mancini, Pie- : : v \ ' ... .. ■;^ > - - r ; . .... , .* y. - ; 

G»ul"y c 'iu ro suaJioiif”è“ : Gigantesco piano settennale d'investimenti in URSS :• ; - : 

pre più tesa creata dalla in* ,, „ . ." ■ .. 

transigenza dei destri auto- j, . - ■• , ; ..... . ^ . . ■ ' ->.T. ’ 

nomisti, anche ieri la sinistra .. < • - .: -* • ^ 

ha cercato, sia' con dichiara- , ; 

zioni responsabili che nel cor¬ 
so di contatti, la via di una . 

composizione della lacerazio- : . 

ne. Ma, a quanto si apprende, 5 ri '■ ... i 1 - v . 

da parte autonomista tutte le : ’. '* : - . 1 ti': '■ *- » • V. : ' ---'i» •:«* : 

posizioni più . intransigenti, ■ * f - * - - ; v i ‘ ~ r H ‘ : - f; ‘ v--‘ 

volte a creare un murò fra la . V ' 1 H 

maggioranza e il 40 per cento “ ' 

del partito, sonò state con- - ... 

fermate. Al CC infatti i «de- 

stri » autonomisti. pròporran- . ^ y : 

no di sostituire Nenni con De ’ . ' y . 4 . *•, • ■.- ?..'-."V t V : ‘ ' ' ’ . 

Martino, : affiancandolo - con *X\- é.* - ; , ; 1 ; • - : : -•••■ 

rio. Per le presidenze dei Questo il valore in lire della cifra di 42 miliardi di rubli annunciata al CC del PCUS 
SiramS! 1 !» àndi^ In lOonni In produzione Industriale è quasi triplicata - Le difficoltà dell'agricolfani 

ture di « mediazione » ma no- ' y ; y ^ ... . . > -= - - *< : 

mi scelti fra i più oltranzisti v- * •••- ;- - ■ : 

sostenitori della linea di rot- - Dalla OOStTA reduìOM ulto sia il numero di coloro* duzionè finora , registrato è tare grano anche adesso; al¬ 
tura; è cioè Ferri, per la-Ca- y. . .. .. . - . - che sono stati invitati ad as- del 58 per cento, mentre si loro, infatti, si vendeva gra- 

mèra, e Mariotti per il Sèna- - J ■ > - . sistere alla importante as- Cra preventivato sólo il 51 no alVestero anche quando, 

to. Anche pèr YAvahti! i de- _ « tl comuniSmo e u potere $embleu in cui si tratteran- per cento. ■ - 1 come è accaduto nel ’47, vi 

stri della direzione cercheran- dci Soviet, piu la elettrifica- no j nuovi orientamenti del- L’agricoltura ha dovuto in- erano all’interno del paese re¬ 
no .di rafforzare le loro posi- ziozie di tutto il paese, piu l'economia sovietica. '■ • . vece far fronte, quest’anno, gioni in cui si soffriva la fa¬ 
noni. Scartata la candidatura ‘ a . chimizzazione dell econo- j n apertura dei lavori, ad una serie di icontingenze me. <A questi metodi — ha 
dell’attuale vicedirettore, Ge- mia »; con rpiesta modifica Krusciov ha tenuto un rap- climatiche disastrose. Ciò no- commentato ■ Krusciov — il 
rardi, sembra ormai certo che c ., formula di Le- porto durato cinque ore. Al- nostante, essa ha ; ottenuto partito ' ha posto fine per 
la direzione del giornale del nm * » comuniSmo è il potè- fa presentazione del nuouo certi sucessi di rilieco nelle sempre >. : 
partito sarà affidata a ,Pao- r f sovietico, piu l elettrifica- programma, di sviluppo del- colture industriali: cotone e Dei 42 miliardi che nei 
ficchi. zione», Krusciov ha presen- la chimica, il Primo ministro tè .hanno dato raccolti mai prossimi sette anni il governo 

Tutto il comportamento del. loto oppi al Comitato Ccn- ha premesso un rapido hi- registrati. Le principali dif- sovietico stanzierà per la 
la destra autonomista, in que- frale del Partito il nuovo fando - dei - progressi ' della ficoltà si sono avute per i ce- chimica, dieci miliardi e mez- 
sta delicata e drammatica cir- programma di sviluppo acce- economia sovietica. In dieci reali: raccolto e ammassi, pur zo andranno all’incremento 
costanza, conferma che sul Icrato dell industria chimica, anni, dal 1953 al 1963, Vin- essendo nettamente superióri di quelle branche che lavo- 
problema della trattativa con che prevede per i prossimi dustria ha aumentato la sua a quelli del’53, sono stati più rano per l’agricoltura. Mai 
la sinistra sta prevalendo la s . e ** e investimento di produzione di 2,7 volte; ciò bassi che negli ultimi cinque si erano fatti nell’URSS in¬ 

linea più intransigente, che 42 mutartii di rubli (quasi significa che neirultimo de- anni (circa 12 milioni di ton- vestimenti di questa ampiez- 
scarta tutti i punti di even- trentamila miliardi di lire) cennìo i sovietici hanno crea- nettate ammassati dallo Sta- za per fettori che non sono 
tuale contatto alimentando il m Q ue * io settore. f Q ed aggiunto atta loro ca- to in meno che nel 1962).. Si esclusivamente quelli dell'in- 

clima di rottura. In questa La nuova sessione piena- pacità industriale del ’53, che è dovuto quindi ricórrere al- dustrià pesante. Entro il 1970, 
cornice si inseriscono tutte ; le ria dèi CC si è aperta que- era già molto considerevole, Yacquisto di grano, all’este- la produzione chimica nella 


Si tratta dell'on. Dossetti sospettato di 
aver « vilipeso la magistratura » - La 
polizia giudiziaria avrebbe cercato la ; 
registrazione di un discorso pronuncia- : 
to dal parlamentare democristiano in 

ì una assemblea interna di partito 

' ■■ ■ 

*. ■ Tla| nostro inviato ■ dalla destra ' alla sinistra e 

; Dai nomo inviato ,. reletto • er a stato s appunto 

• RÉGGIÓ EMILIA, 9 ' l’on. Ermanno Dossetti, fra- 
’ Un fatto inaudito, incredi- tello di don Giuseppe Dos- 
bile e inammissibile sarebbe setti, che fu tra y massimi 
accaduto sabato scorso a Reg- esponenti della sinistra d.c. 

gio Emilia. La casa del depu- KlnO Marzullo 

tato democristiano Ermanno . • • - • ” 

Dossetti, fratello di don Giu- (Segue in ultima pagina ) j 
seppe Dossetti, sarebbe stata .. ■ i 

perquisita <■ dai carabinieri 7» — — —_ — _ 


della squadra di polizia giu- . >; • -V . I 

diziaria per ordine della lo- x U 1 . AA ^ / 

cale Procura della Repubbli- I v; ■ B I r L/CliSO I 
ca, la quale avrebbe agito!; . I 

dietro la denuncia di qual- 1 _ • 1 

cuno • che è finora rimasto | m^ -■ ■« | 

nell’anonimo. - , ■' XV Uvllll ; ' . 

'La cosa sarebbe, se - con-I . I 

fermata assolutamente inam- Sono alcuni giorni ormai ! 
missibile. Anzitutto l’on.le I che dalla Repubblica demo- I 
Ermanno Dossetti è deputa- » erotica tedesca è venuta una 1 
& a J Pagamento e l’articolo 1 notizia sensazionale. Hér- | 
68 della Costituzione stabili- I berf KUéhn — capo dell’or- I ; 
sce che « senza l’autonzzazio- . gemmazione terroristica na- 1 
ne della Camera alla quale | zista che ha operato nel- I 
appartiene nessun parlamen- VltaUa settentrionale com- , 

piendo attentati dinamite 
procedimento penale, o sotto- » - di in Alt Adi Verona 
posto a perquisizione perso- c a Mj7ano _ 9 - ^ afo I - 
naie o domiciliare». In se- | \ 

condo luogo il • parlamentare . Aì r> or ii^ì a ^f mocra ^}' 
democristiano viene accusato I . . °‘ L annuncio I 

a quanto pare di aver prò- 1 "L??!?’™ 1 , 00 ™ 0 * una 1 
nlinciato frasi ritenute offen- | mteTn A a ’ | 

si ve nel confronti della ma- I m’ Professor Al- | 
gistratura, ma i suoi eventua- 1 ?*. membro del- . 

li apprezzamenti ■ sarebbero | } u ^}° Pohhco della SED. | 
stati pronunciati nel cprso di , ,, E bbene, a quanto pare, 
un congresso della DC. in un I 4 Unico che non ha appreso I 
locale chiuso e nel quale era- mie notizia, o che, almeno, 
no stati ' ammessi soltanto i | mostra di ignorarla ancora I 
delegati. Infine, la perquisì- I ® *- governo italiano. Eppu- I 
zione domiciliare effettuata 1 re ' dovrebbe essere ■ 
nelVabitazione dell’on. Dos- | particolarmente sensibile | 
setti, se è avvenuta, si sareb* . all.importanza ■ del • perso- . 
be verificata quando già i I maggio catturato . posto che I 
termini della flagranza erano proprio ieri si è aperto a 1 
trascorsi. . : . I Milano il processo ai terrò- I 

Gli interrogativi che l’ope- risii responsabili della lun- * - 
razione compiuta a Reggio I ? a ' serte di attentati che 1 
Emilia ai danni di un rappre- I ^ ianno sconvolto l Alto, Adi- | . 


risti responsabili detta lun- • 
ga serie di attentati che 1 
Emilia ai danni di un rappre- I hanno sconvolto l’Alto, Adi- | 
sentante ' della nazione, fa- I 9 C negli anni scorsi. 
rébbe sorgere, se i fatti si 1 Emo a questo momento | 
sonò verificati nel ‘modo -'da | n 9 n che Palazzo Chi- 

noi descritto, ' dunque, sono ■ qt o la Earnesma abbiano I 
numerosi e gravissimi. Ma 1 P T es .° una iniziativa quaL I 
la circostanza che non si po- I ^ ast P^ ottenere che Her- ■ 
trebbe in alcun modo tolle- . bert . Kuehn compaia di- | 
rare è quella relativa ad una I ’3 an ?,., a ^ C’orie d’Assise . 
qualsiasi forma di perquisì- . dt Milano : dove vengono \ 
zione domiciliare di un par- I Pindtcati t gregari di tale * 
lamentare, senza la prescrit- ■ tristo figuro. Nè risulta che, I 
ta, indispensabile autorizza- I mancando la possibilità di ■ 
zione'della Camera dei de- I una estradizione per aggro- 1 
pufati, • *■><••• h r ■ -- » • . vigliati motivi diplomatici I 

Questo fatto, a prescindere | f. diudiziart, il governò ita- ■ 
dagli oscuri retroscena della . y 1710 51 sia preoccupato di \ 
vicenda, sarebbe di per sé ta- I trovare comunque un mo- 
le da suscitare apprensione 1 ”? conoscere do che il I 
ed allarme in quanto com- f Kuehn ha da dire .sull’or- 1 
prometterebbe il,prestigio e l Qonmazione terroristica e I 
la sostanza stessa del. nostro 1 su.cn*. in realtà-muove i fi- I 
ordinamento democratico. Ed | essa. "- s ’ 1 

è su questo, principalmente, • tJn simile atteggiamento " 
che va rivolta l’attenzione di I rende legittimo ogni so- I 
quanti hanno a cuòre la di- * spetto , compreso quello che * 
fesa dei fondamentali, irri- I non si voglia proprio che 1 
nuncìabili • principi • -còstitu-1 sol ti fuori te verità, oppure I 
z}onali; ne scaturisce la ne- ■ °he si voglia sacrificare te ■ 
cessità d’una immediata ' e | verità a càlcoli . politici. I 
inequivocabile risposta agli . Quella verità che a tutti è 
interrogativi da noi sollevati. I nota e che perfino il magi- I 
Cosa cercavano, d’altra 1 strato istruttore del prò- * 
parte, i carabinieri in casa 1 cesso-fiume di Milano ha I 
dell’on. Dossetti? E chi ha I mostrato di intuire: i « bu- I 
presentato quella denuncia ■ rattìnói * ■- degli attentatori ■ 
(se dehtmcia, beninteso, c’è | non sono nè in Alto Adige, \ 
stata) dal momento che le . nè nel Sud Titolo, ma a . 
frasi ritenute oltraggiose sa- I Bonn, «ella Repubblica fe- | 
rebbero state pronunciate nel 1 derale tedesca. Le centi- 1 
chiuso di una assemblea di I naia di tralicd elettrici sai- I 
partito? ; > . . - ; • tutif insomma, non sono il I 

A" quanto si è potuto ap- I frutto del sogno sciovinista 1 
prendere la Procura avrebbe I e assurdo di un gruppo di I 
ordinato ai carabinieri del ■ esaltati, ma il segno di una . 
nucleo di P.G. di reperire e | politica revanchista, ruzzi- I 
sequestrare un nastro ma- sta appunto, che Boqn ama¬ 
gnetico sul quale dovevano I le, organizza e sostiene. I 
trovarsi incise le parole prò- 1 Certo, il governo itàlia- 1 
nuociate dal parlamentare. I no può accampare molte ra- I 
E in effetti un nastro, con I gioni tecniche per giustifi- I 
impresso un ■ discorso del ■ care Za sua mancanza d’ini- ■ 


Gigantesco piano settennale d f invèstimenti in UIRSS 


rusciov: ti 




costanza che non si po- I V VI vi tenere cne ner- ■ 
e in alcun modo tolle- ■ bert. Kuehn compaia di- | 
è quella relativa ad una I r l ( f nz ^ vite Corte d’Assise . 
iasi forma di perquisì- di ■■Milano’, dove vengono \ 
domiciliare di un par- I giudicati i gregari di tale 
ntare, senza la prescrit- ■ tristo figuro. Nè risulta che, I 
idispensabile autorizza- I mancando la possibilità di ■ 
'della Camera dei de- I una estradizione per aggro- 1 
i, - *- ■ i; /• - r- • 1 vigliati motivi diplomatici I 


ili 




r lo chi 


Questo il valore in lire della cifra di 42 miliardi di rubli annunciata al CC del PCUS 
In 10 anni la produzione Industriale è quasi triplicata - Le difficoltà dell'agrìcolfara 


Kuehn ha da dire suXYor- * 
ganizzazione terroristica e I 
sii. chi in realtà muove i fi- I 


spetto, compreso quello che * 
non si voglia proprio che I 
sali* fuori te verità, oppure I 

. 1 .* • ___ 1*1 « r% . 


sinistra in termini di retta- ma nel grande Palazzo dei mine, si può prevedere che esportavo, anziché importar- che sono i tre rami, per cui 

ra, dando già per «assorbiti» Congressi, che è capace di il piano:settennale sarà su- ne, Krusciov 1 m ribadito che fìhnnnna Reyffa 

elementi come Bertoldi, Ber- circa scimite pósti: questo pernio nei suoi obiettivi in- « con i metodi di Stalin e di BW,r- 

linguer e altri i quali, in Qùe- può dare un’Idèa-di quanto dustriali; l’aumento di prò-1Molotov * si potrebbe espor- (Segue in ultimo pagina) 1 


partito? ; > . . - ; 1 luti, insomma, non sono il 1 

A" quanto si è potuto ap- I frutto del sogno sciovinista 1 
prendere la Procura avrebbe I e assurdo di un gruppo di I 
ordinato ai carabinieri del ■ esaltati, ma il segno di una . 
nucleo di P.G. di reperire e | politica revanchista, -ruzzi- I 
sequestrare un nastro ma- sta appunto, che Boqn tmo- 
gnetico sul quale dovevano I le, organizza e sostiene. I 
trovarsi incise le parole prò- 1 Certo, il governo itàlia- 1 
nunciate dal parlamentare. I no può accampare molte ra- I 
E in effetti un nastro, con I gioni tecniche per giustifi - I 
impresso un ■ discorso del ■ care Za sua mancanza d’ini- ■ 
Dossetti, sarebbe stato trova- | zkztiva in proposito. Esso | 
to, anche se, pare, senza trac- . infatti non ha mai ricono- 
eia di frasi che la magistra- I sriulo te Repubblica demo- I 
tura possa ritenere offensive. 1 erotica tedesca che.arresta 1 
; In passato, a Reggio Emi- I * nazisti. Riconosce invece I 
ha, dominavano la DC le cor- I e ha normali rapporti di- ■ 
renti di destra: ultimamente ■ plomatìci con te Repubbli- 1 
le posizioni si erano rovescia- | ca di Bonn, quella che so- \ 
te; la sinistra aveva conqui- stiene, organizza, arma « . 
stato la maggioranza; 1 unì- I protegge gli attentatori no- I 
co seggio di cui i d.c. dispon- 1 zitti. .-■< -, 1 - . . 1 

gono alla Camera per la prò- I > .; «jg| .- I 

vincia di Reggio era passato —— —— J 
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tesseramento 


-" * » ;.»/ ‘-V.. ' j| . * » .*** •' • '. • .. . 

Dopo l'inoltro interconfederale 


'*;'£' ■■ ■'■■ 


■• ' è ;•■:■“ 


l'Unità / martedì 10 dicembre 1963 

assemblea a Longarone 


nuovi 


A Roma 2500 nuovi iscritti — Suc¬ 
cessi a Bologna — Firenze al 53 % 


. .-/ W* . *;;!. Vri 7 ■ * . ; .. ,: ' ■>'• ì 1 . 1 

Nòn è possibile ancora trarre un bilancio della at-' 
tività di tesseramento al PCI svolta nella settimana 
acorsa in direzione — come è noto — del proselitismo. / 
Nella giornata di oggi giungeranno alla Direzione 
del Partito le informazioni suljà attività e i risultati - 
ottenuti dalle federazioni di ogni parte d'Italia. Dia- ■ ; 
mo intanto alcune informazioni pervenute alla nostra \ 
redazione: ■ .... •. ; ; ■< •. ,v ; ; *. . : . . A-* 1 ; . . - 


MILANO 


Il 65 Ve degli iscritti del '63 hanno già rinnovato la I. 
tessera per il '64. Hanno particolarmente contribuito - 
a questo risultato i compagni delle sezioni « Genova ». 

; Grattasogllo, Balsamo, Novale, Varedo, Pnderno, Cai- . 
derara, Vlllagglp ambrosiano. Camnago: complessiva-' 

• ménte 1 nuovi iscritti sono circa 3000 di cui oltre "00 • 
In città, 405 ..nella zona del lodlgiano. 700 nella zona *. 

' sud-est. un centinaio nella zona di Magenta. Successi 
significativi sono stati raggiunti nelle seguenti fabbri¬ 
che; Alfa Romeo (42'nuovi iscritti). ATM, sezione 
«Ardlzzohe» (25 nuovi-iscritti). Innocenti (15), Re-; 
daellldl); . ' ; ■ - - ^ ■ v ; ; ■> 

• BOLCfGNA ■ ; : ^ ; :: 'Vvf v 

- ' 1962 sono 1 nuovi compagni che hanno dato in que- ' 

sti giorni la loro adesione al Partito nella provincia 
di Bologna (escluso l’imolese da - dove non-sono an-7 
aora pervenuti i dati precisi). In particolare nella città - 
-, di Bologna ! nuovi iscritti sono 627. ComplessìVameri- - * 
te 1 compagni che hanno già ricevuto la tessera del 
Partito per il '64 sono 71456 di cui 26678 nel capoluogo. 

FIRENZE 

44521 compagni (pari al 53 % del '63) -hanno già rin¬ 
novato la loro tessera o l’hanno ricevuta per la prima 
volta. I nuovi iscritti sono, a tutt'oggi. 700. 

: ; ROMA v ;• : ; ; ^ | ^■: 

Il tesseramento ha raggiùnto quota 35.5 % con circa 
2500 nuovi iscritti, molti dei quali hanno dato la loro * 
' adesione nella settimana scorsa. I giovani della FGCI -, 
hanno superato il 50 7o degli iscritti del '63. Nel corso ' 

' della «settimana del proselitismo - si è svolta una no- - 
tevole attività, particolarmente riusciti due assemblee - 
di . immigrati abruzzesi, quindici incontri davanti ai 
luoghi di lavoro fra operai e dirigenti e parlamentari •> 
del PCI. 

: , BARI :'fi 1 7 7:/7;7 ‘7; % 7 ;7. ; r 

E - stato raggiunto il 37 % del tesseramento con 850 
nuovi iscritti. I giovani della FGCI hanno raccolto 920 
nuove adesioni raggiungendo il. 34.5 % . del teesera- 

• mento. - ■ 


sulla ver terna 
degli statali 

I pubblici dipendenti non possono accettare nuòve dila- 
:; zioni - Le rivendicazioni del Comitato di intesa della ; 

\\ { ; ♦ t •’ • • r*.y. t • . | • ^ 1 >. ‘ . ' * • . * | \ 

-^scuola -! La situazione dei ferrovieri '7 ^ ‘ ; 

. ' ' '-'‘vi.' v '77 •- 7'.' • : 

In relazione alla vertenza del vendica in particolare l'impe- sindacato ferrovieri — conclu- 
pubbhci dipendenti, si ; rileva gno del nuovo governo sui prò- de il documento — nel salutare 
negli ambienti deila--CGIL la blemi di struttura della scuola, tali .risultati ha. invitato le or- 
inopportunità dt una- dichiara- per il miglioramento della gra- ganizzazioni periferiche a man- 
zione, rilasciata sabato' dall on. vissima situazione dell'edilizia tenere viva la. mobilitazione 
Armato, segretario de\la C1SL, scolastica e delle attrezzature delia, categoria secondo le di¬ 
in parte non corrispondente ai tecniche, e per In soluzione del rettive del recente Comitato 
fatti. « Per restare ai fatti — in- problemi giuridici, economici e Centrale-ln attesa deile dichia- 
torma una nota della CGIL dif- di carriera del personale dlret- razioni governative dalle quali 
fusa ieri — in realta non fu la tlvo insegnante e ^ non - inse- dipende lo sviluppo della ver- 
CISL a promuovere rincontro gnante. L'ordine del giorno spe- g, à &nm ,hclBla anche dal 

interconfederale che porto alla clflca ancora - che cosa i sin- c0{m!n icàto delle tre Cohfede- 
nota Intesa, ma la CGIL con dacati degli insegnanti intenda- razioni»- • • •’ - v. 

una lettera ufficiale alle altre no con la richiesta di un rin- . ~ ' ; - • * ' ,’. .r . ' 

confederazioni, lettera * nella novamento delle strutture del- ' - • 

quale appunto si proponeva di la scuola n . comUat o di inte- --—■-- 

esaminare insieme il problema : 

dei pubblici dipendenti, -v. - ha *°- co fl f J m 1 • 

. - Questa- iniziativa della orga- a ^ cune precise rivendicazioni , ‘ Oflfll 6 uOItlQIII ! ' 
nizzazione unitaria distrugge- c ^e si controppongono al gene* V 9«9 ... . .| 

rebbe di per sé la trita accusa rico ed equìvoco passo del prò- • •»»» - gp 

ripetuta dall’on. Armato circa gromma , governativo dedicato SGI0p6rflH0 I VV« rr« 
le «• finalità - agitatone - della al problemi della scuola r 

CGIL -, sé’ non bastasse 11 fat- „ Da i Pantn , in ea tfr ptPriB * OfiR 1 e domani si svolgerà io 
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minaccia 
il Vaiont 


Il ministro Pieraccini annuncia che il governo 
non è in grado di mantenere ia sicurezza delia 
zona - Confermato il pericolo di un’altra frana 


In una grande manifestazione 


Voto unitario 
contro le basi 
in Sardegna 


Longarone 


Dal, nostro , corrispondente f in ,‘ 1300 . dl vìiiaputzu. neiu re- 

Dal nniirn invintn "• Vaiont. Si potevano final - _ . . . „ A/ ^f AllT • / lagone introduttiva, ha denun- 

uai nostro inviato mente ■ nettare le '■ busi di V '• .CAGLIARI, 9 ciato la gravità del danno pro- 

BELLUNO 9 ^ aiutila fattiva concreta ove - Una 1 " 1 P onen,e manlfestazio- yocato dai passati espropri, sot- 

BLLLUNU, 9 quella fattiva concreta ope ne p0 p 0 i a re, promossa dai sin- tolineando nel contempo, il ca¬ 
non potrò ri- r( } di rinascita arcui glisfor- daeì dei Salto del Quirra, si è rattere dl sfida al nopolo sardo 


,Vaiont. Si potevano final¬ 
mente gettare le 'i basi di 


alle popolazioni dell'intera fomentart presenti cerano t ^7*perfetta' la attuazioni ^ntollamonto delle bari. 1 * il 
zona del Vaiont, 4 stato sol- compagni on. Busetto, Vi a- jgj , pi ano di • Rinascita della compagno Utzeri, ha criticato 
tanto offerto di esprimere le nello. Lizzerò, terrari e il Sardegna ed il progresso di tut- l’ala nenniana del PSI, per i 
proprie preferenze eireci hi sen - Galani^ i parlamentari to il paese. Alla manifestazio- cedimenti e le debolezze dimo- 
località dove potrà risorgere socialisti Luzzntto e sen. tìn- ne, tenutasi. In un grande ci- strate -nella elaborazione del 

._ n snese dello Stato _. un nacina, della-DC l’on. Coro- nema, erano presenti, tra gli al- programma, del governo di 

_, • ■. i_i ■ ..si rviiioooii; a Fiienm v.m tri, il Presidente del Comitato ccntm'tinutr.i in narticnlBre ■ 


ìé «nnalità • hoitàtòrié - della ni nrnhiami Violi. - ■-1- ” - --e arammaiica, cne u sinaa- w m ‘ socialista Antonio Maurandt, U La vibrante manifestazione ti 

CGIL -, sé’ 1 non bastasse n fJl Da , canto suo S segreteria V Oggi e domani si svolgerà lo co di Longarone Ardami ha Vaiont, mg Travagliai. . ■ - segretario regionale del PCI on. è conclusa con l'approvazione 
to che gli scioperi locali prò- nazionale 'del^ sindacato 1 Sferrò- sciopero di 48 ore dei vigili del comunicato nel pomeriggio Quando Arduini ha inizia- Umberto Card-.a i consiglier: d i ,^ un . appello del. slndaci di 

clamati dai pubblici dipendenti v ìeri italiani ICCIL1 si mienra fuoco. Sono stati esclusi dalla di oggi, dando lettura del te- to la sua relazione, si è su- regionali on. Raffaele Coi e Muravera S. Vito Villaputzu. 

hanno visto T adesione degli in un ordlne del giornò chc citazione 1 servizi di soccorso sto di una lettera in data bito compreso che nelle ul- Caho e T£?rten > a -,> 9 11 ali chiedo- . 

stessi sindacati - CISL e UIL. non venga trascurata dal ■ go- e Ie Partenze per i sinistri. >; odierna inviatagli dal mini- finte ore era subentrato un s artl ò' ner la Pace dr Eli- n °’af 

sconfessati in un secondo tem- l»nrriA lo eI(na<tionA rl/ii fnH»A_ I T trinili Jnl fi IAAA phlpHnnfl I a4va /1/it T rtn a vi D llKKIini Din. I /a#4a «iiiaiia 71 oÌm/JmAa ivj I ** . ■ - « . • . <-» « i » | S 3 TCl CI10 U POll^OriO VGll-,3 

ine. la Sa 


stessi sindacati - CISL e UIL. non venga trascurata dal ■ go- e Ie Partenze per 1 sinistri. odierna inviatagli dal mmi-[time ore era subentrato un y_ s _ d Q- Der , a p ace dr n0 L„ a !!£* “ „ÌLn°!! 0 

sconfessati in un secondo tem- verno la situazione dei ; ferro- I vigili . del . fuoco, chiedono stro dei Lavori Pubblici Pie- fatto nuovo. Il sindaco i«- 5 eo Sniga è dr Lucio Cordeddu -maniouitn a i S a 0n< 4arfieona 

F e de d r2u a E°là 0 tó’ra'oSSS ?t rl «"^Wcr.tlon/ . .nrhe l-.dcpiamjmo -, d.gir ■ orpnlol Tacci „i. ■ . ., ■, a „i > ha tetto-:. .Quando, .y'SftólSSSK V 

si è effettuato come nel com- del . rinnovato Impegno unita- alle effettive esigenze dei .ser; Il sindaco aveva convoca-, aioved scorso, avevo dira- ministratori. consiglieri comu- gno bellico’puntato contro al- : 

SS WSSSnSiffi •«» »»« <" P»*.™.»- «».«• ri.»». » ma «rf di ~ll .marna, de- gy.SSKS P e per converso... 

lanp. esso ha ■ visto l'adesione voratoHallo srinoero del Colti- ^o è fa regolamentazione del- e di cittadini per discu- intervenire a questa riunio- mn L C a r f a \ a a nl era letteralmente « re- SpnT^TnnrSlia Atomica”!!? 
de la quasi totalità del perso- par timento di Milano l’esercizio delle attività sinda- tere il progetto di una nuo- ne non avevo alcun dubbio mi T a di colUvaton dL?etti eoo- ^ m 

%&&£$£-*, «SI seterie nazionale del celi. . ; ;. '• Proposto d loppe per « .«ej.1 ehe -i «ro- ' 

dopo tanti impegni assunti e : " ■ Vaiont e attribuivo la len- vano danneggiati dai decreti di esposta agli incidenti, militari 

no^mantenuT dai precedenti - ——: . -;-—---7“-!- 7 r—» . Jczza de le operazioni di con- esproprioi decisi da «Ministro ìr? ogni momento*. . 

governi, non possono accettare ■ ' - . r "< • • . •. ' * * • -•••'*- * ■ . ' ' ’ - frollo al senso oro fondo di della Difesa Andreotti e dalli • £■ stato, infine. Inviato un 

nuove dilazioni nel vedere af- % ^.1 ■ - _ ...I '_a. -- . responsabilità degli organi NATO, per amphare U pohgopo telegramma di protesta al nuo- ' 

frontati nel quadro della ri- - • DUO OC Ol WOmiìlGrCIO OSlOfO ' . u. , - incaricati, ma non al disagio dl -,Ve r dasde £>gu. 5®' vo • ministro • dello - Spettacolo,. 

forma burocratica. I problemi \ -:----- —--.• ■. della ricerca di un’incerta 4 « ' socialista Achille Corona.; a . 

economici e normativi che so- ■■■■ ',.< .... . . ••. ' ' - - . . ... ■ .: verità -.«-.*?•v . 1 missilistiche 1 reparti dello 5e g u jto del divieto di proiezio¬ 
ne alla base di questa annosa ^ - 1 1; h . .. . esercito tedesco occidentale. ne deciso dalla Questura di Ca- 

vertenza. • tk - 91 . tk ^k 9 - € ^ a — P rose 9 Uito Ar - - l^on sì tratta ha detto lo oiiari. al documentario « Inchie- ' 

Come • dice giustamente lo 4àll A '' ^9^9 duini — convocato sabato avvocato Paderi. democristtano sta a p e rdasdefogu>- che U re¬ 
stesso on. Armato, — conclu- ]■ Kg ■ IHI B D I 9 dal ministro Pieraccini aue- dl rivendicare un p;u alto Giuseppe Ferrara ha gìra- 

de la nota confederale - le llllll HHll " IVIBjlKI I Z . ZTln Jltmr™ uTm per -f" f 1 s P ropr ‘ flI ,7”[ 1 to tra i-contadini del Salto di 

organizzazioni sindacali si op- ™ ^ 9l99B .999999 , -M WH 99 494999 9 l.t . sti Tm ha detto con , tutta chiediamo piu. soldi.^ vogliamo Q U i rra cacciati dalla terra, dove 

porranno a soluzioni parziali-a ' . ; . , .. .- r. . . » •- v franchezza -, che ■' il governo solamente che alla nostra terra ^ SO rta là sterminata base mis- 

■r^'asssstsE s a##Anniata % ni fari *a ^ p °‘ ,t,# 

riunione della settimana scor- 7v D^LUUUIDLD ^ Ul I CI 9 99 bacino del Vaiont. 
sa hanno stabilito di attendere 
, il dibattito parlamentare e di 
’ riunirsi immediatamente dopo 
le dichiarazioni del, Governo. 

In' questo - quadro, l’invito a 
sospendere agitazioni-locali già 
proclamate 'Tua /tir. significato. 


- 7. • • •% ; ; » • * 7 ( v> ! , ' 44 1 • - t 

t V ■' v 1 .i •VII * -:■• •• > • .-•'••••. ' ’. : . 

i II 60 % dei cpmpagrii ha ! già rinnovato la tessera 
.. del. Partito. Si segnalano due sezioni. Priolo e Florida, - 
che hanno superato il 100 %.• " - << .-. s •••••. 

: Aile Federazioni 

•-*.- =.: • -• • . • • ...... .7..77 .• • -*'••; ■ 

Telegrafate alla Direzione 

. i dati sul tesseramento 

, . Tutte le,, Federazioni sonò. invitate. a telegrafare. 

. in giornata, alla Direziona i,dati relativi ai risultati. 

raggiunti- nella camniigna di tesseramento e proseli* 

. Usino al Partito « alia FGCI. 


Promosso da UIL-Terra e Federbraccianti 


Due de al Commercio estero 


esseri : 


« accoppiata » di ferro 


A?'.: 


confériafré la^vòiontftl delio pr- -/ ; . ; 

ganinlttioni di tar ricorso, alia 1 _ . . . 

legittima .azióne‘.sindacale.-se Dalla nostra rodanone 
l’atteggiamento del -Governo PA t r» M n a - 

dovesse éluderé l'attesa giusti- • .- • , • "AtititMU, 

fleata dèi-, lavoratori *,A poche ore di distanza 
Anche 'il -GoniHato tft inte- dalla nomina del senatore de¬ 
sa della sciiólà» che com- mocristiano Girolamo Mes- 
prende tutte te organizzazioni sèri a sottosegretario di Sta- 
siqdacali della scuola: Acisim. to per il Commercio estero 
Sasmi. Snese. - Snia, Snppr. ( .muri di Palermo sono stati 

77™ «li 8 tappezzati da grandi mani/e- . 

pa un comunicato nel- quale , 

formula tra l'altro una serie ?/'. giallo-canarino nei quali • 
precisa di rivendicazioni unita- sindacato unitario degli 
rie per il rinnovamento della elettrici ripeteva, confer- 
scuola specificamente chieden- mandole; ' le accuse di • col- 
do che e propòsito di esse ven- lusione di' alcuni . settori ' 
gano presi . ‘dal ; governo dei dell’ENEL - Sicilia con iè 
chiari impegni nel discorso prò- cosche - maliose della pro- 

1 vo v 'ucia; accuse che, coinvol 

ni Comitato di intesa* ri- f« ndo direttamente lo stesso • 
. ... Messeri* erano state al cen- 

' ' r> V ' • ' •' tro della scottante deposizio-; 

. . “ • . 7" di Danilo Dolci alla Com- 

■ ■ '• ; i. ! ‘ . missione parlamentare di in- 

nrrmnta . ' chiesta sulla mafia, meno di 

umanil un mese fa. ----- ; • 


Il neo-sottosegretario fu accusato da Danilo Dolci per i suoi 
rapporti con il gangster italo-anwricano Frank Coppola 






c Ciò è stato ribadito per 
iscritto dal ministro stesso, 
che nella sua lettera odier- 
na annuncia la creazione di 
una Commissione di urbani- 
sti ’e, sociologhi, presieduto • . , 
dal prof. Samonà, per stu- ' » 
diare i problemi di .un nuo¬ 
vo insediamento per quanti . .• 
dovranno ' abbandonare .' la 
zona minacciata [' . - , ( 

.Nel silenzio teso Arduini • 
ha quindi dato la parola al- . . 
l'ing. . Travaglini, ■ per . una . ; 
esposizione della ■ situazióne 
attuale dal [punto': di vista 77 
tecnico. Il sub-commissario 
straordinario ha informato ■ 
come vi sia stata, venerdì . ® c . 


Voto per le comunali 


delle elezioni 
nel Catenese 


IE 




straordinario ha informato ■ : v ‘ T ' ' ' J • CATANIA, 9. A Mirabella Imbaccarl la 

mine ni eia itata venerdì 50110 stati resi noti ieri sera Usta * Colomba » (PCI, PSI e 
come vi sta stata, venerai . risuUati deUe elezioni am . indipendenti) sfiora il 50% dei 

scorso, una nuova assemblea ministrative • svoltesi nei Co- voti, 2016, e conquista 1 10 
del Consiglio superiore. dei munì di Ramacca, Mirabella seggi. Hanno votato 338 eletto. 
Lavori Pubblici, che ha esa- Imbaccari. r Palagonia, (stipe- ri in meno rispetto al 28 apri- 

riori a 5 mila abitanti e dove le. La lista di sinistra ha gua- 
minnto due relazioni, una g j ^ votati^ con la proporzio- dagnato 504 voti rispetto al 9 . 
del servizio geologico di Sta- naie) e Milo. • • 1 giugno. La DC ha perso 413 vo¬ 

to l’altra di due vrofessio- ■ A Ramacca, il PCI ha otte- ti rispetto al 28 aprile e 178 vo- 
h - fnmn i nrn nuto 2065 voti e 15 se 8B>- Ri- ti rispetto al 9 giugno. In re- 
nisfi di chiara fama , 1 prò spe ^ 0 a jj e -precedenti ammi- gresso anche il PSDI, che per- 
fessori Gortani ' e Pellizzer. nistrative si sono avuti 673 vo- de 57 voti rispetto al 28 apri¬ 
te conclusioni ! delle due tanti in meno; 235 rispetto al le e 109 rispetto al 9 giugno. - 

relnrinni «ti nottono così TÌas- 28 aprile. Nonostante l’assen- A Palagonia la maggioranza 
relazioni si possono cosi rias za d £ gU emigrati n pcj man . è andata aUe sinistre: PCI e 

sumere; ... v tiene le sue posizioni, guada- PSI, infatti, hanno, ottenuto 

1) è confermata la mi- gnando 25 voti rispetto alle re- complessivamente (nonostante - 
naccia di una nuova frana gionali del 9 • giugno, la DC la flessione del nostro Partito) 


Il « caso * Messeri », espo¬ 
sto da Dolci il 13 novembre ' • • -. : ‘..v ~ . . sumere. v - ;••• tiene le sue posirioni, guada- PSI, infatti, hanno, ottenuto 

j„ii n c a Mattarella (a sinistra) e Messeri. ■ . ■■>"< 1) è confermata la mi- gnando 25 voti rispetto alle re- complessivamente (nonostante 

scorso in una aula della Sa- - anumt* ta smisira; e v - < di nuova Jrana gionali del 9 giugno, la DC la flessione del nostro Partito) 

pienza dove 1 antimafia tiene - -.c .‘~, s - • **; J a del perde voti rispetto al 9 giu- 17 seggi, fl PSI ha avuto 15 

le sue riunioni, e dunque tut- re j a s t rana decisione - del voluto, quanto • meno, deli- Si tratta di un « die- 2n°. <—51) e rispetto al - 28 seggi ( +3) e 2.973 voti, il PCI 

t altra che rientrato, ed as- pres idente della Commtssio- taratamente ignorare la sol- dr valutabile in circa 20 ? pri,e 1 t 1 L 8), 1 le de . st j[ e . cr ° 1 .‘ ^7'tL J?* n e o lo? JntV'* 1 !? 

sume, anzi, con la nuova ca- o d r p a f un di (ufficia]- leeitazione dei commi«ipari ar R. vaiuiaoiie in circa tu ] ano perdendo la meta dei voti. DC ha ottenuto 2.321 voti eli 

rica del senatore di Pattini- " e ’“ e dettatadalla conno - eSìiunisti dllVanttmS^ milton ' ^metn cubi di toc- „ PS l e il PSDI. che erano in- seggi (+6) avvantaggiandosi 

e?, una dimensione ancora Sà * S far quTl? avevanofiSSffil'W C,a *A ta'nel n&vèVad^g^ trXVnS èripras^!- 

R ,U T7^Ì,l:^Zur i 7I^ : ’ n , fa /!i ma ' parlamentari eventual-, titi a considerare l’inpppor- Jll e migliorano rifpetto al. 28 ta_. In diminuzione PDIUM e 


' 77 7'7.;.' . # 7 c " ca ™ S dTmensionè ancora ^ d S‘? a da »a«oppor- comunisti del^ntimafia „i ^7deÌriiu ' , ^ieme nelle precede, 

tfll ’ 1%90^^99^ P ,u vasta . A Palerrno ‘. In ^: ma ’ parlamentari eventual-,titi a considerare l'inoppor- o 71 * 1 e migliorano rispet 

%U. ||UII|w9 U9C '• ■■■ V W III VW V* a rt ? ll ? ,a della nomina di men t e impegnati nelle trat-ltunità di includere nella ro- lago prodotta da questa fra- jj e e a j 3 giugno. 

T 1 ' - W :TT:: WT m W W *^}^**™I'* tative di Sverno), rEspr«-|sa dei papabili ministri e Zbbit^Zo ^Erto Yn- ? ! 


Asttnsioni a tempo indeterminato in Calabria - Migliaia di 
mezzadri manifestano oggi a Firenze per la riforma agraria 


MesKri a sottosegretario, ha , olive d , govemo)j | E ,„ re .. sa dei papabili ministri e ™ ^ dwtrMOerehbe^ senza . 
colto di sorpresa tutti, men- rivelò che, invece, il rin- sottosegretari quegli esponen- dubbio. I abitato di Erto. In 
tre malumore ed imbarazzo ti 0 era stato deteradnato da ti politici i cui nomi ricorre- certe sono le conseguenze . 
caratterizzavano Te prime una fu i minea moS sa della DC vano nei verbali della poli- P er la 1 ( ^ t1 J lolals - So_ 

reazioni degl! stessi d.c. ;lesa at j evitare che dagli in- zia e dei carabinieri o della lo se tl livello del lago non 
_ Chi è, dunque. Messeri. ... c;-su» nnt««. maaistratura. o neeli inter- supera i 720 metri di quota 


110 oggi q Firenze per In riforma agraria 582»^^ ?S SZLZ Tff 

senatoriale di PartinicorMon- carico di esponenti d.c. can- missione. Solo-così si spiega tri ) non si avrebbe alcun pe- 
T . ■• ■■■ ,. ' reale, ne conoscevano persi- jjj-»: a cariche di governo che il senatore de. Messeri, ricolo. Erto' va considerata “ 

Lo sciopero negli .ohveti, accordo intercomunale sono no il nome poma che di lui R ca ” f A d R( control sul quale grava quanto me- certamente condannata. Cas- • - 7. - 7 

proclamato da • lUL^Tana e avviate nella zona di Pal.m- Danilo Dola parlale all’an- dTotei ha no il sospetto di una poco so, pur trovandosi in- condì* Cfinkail 

Fedèrbraecianti, si è es.eso bara (Roma) dove si è scio- timafia. Dolci, invitò la Com- ^ Nenni’ aveva posto raccomandabile amicizia con zioni di sicurezza , va abban- 


1 [ieri 


a Roma 
dei minatori 
di Rovi 


Sordegna: un nuovo governo centrista 


d s* ì»n. continuano, a nnuia- zona ai i-asieimaaama, ^ voloe) Pafundi ha smenti- to del governo di centro-si- 

«e gli.. accordi- salariali. .Nel Monleflavio, - MMirtUbmtU. '_**?&_> ; rtri» «m«ncw o JfSSiJSSo tanStó» ,M- «W». - . 

Catanzarese, dove ilosciooe- Scioperi sono stati proda- Frank Coppola in quanto a 53 ^ offensiva » per luì ni 

ro, era in atto (in-alcune to- mali dai braccianti anche nel Partimco, secondo lo stesso 53 ™ “"f. 4 ' J, DC ha G. Frasca Polara 

ne) da due settimane, altre settore degli agrumeti: do- Dolci, si attribuisce proprio La. reana e cne ia . : / 7 

2500 . raccoglitrici si sono mani e giovedì si fermeran- a Coppola una funzione mol- ' ' • • - ■ - 

rnmm* . v ,. ,5; 

Un vasto movimento è in Si SVoIflfirà O Roma 


_> * ; ! v 


a Pòh era addirittura mena¬ 


si svolgerà a Roma 


pi monopoliatici dispoam* del unanime decisione delle tré ranno per le vie dèi centro. Sfirebb?itato%pportuno 

mvana'dV mMChtne'iwrterà iMd* ». »<»««. .avrà Inog., al- f^^che re” 

la Capitale, la prossima settima. Cons, 8Ro comunale di No- 1 Apollo e vi parteciperà an- centi assunzioni, effettuate 
na. alcune centinaia di mina- cera T., per parte sua. ha c he il .segrelano nazionale dall’ENEL di Palermo, di per- 
tori — i quali saranno precedui stanziato uiL milione e mez- della categoria. Doro Franci- sone che si erano adoperate 
ti da delegazioni — che chiede- ZQ Mr l'assistenza alle lavo- s 00 ” 5 - 7 . 7 . per la campagna elettorale 

«'corali '8&S& ratrTci chml ArioS» li rat t, manitotoziomr. tofana Mcsacri. U _ 28 

— * - ” a. ■ AATinl II AA HiAot all «Aàn il fi il I P 


Convegno dei Lincei 
sull’Università 


V-. HI non 77 astenute dal lavoro : inizian- ^ SfaSle™ ^ favnre del senatore Messeri! 7 • - ' 7- , 7. .7. ^ è prevedìbile ^continuo 

* : d0 «nehesse uno Sciopero a ai aaterno. ->■ - . - j rif rj anz j che Con- r " . . i » . . ' ~ appesantimento, col pencolo 

I minatóri d? R R?K,aV tèmpo indeterminato. A Ko- Zu'° povera addirmura rittnrn . v. Si SVOlgerÒ O ROHM- che Porti olio acnkomento 

no a Roma! davanti Sf Park- cera Terinese e nella «na alto nelle «pe megadnl.. P, „ , grande eiettore, del- . :-—--f—-!--— « «Wmlasamenlo 

mento, la protesta contro fin- di Nicastro hanno avuto luo- Tmaz». sottosegretario del- : - ' .*■ •• —- 1 dell intero corso del Piave. 

condizionata libertà con cui la ,, . da * a Toicana, delega- j» on Mattarella II sociologo .-■■■■ ' ■ # ■ # • Il senso che davvero una 

Montecatini e pochi altri gnip- «° assemblee unitarie per zioni di mezzadri che sfile- fH« t ino Sottolineò inoltre 9 Oi ■9110991 11 A il99l I II!# Al seconda tragedia sia piomba- 
•ilSSSfS’SS^Tin** * decstone del le .tré ranno per le vie dèi centro. £?£à*?S!3^£S^ VUIlWCSIlW WVl ' UIK9I ' to sulla gente del Voiont lo 

rovana di'mSInt TOrtert lil* ® ^ * a, ?. , « a2,0n, sindacali. H II comizio avrà lungo al- indagare anche sulle più re- • ^ . .. . -v - si è avuto con la discussio- 

!aCapitale, la prossima settima Cons, gl l ° comunale di No- 1 Apollo e vi parteciperà an- centi assunzioni, effettuate ' ■■■.. ' • % - ; ne » subito apertasi. Hanno 

na. alcune centinaia di mina- cera T„ per parte sua. ha ch e il • .segrelano. nazionale dall’ENEL di Palermo, di per- , f jtll parlato i parlamentari e i 

tori — i quali saranno precedui stanziato un^milione e mez- della categoria. Doro Franci- sone che si erano adoperate ' ' 9|^l|| ' ^9||| w I0| 9IT9I •' cittadini di Longarone, i su- 

tj da delegazioni — che chiede- ZQ ^assistenza alle lavo- sconi * ‘ 7 ; per la campagna elettorale _ . pentiti. Una ribellione prò- 

"ri”?'com" I S r ,"S..?ot«[vS& ratrici ch P net periodo di rac- SfSE? ^,^ la, » re Messerì - U 28 . La tannane delTunivcrsi.à memo deiluniversità, delie 

per risolvere la vertenza, o riti'- colta afrontano gravi disagi. ^77’ ® ,or . ni 5* 1 P rv: p r# : ntp _ nup5 4 e nC cuse nel mondo contemporaneo» è singole facoltà e della prepa- emersa dalle loro varole 

rare la* concessione della mi- In provincia di Reggù. Ca- f e manifesiazioju . nelle 2natS?i taco^e Jn oa?o^i U tema di un interessante con- razione. Nella giornata inau- * rame è stata costruito là 

mera alla Marchi passandola i a bria Hnve lmiAno in»i^me province nel corso,de».quali u senatore tacque un P aio a \ vegno, indetto dall’Accademia gurale, che avrà luogo domani * Come e stata costruita la 

all’azienda statale ònlnni’ I r* stata esercitata una forte « IO ™ « P™ scaricò su Dolci nationale dei Uncei, che, si lue ore 9. il discorso introì realizzato l invaso, cosi 

len. intanto, è stata presen r coloni e raccògli tildi, uno press fone sugli agrari oer la un dl c° n * terrà a Roma, a palazzo Cor- duttivo sarà tenuto dal prò- d ? ve essere possibile svuo¬ 
tata una interrogazione — set- sciopero a tèmpo indetermi- S,«Hif»/,a h»ì mniMin o in tumelie. Dolci replicò secca- sini sede dell’Accademia, dal- fesgor Giovanni Calò che par- tarlo, eliminandolo compie - 

toscritta dai quindici deputati nato avrà 1 dogò fa partire dà c ™“! ' e ’ mente; «Se ranlimafla farà 111 al 14 dicembre. - ler4 au .L’università in rap- tornente, in modo da elimi- 

vniiadomani, se gli agrari non sul.serio — ed io non du- Gli scopi del convegno sono a jj e nuove strutture ed nare la causa del pericolo ». 

Partecipazioni Mafai! e Lavoro, scenderanno a.patti II lfi !7 ^guatT ^I°un eT che quest ? t . avv V?*Ì r ~ deU’A “aSa J of SSl esigcn2e de j Ia so< : iet . à c ° r ‘* e r m ' Attorno a questo concetto è 

in cui si chiede - come i nvni- avrà luogo uno’scìopero nn- fèuiva rifonna acrana wlla ,a . ca , r ^ e ” pol,llca d ' nel corso di una conferenza P° ra nea ». Tre relazioni carat- ruotata Unterà discussione. 

stri intendano intervenire per- che neH’intera Drovincia di e r,mta * stampa. ' . terizzeranno poi le giornate di Intanto, il Comune di Lpn- 

chè la miniera di Ravi sia man- Taranto ; - - P ^ Tutto questo accadeva nel- , L’università è ” sfasata ” ,a vor° : la prima su « L univer. garone, assistito da un colle- 

tenuta in attività piena e sfm». 7. - , ■ vernative,' infaltt, sono una- l'immediata vigìlia della for- rispetto alla situazione attuale ***• e la sua organizzazione gjo di sette avvocati, ha pre¬ 
tata con mezzi e persone ad*. Accordi per la raccolta nimehièMe giudicate;■ inàde- mazione del governo Moro e — egli ha detto fra l’altro — ,n ra PP° rt o alle nuove esigen- sentato a l tribunale di Bei- 


donata perchè ha perso tutti ; n Consiglio regionale sardo ha commemorato ieri sera il 
i terreni coltivabili. •• ■ Presidente degli Stati Uniti Kennedy - e ha sostituito l’asses- 

Viene sconsigliata anche la ? ^re regionale ^vatoro Angius, deceduto nei giorni scorsi, 

ricostruzione di Longarone j j avori de ] consiglio proseguiranno oggi con le dichiarazio- 
dove era. Non si conosce in- : n j programmatiche del presidente Corrias, il quale dovrà 
fatti la resistenza attuale anche rendere noti i nomi dei consiglieri che egli intende 
della diga, nè la natura del- : chiamare a far parte della nuova giunta regionale. 
l’ammasso franoso, del qua- '■■■ Sfumata la possibilità di un accordo con i socialisti per 
le è prevedibile un continuo una giunta monocolore, il presidente Corrias ripiegherà, quasi 

2-.£2S± ?2SSStSffiS STK * ” .TT. 


t*n vmmvi a- i • « . « *._ I « * • ■« , . _ * , . UWIIMI AU UH aCVUIII ** 

sione e l'affidamento della ge- b u e aziende ■ dt Foligno e I nizzazione della produzione bre, venne sospesa e rinvia- n convegno esaminerà il pro¬ 
si ione a un’azienda di Stato*. «Spoleto. Trattative per unisu basì associative. ‘ , ta sine die. Nel commenta- blema generale deU’ordina- 


zlone scientifica e formazione 
professionale ». ; 


Mario Passi 


All'ex ministro d.c. i voti dello destra 

■?-' L'ex ministro d.c. Giuseppe Codacci-Pisanelli è stato eletto, 
sindaco di Tricase nella prima riunione del consigliò comu¬ 
nale. Hanno votato a favore ì 20 consiglieri democristiaai e 
tre appartenenti alla lista civica di destra. 

Nella consultazione elettorale del 10 novembre scorso la 
Democrazia Cristiana ottenne 21 seggi, il PSI 5 e la lista 
. Civica 4. f ., f r ; ~ «• - ; *' - -c •- - -• ;; 7 ~ )' ' 

Sorrento: lauro jr. sindaco y 

• 'i L’on. Gioacchino Lauro, del PDIUM. è stato eletto ieri sera 
sindaco di Sorrento. Egli ha ottenuto 16 voti su 30: In suo 
favore hanno votato i dieci consiglieri del suo gruppo ed altri 
sei consiglieri, uno dei quali del MSI e gli altri cinque, proba¬ 
bilmente. de. Gli altri 14 consiglieri hanno votato scheda 
bianca. Gioacchino Laura che è figlio dell’armatore onorevole 
Achille, succede nella carica di sindaco al prof. Carlo Di 
Leva, della DC. dimissionario. - * _ 

Emigrati: 55 in un pollaio a Ginevra 

• 1 Clnqurfntacìnque emigrati sono stati alloggiati, da un pro¬ 
prietario -intraprendente*, nel pollaio c nell’ovile di una 

“villa alla periferia della città per la bella cifra di 435 mila 
lire al mese. L’episodio, citato dal quotidiano La Suìsse, è 
indicativo della condizione' economica e umana di molti emi¬ 
grati. Una famiglia italiana di quattro persone era alloggiata ' 
in due piccoli vani senza fineste. per ben 70 franchi a persona 
al mese. Kcl solo pollaio vivono in comune 33 operai, per 
' 50 franchi al mese ciascuno, con lo spazio appena sufficiente 
per coricarsi. " : ■ . 
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Sinatra jr. è ancora in mano ai gangsters 


■*■>£' '■’ 'A ♦. .i 


1600 operai della I 
I pero contro i 

' ’ '; - ',v/ COSENZA; 9. H • 

I Lo sciopero dei " 600 
tessili dello stabilinnen- ‘ ‘ 
to Faini di Cetraro, una 
cittadina di 10 mila abi- 

I tanti, • in corso da due ■ 
giorni contro i licenzia- , 
menti decisi dalla dire- 
t zione, ò stato turbato 
oggi pomeriggio da 

I gravi incidenti. Camio¬ 
nette della polizia han¬ 
no caricato gli operai 
e i cittadini che espri- -y 

I mevano la loro disap- *’ 
provazione contro un 
tentativo della direzio- 
' ne di far entrare - in 
fabbrica, a bordo di un' 

I pullman, alcuni operai. 
La polizia ha opera¬ 
to alcuni fermi, revo¬ 
cati di fronte alla mas- \ 

I siccia protesta • della 
popolazione. Alcuni cit-. 
triclini sono rimasti fe¬ 
riti durante le cariche. 

I Lo sciopero è stato 
proclamato dopo la 
rottura delle trattative 
fra la direzione del la¬ 
nificio e i sindacati, 

■ rottura determinata 


L 


Faini sono in scio- 
licenziamenti 


dall* atteggiamento di 
rigida intransigenza 
dell’industriale. In < po¬ 
co meno di un mese la 
direzione della Faini 
ha licenziato sette ope¬ 
rai una prima volta e 
altri sessanta .una set¬ 
timana ’ fa. adducendo 
come motivo la • man- * 
canza • di ordinazioni 
per le forze armate. 

Di fronte alla capar¬ 
bia volontà della dire¬ 
zione di non voler rie¬ 
saminare i provvedi- . 
menti presi, i sindacati 
hanno - proclamato due 
giornate di sciopero ge¬ 
nerale. Intorno ai 600 
operai del lanificio — 
in gran parte ragazze 
sui 20 anni — si è stret¬ 
ta tutta la popolazione. 
La prima giornata di 
sciopero si era svolta 
compatta e senza inci¬ 
denti. Oggi la direzione.» 
forse rinfrancata dalla 
presenza di numerose 
camionette, ha tentato 
di spezzare lo sciopero 
provocando la reazione 
dell’intera cittadinanza. 


Abbrutiménto, fatica fisico - Colf ir lotta è possibile 
e nervosa: quésto è il risili- . contrastare la corsa al pro¬ 
tato del «progresso tecni- v fitto e contrattare macchi- 
co» per l'operaia tessile ; ne, organico e tempi 

• •; ' : , * 7 \‘ ,v . ' 
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Tra di esse si troverebbero i due evasi dal riformatorio, autori materiali 
del “ ratto ; — Gigantesca caccia alicorno tra la California e il Nevada 
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Operaia al lavoro in una fabbrica di calze di nailon. 


Il giro del mondo 


Dal nostro inviato 

'. LEGNANO, dicembre 
Il telaio a mano delle , 
nostre nonne, quello con 
i pedali, le corde e i lacci 
rigidi per il bitume, è oggi 
un oggetto d'antiquariato e 
c'è già chi, pazientemen¬ 
te, visita le case conta¬ 
dine del Biellese per rin¬ 
tracciarne gli ultimi esem¬ 
plari. Ma oggetto da mu¬ 
seo è anche il telaio mec¬ 
canico di Jaqnard, quello 
con i cartoni forati per 
muovere automaticamente 
i fili. Oggi ci sono telai che 
« battono » 200 e anche 280 
colpi al minu-to, rispetto ai 
110 di qualche amo fa, 
e ' permettono ■ automatica- ■ 
mente il cambio delle tra¬ 
me sino a 4 colori. 

Oggi c’è un’annodatrice 
automatica che fa sino a ■ 
600 nodi — di quattro tipi - 
— al minuto senza cambio 
dei pezzi, c’è l'incorsiatrice 
. automatica, c’è una cima -, 
trice che sforna da sola 
40.000 metri al giorno — 
l’intera produzione di una ■. 
media industria — rispetto 
ai 5.000 metri di un tempo. 
" L’industria '* tessile ha 
davvero subito — per 
quanto -, riguarda sia le 
macchine che la composi¬ 
zione-• merceologica • < del 
prodotto — una trasforma¬ 
zione radicale rispetto a 
soli dieci anni or sono. Gli 
indici - della produzione, 
della produttività e del 
profitto, tutti fortemente 
diretti in alto, lo dicono. 
Ma vediamo cos’è'cambia- 
to - nella situazione del- 
, l’operaio. 

' Prima, ■ dunque, c’era 
un’operaia per ogni telaio: 

/ e il telaio era fatto appo¬ 
sta per l’operaia che, se¬ 
duta, il piede siri pedale, 

■ lanciava la spoletta tra i 
fili dell’ordito 16-14, poi . 
finalmente, 10 ore al gior¬ 
no. Era una pena, una fa- 
„ tica («Sono le cinque ap¬ 
pena / ma già il padron ci 
vuole — diceva la canzo¬ 
ne — se mi si spezza • il 
filo / il direttor m’insul¬ 
ta / e poi con una mul¬ 
ta / ei mi dimezza il pan »). 

1 Ma c’era tuttavia, nel 
lavoro, una dimensione an¬ 
cora umana che veniva 
' certo dal carattere anco¬ 
ra artigianale, da bottega, 
che la manifattura conser¬ 
vava ai primi anni di que¬ 
sto secolo. Era la donna a 
muovere il telaio, ad im¬ 
primere col piede la velo-. 
citò al filo di lana o di ' 
• cotone. Così la stessa pro¬ 
testa («batti telaio in fret¬ 
ta / contro l’affranto se¬ 
no / così il padrone alme- 
, no - / nell'or potrà guaz¬ 
zar >) aveva alla base la 

- consapevolezza di questo 
• relativo dominio che l’ope- 

raia conservava verso la 
r «sua» macchina. 

Oggi, proprio qui, è av- 
: venuto il mutamento più 
: profondo: alla Manifattura 
Legnano, per esempio, ogni 
' operaia controlla oggi do- 

- dici telai disposti su quat- 
' tro file. Sono, in totale, 

I circa 70-80 metri quadrati 
' - da percorrere di continuo. 

in lungo e in largo, sette 
j ; ore e mezzo il giorno, fer- 
f mandasi solo per interne- 
nire sulla macchina, anno- 
|~dando il filo spezzato In 
Ky- altre fabbriche — alla Ros- 
'Se sari e Varzi, alla Rassetti. 

alla Cantoni — lo sppzin è 
ff a n cora più ampio: spesso 


ai 




ogni operaia ha in cura si- ; 
no a ■ 40 telai, r quaranta 
punti ove '■ ogni momento 
può rompersi un filo, ove | 
— ’ in realtà — si spezza 
davvero un filo. Uno stare 
all’erta continuo, dunque, 
perché ogni volta che un < 
telaio si ferma sono « pun¬ 
ti » in meno, e ogni « pun¬ 
to » in meno sono lire in 
meno del cottimo. Certo og¬ 
gi il lavoro, come fatica, è 
in parte meno pesante — 
salvo per le « mettispole » 
che devono portar via le 
pesanti pezze, per gli ad¬ 
detti alla pulizia dei telai, 
per i tintori. Certo oggi, con 
le lotte, la giornata di la¬ 
voro è meno lunga, ma il 
« progresso' tecnico » , non 
ha per - nulla reso , più 
« umana * la fabbrica. An¬ 
zi: all’ingresso di ogni mac¬ 
china nuova, più veloce, 
più precisa, la « corsa » del¬ 
la tessitrice fra i telai di¬ 
venta più frenetica, perché 
accanto ai tecnici che stu-. 
diano macchine sempre più 
perfette, ci sono quelli che v 
studiano la macchina-uo- * 
mo. Questa macchina che 
non cambia . mai, che .ha 
sempre le stesse gambe e le 
stesse braccia, che, in tanti 
secoli, non ha per nulla mi- 
' gliorato la velocità di « bat¬ 
tuta », ma che, tuttavia, è 
una « macchina » che può 
ancora_ ~ dare - prestazioni 
quasi incredibili, con l’al¬ 
lenamento, con lo sprone 
del cottimo, con la « par¬ 
tecipazione », con la razio¬ 
nalizzazione dei movimenti, 
col sacrificio. 

. - Qualche anno fa i telai 
erano quattro per operaia 
e •- c’era appena il tempo 
l di finire col primo che oc- 
| correva ■ correre presso il 
secondo: ora ci sono mac¬ 
chine più moderne, studia¬ 
te apposta per diminuire 
la fatica, per rendere meno 
< assillante la corsa, ed al- \ 
j loro ecfco il « tecnico del- 
[ l’uomo » che segue l’ope¬ 
raia su e giù e segna su 
un foglietto i « tempi », cal¬ 
cola ogni movimento: alla 
fine all’operaia vengono as¬ 
segnate otto macchine, e 
poi ■ sedici, e poi ■ venti. 
Quindici-venti chilometri 
al giorno di « pattugliamen¬ 
to » davanti ai telai fanno 
circa 7000 • km. ■ all’ anno. 

■ 140.000 km. in ventanni di 
lavoro (ma c’è chi per sta¬ 
re in qualche modo in gara 
con la macchirui e garan¬ 
tirsi così qualche guadagno 
di cottimo, si reca al la¬ 
voro mezz’ora prima, « sal¬ 
ta » la mezz'ora di sosta 
strappata con la lottò' cor¬ 
rendo da un telaio all'altro 
col panino della colazione 
tra le mani). 

In Giappone, i tecnici, 
costatata l’impossibilità di 
costruire uomini tecnica¬ 
mente « moderni » come le 
nuove macchine, hanno ten¬ 
talo — come è noto — di 
porre . rimedio alla situa¬ 
zione costringendo le tessi¬ 
trici ad usare ‘ i pattini a 
1 rotelle per correre più spe¬ 
ditamente da un telaio al¬ 
l'altro. In questo modo — 
è stato calcolato — una 
sola donna può interveni¬ 
re su 80 e anche su 106 
telai! In Italia — terra di 
solide tradizioni umani¬ 
stiche. ove l'uomo è da cin¬ 
que secoli al centro del¬ 
l’universo — i pattini non 
sono ancora stati neppure 
I sperimentati. Sono state 


scelte altre 1 strade. Alla 
Rossori e Varzi e alla Can¬ 
toni, ad esempio, la tessi -. 
trice non corre più da un 
telaio all’altro quando si ■ 
rompe un - filo. Pazienti ; 
studi hanno permesso di 
« sincronizzare », sulla base ; 
dei grandi numeri, le rot-] 
ture che si verificano nel¬ 
le trame dei filati con i ' 
« passi » dell’operaia, alla 
quale viene chièsto soltan¬ 
to di camminare di conti- 
. nuo lungo i corridoi dei te¬ 
lai, e . di intervenire sol¬ 
tanto nel momento del pas¬ 
saggio davanti alla • mac¬ 
china. Il lavoro è così ap¬ 
parentemente meno affan¬ 
noso (anche se la media 
chilometrica aumenta a di¬ 
smisura), ma più opprt- 
' mente, monotona, logoran¬ 
te dmenta la giornata di 
lavoro. - , 

Il progresso tecnico, in 
particolare, nel settore tes¬ 
sile. non solo dunque non 
allevia la fatica, ma provo¬ 
cando nuove organizzazioni 
del lavoro basate su opera- 
\zioni sempre più semplici 
; e monotone, si traduce in 
una sempre ' più netta 
€ estraniazione » ~ dell’ope- ' 
raio non solo rispetto al 
prodotto terminale, ma an- 
i che • rispetto alla « sua » 
macchina. Questo discorso ' 
vale per le operazioni nel¬ 


le quali .sono ~ avvenute' 
le maggiori trasformazioni 
tecniche. Nelle altre'per 
esempio, nei reparti della : 
€ preparazione » e del fi¬ 
nissaggio —-il relativa¬ 
mente più scarso ammo¬ 
dernamento degli impianti 
ha provocato squilibri che 
si è cercato e si cerca di 
correggere, costringendo 
gli uomini a sostenere rit¬ 
mi di lavoro imposti dalle 
macchine degli impianti ‘ 
vicini,. ifnponendQj turni n 
notturni; càntinili sposta- 4 
menti da reparto a repar¬ 
to, i costituendo . apposite 
squadre volanti. E ancora 
va detto che questa massa¬ 
crante giornata di lavoro 
ha - come teatro ambienti 
che. salvo poche eccezioni, 
sono . saturi di polvere e di 
umidità, e sono quindi ve¬ 
re e proprie € fabbriche di 
artrite », per non parlare 
dei • pericoli, ancora più 
gravi, per la salute, che si 
corrono nei reparti parti- : 
colarmente ' insani,- ' come •: 
nelle tintorie. •• - " 

Abbrutimento * dunque, 
crescente Sfatica - fisica, e 
nervosa: le risposte ad un 
questionario sidla condizio¬ 
ne vpèraia . lanciato recen¬ 
temente da parlamentari,’ 
dirigenti del movimento 
femminile e giornalisti co¬ 
munisti,' sonò — per quan- 
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Si è riunito a Roma noi 
giorni scorsi il Consiglio di¬ 
rettivo della Comunità euro¬ 
pea degli scrittori - tComes). 
che. fra l’altro, ha ripreso in 
esame 1 recenti gravi episodi 
di persecuzioni di cui sono vit¬ 
time gli intellettuali porto¬ 
ghesi e spagnoli di orienta¬ 
mento antifascista e demo¬ 
cratico. -> ai- *’i 

- La presidenza e il Consiglio 
della Comes hanno inviato al¬ 
l’ambasciatore del Portogallo 
a Roma il seguente tele¬ 
gramma: .: < • - 

« In occasione sua riunione 
Roma Consiglio direttivo Co¬ 
munità Europea Scrittori pre¬ 
senti i delegati dei paesi di 
tutta l’Europa ha manifestalo 
sua profonda inquietudine per 
recente arresto socio ; Ur¬ 
bano Tavares Rodrigues et 
altri scrittori et intellettuali Mi¬ 
guel Torga. Alberto Fcrreira. 
Alexandre Cabrai. Fonseca Y 
Costa. Manuel D’Oliveira. Va¬ 
sco Granja stop Consiglio di¬ 
rettivo prega vostra eccellen¬ 
za rendersi interprete presso 
suo governo di questa unanime 
protesta et nostra comune spe¬ 
ranza per immediata libera¬ 
zione nostri soci et colleglli. 

- Giuseppe Ungaretti, presi¬ 
dente, John Lehmann e Mi- 
kola Bajan. vice presidenti. 
Giancarlo Vigorelli, segreta¬ 
rio generale Comunità europea 
scrittori ' 

Salutato con particolare emo¬ 
zione Io scrittore spagnolo 
Josè Bergamin. che per la se¬ 
conda volta ha dovuto pren¬ 
dere la via dcH’csilib, il Con- 
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siglio direttivo ha inoltre redat¬ 
to il seguente telegramma in 
riferimento alla particolare si¬ 
tuazione degli scrittori catala¬ 
ni: « Il Consiglio direttivo del¬ 
la COMES ha appreso, attra¬ 
verso la stampa intemaziona¬ 
le. che erano stati fatti alcuni 
passi presso il governo spa¬ 
gnolo da parte di numerosis¬ 
simi scrittori e intellettuali ca¬ 
talani, ' e anche da eminenti 
autorità - 1 ecclesiastiche, allo 
scopo di ottenere il diritto .dì 
insegnare la - propria lingua 
tradizionale, di pubblicare gior¬ 
nali e riviste e di organizzare 
manifestazioni culturali . cata¬ 
lane. L’unica risposta nata 
a questa richiesta è stata la 
soppressione dell’Omnium Cul¬ 
tural. il solo organismo che 
patrocinava e salvaguardava 
la lìngua catalana. Il Consi¬ 
glio direttivo della COMES 
esprime perciò la sua < pro¬ 
fonda emozione di fronte alle 
misure che sono state prese e 
desidera ricordare che la car¬ 
ta delle Nazioni Unite per ì 
Diritti dell’Uomo, accettata 
dallo stesso governo spagno¬ 
lo, riconosce esplicitamente il 
diritto per ognuno di espri¬ 
mersi nella lingua materna e 
di restare fedele alle proprie 
tradizioni. Di conseguenza, il 
Consiglio esprime l’ardente 
voto che questa grande lingua 
di tultura continui a svolge¬ 
re, in Catalogna e nel mondo, 
il proprio ruolo insostituibile, 
e si dichiara solidale con gli 
intellettuali catalani nei loro 
sforzi per il ripristino e il ri- 
Iconoscimento dei loro • diritti 
'imprescrittibili ». 


to riguarda le operàie tes¬ 
sili'.— particolarnìente im- 
\ pressionanti. « Ti dà soddi¬ 
sfazione il lavoro? » è una ’ 
domanda. « No », è la pres¬ 
soché generale risposta. Ne< 
esce una concezione del la¬ 
voro come condanna, come 
« tassa » che bisogna, pèr 
forza, pagare, come-osta¬ 
colo allo sviluppo della per¬ 
sonalità. Da qui la ricerca 
ili evasioni, immediate (il 
tethpo'libero, vièto però co- 
r me/.^settimana cotta r^per 
respirare uh po’ in pa-' 
ce») e di prospettiva (il 
matrimonio come soluzio¬ 
ne generale). Ma accanto a 
risposte di questo tipo ve. 
né sono altre che si fanno 
stradò quando ùria doman¬ 
da precisa sulla prospetti¬ 
va esige una risposta altret¬ 
tanto precisa e impegnata. 
Così generale è la richiesta 
di profondi cambiamenti 
nelle condiziqni di vita e 
di lavoro. La casa,. i tra¬ 
sporti (migliaia di ragazze 
tessili devono alzarsi , alle 
4 del rtiàuino per essere ìn 
fabbrica alle ^6), gli' asili 
nido, l’àssisteriza medica, la 
scuola, sono i problemi più 
sentiti'. , ; '• 

Per quanto riguarda la j 
vita nella-fabbrica, straor- 1 
dinariamente - precise’ sono 
le risposte che riguardano, 
insieme al problema della 
riduzione , dell’orario ■' dei ' 
lavoro, quello sulla contrat¬ 
tazione del macchinario e : 
degli ' organici. Perché il 
punto è qui, ed è partendo 
da qui che è possibile ri¬ 
spondere anche a quanti 
parlano di « crescente alie¬ 
nazione », di inarrestabile 
inserimento : dell’operaio 
(ma anche del tecnico, an¬ 
che del « tecnico dell’uo¬ 
mo») in questo meccani¬ 
smo mostruoso, arbitrario, 
fuori dalle possibilità di 
controllo dèll’uomo, come 
di ■ un’inevitabile conse¬ 
guenza del progresso tec¬ 
nico, come — per dirla con 
Moravia — di un « fatale 
dolore dell’uomo ». -, -- 

; - No: non è assolutamente 

■ ; « fatale » che un’operaia 
i : tessile debba fare il viag- 

■gio del mondo entro i 70 
-. metri quadrati, o i 140 di 
\ domani dei suoi telai. E lo 
. prova la riuscita del primo 
sciopero di questi 450.000 
lavoratori che, in primo 
piano, aveva proprio que - • 
sta questione, il carattere 
1 stesso delle richieste pre- 
| sentatè dai sindacati al pa-. 

! dro7iato f/ la possibilità con- 
. creta che questa lottò apre ; 
di « contrattare » col pa- 

■ drone il numero di macchi- 
1 ne, il numero di operai ad 

esse addetti e i tempi per 
’ ogni operazione per ripor- 
t tare tutto nelle misure del- 
. .l’uomo. La logica della lot- 
i fa di classe, la posizione 
— in particolare — del pa¬ 
dronato tessile, dice del 
resto ■ abbastanza - chiara- 
| mente che questo maggio- 
i re « dolore delVùomo » ai 
• quale sono sottoposti i la- 
I vóratori con l’ingresso del¬ 
le nuove macchine, non è 
conseguenza delle ■ nuove 
j tecniche (che, tra l’altro, 
permettono — semmai — 
di diminuire la fatica uma¬ 
na) ma di un fenomeno 
che l’uomo può eliminare 
perché non viene da un 
altro pianeta: la corsa al 
profitto. 

Adriano Guarnì 


. STATELINE (USA), 9." 

Hanno rapilo il figlio di¬ 
ciannovenne di Frank Sina- 
Ira. Sono siati due uomini ar¬ 
mati a prelevare il ragazzo 
dalla sua camera in un « mo¬ 
tel ». Poco dopo sono fuggiti 
a bordo • di un’auto. « Frank 
Sinatra jr.. che recentemen¬ 
te ha debuttato a Broadway 
come cantante, doveva esi¬ 
birsi stasera in un locale not¬ 
turno con il quale aveva un 
contratto per tre settimane. 
La polizia della California ha 
istituito’su tutte le strade' 
posti di blocco. Più tardi, le; 
indagini > sono ■ state assuntei 
dall’FBI che ha scatenato una 
gigantesca r caccia all’uomo. 
Nelle prime ore della notte 
sei uomini sono stati arre¬ 
stali. Tra di essi si trovereb¬ 
bero i due evasi dal rifor¬ 
matorio ricercati per il rat¬ 
to. • • L’arresto è avvenuto a 
circa 30 km. da Statelino, in 
una capanna. Per il « kid¬ 
napping », come è noto, in 
America è prevista la pena 
di morte e i rapitori lo san¬ 
no. Per questo sono sicura¬ 
mente decisi a tutto pur di 
non farsi catturare. , 

Probabilmente si faranno 
vivi ìn giornata per chiedere 
un grosso riscatto : a Frank 
Sinatra. Il cantante si trova¬ 
va a Los Angeles quando la 
polizia / lo ha ■ avvertito di 
quanto era accaduto ed è su¬ 
bito partito, con ■ il suo ae¬ 
reo privato, per Lake Tahoe. 
Nel frattempo, l’auto dei ra¬ 
pitori incappava in un pri¬ 
mo blocco stradale dèlia po¬ 
lizia. :/• -' - ‘ 

E’ accaduto all’incrocio del¬ 
le autostrade 395 e 50, a cir¬ 
ca cinque chilometri a Sud 
di Carson City. Una macchi¬ 
na di grossa cilindrata, nei 
pressi del blocco, ha opera¬ 
to una conversione ad U, in¬ 
vertito la marcia e si è di¬ 
retta, a folle velocità verso i 
monti. Secondo gli agenti si 
trattava proprio dell’auto dei 
rapitori di Sinàtira jr.’ In se¬ 
rata, ì : comuqque, tutti' ; gli 
agènti che si trovavano sul¬ 
le auto della polizia che bat¬ 
tono la California e il Neva¬ 
da avevano già ricevuto i no¬ 
mi e i dati somatici dei due 
rapitori. Si chiamano Joseph 
James Sorge e Thomas Pa- 
trik Keating. Il primo ha 
ventitré anni e • il ; secondo 
ventuno. Sono vestiti da 
sciatori e sono alla guida di 
una macchina di grossa ci¬ 
lindrata ^targata "California. 
E’ stato un amico di Sina¬ 
tra jr., John Foss, di 24 an¬ 
ni, trombettista nella « Tom- 
my Dorsey Baqd », 1 l’orche¬ 
stra con la quale il ragazzo 
sì esibiva, a raccontare co¬ 
me erano andate le cose. 

« Eravamo : nella camera 
del ”motel” — ha detto Foss 
-— quando abbiamo • sentito 
bussare alla porta. Qualcu¬ 
no, dall’esterno ha gridato 
che c’era un pacco per Sina¬ 
tra. Io ho aperto e due uo¬ 
mini con le pistole in mano 
si sono precipitati nella stan¬ 
za. Ci hanno tenuto sotto la 
minaccia delle armi e hanno 
frugato ovunque. Poi — ha 
proseguito Foss — mi hanno 
legato le mani e tappato la 
bocca con del nastro adesivo. 
Hanno fatto vestire Frankie e 
Io hanno portato via. Ho sen¬ 
tito perfettamente uno degli 
uomini dire all’altro che do¬ 
vevano subito partire. per 
Sacramento». 

' John, Foss, poco ' dopo, è 
riuscito a liberarsi ed è corso 
a dare l’allarme. E* stato ac¬ 
certato che i rapitori si era¬ 
no allontanati con un’auto 
sulla quale si trovava un al¬ 
tro loro complice. La polizia 
di Stateline ha comunicato 
all’FBI che le tracce dell’au¬ 
to si dirigono verso il confi¬ 
ne di stato. La neve, purtrop¬ 
po. ha già cancellato la mag¬ 
gior parte delle impronte la¬ 
sciate dai pneumatici. * ■ r 
r Frank Sinatra jr. compirà 
vent’anni il 12 gennaio pros¬ 
simo. E’ nato a Hoboken, nel 
New Jersey, quando suo pa¬ 
dre era al culmine della ce¬ 
lebrità. La figlia maggiore di 
Sinatra, Nancy jr. ha. ora, 
23 anni ed è sposata al can¬ 
tante Tommy Sands. Una fi¬ 
glia più giovane, Christina, 
di 16 anni vive con la madre. 
Nancy Barbato. • a * Holly¬ 
wood. Il giovane Sinatra ave¬ 
va debuttato nel marzo scor¬ 
so lasciando l’università del¬ 
la California dove studiava. 
Frank jr. ha studiato musi¬ 
ca e recitazione. Dopo aver 
cantato a Broadway, il ra¬ 
gazzo era apparso alla tele¬ 
visione partecipando allo 
spettacolo di Jack Benny, 
uno dei più noti presentato- 
ri della TV americana. Qual¬ 
che tempo fa, Frankie. aveva 
messo su una orchestra in 
proprio, la « Tommy Dorsey 
Band », utilizzando lo stesso 
nome del famoso complesso 
con il quale, venti anni pri¬ 
ma, aveva debuttato il padre. 
A Stateline, Frank Sinatra jr. 
doveva trattenersi, tre setti¬ 
mane. Aveva un contratto 
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STATELINE (Nevada) — 
cati dalla polizia. A sinistra: 
. (a destra). - • • y- 
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con lo « Harrah’s Club » che 
si. trova poco distante dal 
« motel » nel quale aveva pre¬ 
notato • una camera. I due 
edifici sono divisi dal confine 
di stato fra la California ! e 
il Nevada. Il giovane Sinatra 
assomiglia molto al padre, 
fisicamente e negli atteggia¬ 
menti. f ' A • 

In serata, la polizia statale 
del Nevada, dopo aver ripe¬ 
tuto per radio i nomi dei due 
presunti rapitori, ha avver¬ 
tito gli agenti che Sorce è 
armato di un fucile da cac- 


Due sospetti autori del rapimento e attivamente ricer- 
Joseph Sorce, di 23 anni e Thomas Patrick, di 21 anni 

(Telefoto AP-« l’Unità »). 


eia a canne ’ mozze 1 mentre 
Keating ha una pistola au¬ 
tomatica calibro 45. I due so¬ 
no evasi tempo fa da un ri¬ 
formatorio e sono ricercati 
per una rapina. Vengono de¬ 
finiti « molto pericolosi ». Si 
è appreso più tardi che Frank 
Sinatra padre, partito con lo 
aereo personale diretto a La¬ 
ke Tahoe, non è riuscito ad 
atterrare a causa * delle cat¬ 
tive condizioni del tempo. Lo 
aereo, con 1 molto ritardo, è 
giunto a Reno. 40 miglia a 
nord di StKteline. Quando é 


sceso dal velivolo, Sinatra 
aveva il volto teso e non ha 
risposto alle domande dei 
giornalisti. Pochi minuti do¬ 
po è salito sull’auto del pro¬ 
curatore, distrettuale di Re¬ 
no, William Raggio, suo vec¬ 
chio amico, che è partita ■' a 
grande velocità diretta a Sta¬ 
teline. • "" • ' ' • ' .* 

Recentemente, Sinatra, pro¬ 
prietario di due case da gio¬ 
co a Lake Tahoe, aveva avu¬ 
to delle noie con la polizia 
per avere ospitato un gang¬ 
ster. . 
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• -t •• •• ■ V 1 ■■ ** _ -,V 1 

E' statò lo stesso architettò che ha progettato l'edificio di via Chiabrera a get¬ 
tare l'allarme, a dire che, con meno cemento armato di quello che egli aveva 
previsto, lo sforzo delle strutture del palazzo è giunto al, limite, del « carico di 
rottura ». Insòmma, c'è pericolò di.crolli. Per la commissióne di f collaudò, inve- 
ce, tutto è statò costruito « in conformità con i disegni di cantiere ».V*7 
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si e 


Indaga l'A.G.: una perizia del Tribunale ha già smentito i collau¬ 
datori — Quattro solai sono stati « alleggeriti » arbitrariamente 
dal costruttore: 52 travi in meno ... — «£' diventato un sistema ! » 

Il palazzo costruito non è quello disegnato nel progetto: ha 52 travi in meno del previsto. E’ stato 
lo stesso progettista ad accorgersene e a gettare l’allarme, dichiarando che l’edificio, così come è stato 
realizzato, non offre le necessarie garanzie di stabilità (le sue strutture sono sottoposte a uno sforzo 
vicino al limite del «carico di rottura»). Nonostante ciò, il palazzo è stato collaudato. Il «certificato 
di collaudo » è positivo e molti appartamenti, anzi, sono già occupati dà famiglie ignare dello scontro che si è 
acceso sulla robustezza dei solai in cemento armato su cui poggiano i piedi degli inquilini. Dopo i collaudi 
« frettolosi » del Villaggio Olimpico, che hanno mutato quello che avrebbe potuto essere un interessante espe¬ 
rimento urbanistico in un coro di proteste degli assegnatari degli alloggi, vengono alla luce dunque collaudi 
__ ~ • ancora più strani, con i quali si cer- —-—• 


tificano fatti inesistenti. Sulla que- 
, stione del palazzo « ridimensionato » ' 

\T i/friffnÌ a nflmnìrA dal costruttore — un edificio di otto 

V uiuyyiv VSf IffffJflV pianj di via ch j a brera (numeri civici 

l— -_____-— 95 e 97 ) — pende un giudizio in Tri- 

- buttale, poiché l’architetto autore del 

E l ___ _ progetto ha portato la sua protesta 

IO jJ rOSfl! contro l’impresa che ha costruito, 

. > di proprietà di F. Ciccotti, dinanzi 

• • • al • giudice. Secondo quanto il profes- 

■ I • A sionista ha riferito nel suo esposto al 

V||AfO f|fi - finiti ■ Tribunale, le modifiche : al progetto 

WlAlrlw UH ■ lllllll • sono dovute alla ricerca. 1 spinta fino 

■ :■ > ■ .v.*' al limite estremo, di un ulteriore gua- 

Sul «caso*» delle licenze di costru- >dagno, a prezzo dell’indebolimento dcl- 
zione. il gruppo capitolino comunista ha ; le strutture portanti della costruzione, 
presentato alcune interrogazioni. Il com- Rispetto al progetto, mancano tredici 
pagno Natoli, in particolare, ha chiesto , travi al secondo, al terzo, al quarto e 
il numero degli impiegati trasferiti dalla , al quinto piano in tutto. , 52 travi in 
ripartizione urbanistica e la ragione del 1 meno. In conseguenza di questa ma- 


trasferimento. I compagni Melogran.. 
Della Seta e Natoli hanno chiesto noti- 
■ zie dettagliate sulla nuova « ondata » 
•• di richieste di licenze di costruzione (in 
particolare, chiedono i nomi delle im¬ 
prese che abbiano presentato più di 
cinque progetti). I consiglieri comunisti 
chiedono anche con quali provvedimenti 
la Giunta ritiene di dover fronteggiare 
le numerose richieste di licenze, che 
rischiano di compromettere intere zone 
della città. * * ■ 

A proposito del Villaggio Olimpico.’ 
invece, il compagno Tozzetti ha chiesto 
notizie su 53 alloggi (vuoti da tre anni!) 

. che spettano ai dipendenti comunali. 


Largo Chigi 


nomissione, il progettista ha dato • le 
dimissioni da direttore dei lavori e. 
per declinare ogni > responsabilità in 
: caso di disgrazie, ha tempestivamente 
avvertito la Prefettura. Il costruttore 
però è riuscito ugualmente a portare 
a termine l'edificio e a strappare un 
atto di collaudo favorevole. Le prove 
di collaudo sono state effettuate solo 
sul primo piano, dove il solaio è per- 


collo numero 24665 — dichiara che » le 

■ strutture sono state eseguite in con¬ 
formità ai disegni di cantiere ». Una 

■ commissione tecnica, della quale faceva 
parte anche • il perito del Tribunale 

r ing. De Maggio, dopo un sopralluogo 
compiuto il 18 ottobre 1963, ha invece 
; redatto un verbale dal quale risulta 
che, «per la costruzione in esame, i 
solai del : secondo, • terzo. ’ quarto e 
-quinto piano sono stati realizzati con 
gravi ' difformità >• dal ■ progetto e * dal 
■. calcolo Ciò rappresenta • — inutile 
sottolinearlo • — una grave violazione 
della legge sulle costruzioni. Di più: 
il verbale del perito del Tribunale è 
I stato controfirmato anche dai periti di 
parte del costruttore Ciccotti. La com- 
missione di 1 collaudo, quindi, è stata 
molto più benevola dinanzi a questo 

■ strano palazzo che non i tecnici di fi¬ 
ducia di chi l’ha messo in piedi! 


Oltre ogni limite 


. riuscito ugualmente a portare Con queste vicenda, dunque, olmi 

N rce si <f c i v ^ 

sul t nr!mcf 0 niano° dove* i^’soHio'è nor- Ketlista. P ur fi liquidare la questione 
fj'ttimpntp « con un certificato basato su dati com- 

i piTn^successiv^aiie^li' dove 1 ^! 0 ^! Piamente inesatti. La Prefettura che 
L P' an J„n- C f5-. S . JL"?: : per legge, non appena ricevuta la de¬ 


mero delle travi del progetto era stato 
: abbondantemente rivisto dal costrut¬ 
tore durante i lavori. , * - 

Il certificato di collaudo — proto- 


Questo è il primo 
albero di Natale 






La cit a, ugni giorno che passa, sta sempre piu assumendo il volto nata¬ 
lizio: addobbi tradizionali nelle vetrine, le bancarelle dei regali in piazza 
Navona, i festoni e le luminarie in via Sistina e in via Frattina: ieri, 
infine, in largo Chigi, è stato innalzato un grande albero dì Natale. Non 
o'è dunque dubbio: l'assalto alle « tredicesime » sta per cominciare 


: per legge, non appena ricevuta la de¬ 
nuncia sullo stato 1 della costruzione, 
avrebbe dovuto ordinarne l’abbatti¬ 
mento o ‘ almeno imporre l’osservanza 
delle caratteristiche previste nel pro- 
; getto, ha accettato — con il verdetto 
della commissione di collaudo — una 
’ situazione assolutamente anormale, 
che non può non suscitare gravi pre- 
, occupazioni da parte degli inquilini. Se 
al Villaggio Olimpico si tratta dei pa¬ 
vimenti. degli intonaci e degli infissi, 
realizzati con materiali di scarto dalle 
.imprese .costruttrici ■ (che poi» hanno 
avuto il « premio » di ottocento milioni 
in più rispetto al prezzo stabilito dal¬ 
l’appalto), nel palazzo di - via Chia¬ 
brera ad essere messe in discussione 
sono proprio le strutture portanti cioè 
: la stabilità stessa della costruzione. Il 
ministero dei Lavori pubblici, quindi, 
che ha incaricato un gruppo di tecnici 
di ■ indagare sui collaudi troppo som¬ 
mari dell’« Olimpico ». ha ora materia 
per estendere l’indagine. ' - * • ' 

Sul collaudo di via Chiabrera, ; ab-, 
biamo voluto sentire il parere del pro¬ 
gettista. che con la sua denuncia ha 
provocato il « caso ». Il suo è un giu¬ 
dizio severo. -Non si tratta — ha det¬ 
to — dì un caso limite, semmai’è 11 
primo di cui si_parla. Ormai questo 
è diventato un sistema che deve essere 
denunciato fino • a provocare un’in¬ 
chiesta sull’opuerato di quanti ne sono 
in un modo o nell’altro responsabili. 
Non mi risulta, ad esempio, che la Pre¬ 
fettura abbia finora aperto un'inchiesta 
nè su questo nè su altri casi. Eppure, 
si contano decine di episodi del ge¬ 
nere e il sistema è ormai cosi diffuso 
che i tecnici romani o si piegano a 
progettare sottodimensionando, o ven¬ 
gono esclusi dal ” giro ”. 

_ l'incubo dei crolli 

-1 collaudi delle costruzioni di cemen¬ 
to armato sono imposti dalla legge pro¬ 
prio per la delicatezza e la importanza 
delle loro strutture. I costruttori, da 
qualche tempo, sono portati invece a ri¬ 
sparmiare a ■ scapito della resistenza, 
perciò boicottano gli ingegneri e gli 
architetti scrupolosi che progettano in 
baso a norme di sicurezza. Seguendo 
questi intenti speculativi, si giunge al 
risultato di tirare su costruzioni di scar¬ 
sa stabilità per le economie realizzate 
nei ” getti ” di cemento armato. Centi¬ 
naia d: case sono state costruite così a 
Roma, negli ultimi due o tre anni. Negli 
ultimi tempi, è successo qualcos'. di 
peggio: il costruire senza sicurezza è 
diventato una norma, per cui i proget¬ 
tisti sono sottoposti a gravi pressioni. Si 
è cominciato a costruire le travi più 
piccole rispetto alle indicazioni del pro¬ 
getto. si è proseguito poi con l’elimi¬ 
narne addirittura qualcuna arbitraria¬ 
mente. e si è finito oggi con il costruire 
le travi di cemento armato con dimen¬ 
sioni vicine al carico» di rottura. Pur¬ 
troppo. un numero sempre più grande d: 
ingegneri e architetti e rimasto prigio¬ 
niero di tale sistèma: ormai questi pro¬ 
fessionisti lavorano e vivono con l’in¬ 
cubo del crollo. Credo sia giunta l’ora 
di dire la verità, affinchè la nostra pro¬ 
fessione non decada al rango di uno 
strumento al servizio dell’affarismo. Per 
porre rimedio a questa pericolosa situa¬ 
zione. occorre una decisa presa di po- 
1 sizione degli organi orofessionali e della 
I Prefettura. Quest’ultìma può agire in 
i sede di commissione di collaudo, affin- 
[ chè con prove condotte seriamente ven- 
, gano scoraggiate e impedite le proget- 
i tazioni e le costruzioni realizzate sfio¬ 
rando i limiti di sicurezza. Soltanto con 
I un ” giro di vite ” il sistema può essere 
1 rotto». - 

Queste le parole del progettista. Cothp 
si vede, dalle sue parole risulta che i 
tecnici stessi sono vittime di uno stato 
di cose provocato dalla pressione delle 
-baronie edilizie». Si vorrà colpire, an¬ 
che in questo caso, il male alla radice? 



Attenti al gas! I 


\ v ; . ’ > « . 


Altre 48ore 
di stiopero 


| Deciso unitariamente dai sin- I 
| dacati: l'azienda ha reso va- | 
| na la mediazione del sindaco | 

E Per altri due giorni, la città sarà senza gas. ' 
j II nuovo sciopero di 48 ore è stato proclamato I 
unitariamente dalle tre organizzazioni sinda- 
j cali (FIDAG-CGIL, Federgas-CISL e FLIAG) I 

i dopo che la Romana Gas, rimanendo del tutto in- 
1 differente di fronte al disagio di decine di migliaia | 
1 di famiglie, ha fatto fallire anche un tentativo di * 
■ mediazione del sindaco. Ieri sera, in Campidoglio, 1 
I il Drof. Della Portn ha- i 


il prof. Della Porta ha- 
ricevuto i rappresen¬ 
tanti delle * organizza- 
. zioni sindacali, quindi 
si è messo in contatto 
telefonico con il com- 
mendator Cova, diri¬ 
gente ' generale 'della 
azienda. Il direttore 
della Romana Gas non 
ha voluto prendere pre¬ 
cisi impegni, per una ri¬ 
presa delle trattative con 
volontà di risolvere la 


In base alla legge sulla 
disciplina degli appalti. 

Nel proclamare il nuovo 
sciopero i -sindacati rin¬ 
novano l’invito ai citta¬ 
dini a usare il gas con 
cautela e attenzione in 
quelle zone óve ancora 
giunge, sia ‘ pure in mi¬ 
sura ridotta (un minimo 
di 10-20 millimetri viene 
erogato nelle tubature 
per evitare pericoli e per 
mantenere in efficienza 


vertenza sulla base delle gli impianti). Il flusso, in- 
•„ richieste avanzate dai'la- fatti, potrebbe interrom- 
vòratori. * - - ;••• ■ persi e poi riprendere a 

■ Dallo sciopero di oggi • fiamma spenta. I tre sin- 
e domani i tre sindacati ; dacaU sono- consapevoli 
hanno esentato, come per V del disagio cui sono co- 
i precedenti, i lavoratori 'strette le famiglie ro- 
addetti ai servizi per la • mane, ma la responsabi- 
: . salvaguardia degli • im- } ità . dello, sciopero è sol- 
„ pianti e per gli interventi . d e lla. Romana Gas, 

urgenti in caso di Tuga di . . che ostinatamente rifiuta, 
gas e per ogni situazione - malgrado i miliardi di 

alte produzione, allo di- ‘Vani 

stribuzione e deùe sede, Opalizzate, amministrate 
che sono m tutto duerni- con ben altio spirito e 
laduecento circa. Inoltre, rispetto verso le popola- 
sono chiamati a parteci- 2Ì0 ni. è già da tempo lar- 
pare alla lotta, come già i gannente acquisito. Anche 
hanno fatto nei giorni ieri, per la mancanza di 
scorsi, i dipendenti delle . gas, molte famiglie hanno 
ditte appaltatrici. Questi dovuto ricorrere a trat- 
ultimi sono circa 450. An- torie e rosticcerie o hanno 
ch’essi rivendicano'41 pre- dovuto pranzare e cenare 
mio ’ di produzione e il « freddo **. Nei negozi di 
rispetto delle libertà sin- ’ elettrodomestici, i fornel- 
dacali, nonché la com- lini a elettricità sono an¬ 
sietà parità con i dipen- dati a ruba ed esauriti 
denti della Romana Gas, nel giro di poche ore. 


Il palazzo di Via Chiabrera (Ostiense) «alleggerito» di 52 travi dal costruttore 




* • ^ c. 

li giorno 


Festival dei ladri 


, Oggi, martedì 10 di- ■ , 
l | ! cembre (3M-Zl>, Il | 
; sole sorge alle 7,51 e 

I tramonta alle 16JS. ■ 
Luna nuova il 16. . | 


I l tramonta alle 164». . /»l«f\Tl Cfe /IQ 
I Luna nuova il 16. . | | jLCAV j'Cq# 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 50 maschi e 
77 femmine. Sono morii 32 ma¬ 
schi c 26 femmine, dei quali 3 
minori di 7 anni Sono stati ce¬ 
lebrati 21 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 0. massima 12. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 


Scioperi 


Oggi c domani -■ sciopera ' il 
personale amministrativo, tec¬ 
nico. infermieristico c subal¬ 
terno deU'Istituto di Odontoia¬ 
tria Eastman di v. Regina Mar¬ 
gherita. Rivendicano un giusto 
inquadramento del personale 
nei ruoli organici, la revisione 
del regolamento organico, la 
13. mensilità conglobata .Sem¬ 
pre oggi scendono iri sciopero, 
per rivendicazioni di carattere 
economico e normativo, i di¬ 
pendenti dell'Ente autonomo 
esposizione universale di Ro-, 
ma (EUR). 


Costruttori 


L’ACER ha polemizzato ieri 
contro il rinnovo delia conces¬ 
sione del 50 per cento della ma¬ 
nutenzione stradale a Vaselli. 
Il lungo comunicato si scaglia 
poi contro la decisione di in¬ 
vestire quattro miliardi nella 
costruzione di scuole prefab¬ 
bricate: il fatto porterebbe, se¬ 
condo TACER, a una troppo 
forte riduzione degli appalti, li 
comunicato si conclude con una 
minaccia di c gravi ripernis- 


: Longo a Trevi 
Campo Marzio , 

Domani alle ore 1940. U com¬ 
pagno Luigi Longo, vicesegre¬ 
tario del Partito, interverrà al¬ 
la inaugurazione dei nuovi lo¬ 
cali della sezione Trevi-Campo 
Marzio, in salita - de’ Crescen¬ 
di 3®. ... r, . - 

■ Assemblee 
sul. governo 

Oggi si svolgerà fino le 
seguenti assemblee sulla 
nupva formazione gover¬ 
nativa e i. compiti dei 
Partito nella attuale si¬ 
tuazióne- politica: ■ 

TESTACCIO, óre 29, as¬ 
semblea con Giuliano .Pa¬ 
letta; CASAL BERTONE, 
ore 19, assemblea con Giu¬ 
liana Giogfi; MONTEVF.R- 
f DE VECCHIO, ore 2040, 
assemblea con Luca Pavo- 
lini; VILLA GORDIANI, 
ore 20. assemblea con Clau¬ 
dio Cianca; CASTEL MA¬ 
DAMA, ore 20, assemblea. 


italia-URSS «Amici» 

Questa sera, alle ore 2040. H A 7 ió\f' lr riSninn!’H’*iiivn , Ii E i 
nel locali dell’Associazione Ita- -Vi»\* 

iia-URSS — Circolo Aurclia. ria f. A ,™! - 

Graziano. 15 — il doti. Felice 

Picrsanti terrà una conferenza ii 1 V irt f..i~ 

sul tema: « L'oreanizzazione sa- *** diffusione 

nitaria nell’URSS », domenicale». 

Lutti Convocazioni 

ET morto ieri Francesco Pie- Drc ìf jn FEDERAZIONE, se- 
traiusti. Ai familiari le vivi*- B reterla zona Tiberina, con 
cime condoglianze dell Unità. . Agostinelli. Ore 19, TIVOLI. 

E* deceduto il compagno Et- assemblea attivo (O. Mancini), 
vinio De Grossi. I fuiferaii Ore 29, presso sezione ALBE- 
avranno luogo questa mattina. ROME, segreteria zona Appta. 
alle ore 10. partendo dalla eli- Ore 19, ALBANO, segreteria 
nica « Gina », In via Sierra Ne- zona Castriti (Trivelli). Ore 29, 
vada (EUR). AI familiari del CAV ALLEGO ERI. attivo sezio- 
caro compagno estinto le più ne (Marletta). MONTE SACRO, 
vive condoglianze dei compia- ore 2949, dibattito su « Il par- 
gni di Valmclaina e dell'Unità. tito e la questione femminile ». 

•\Tre morti sulle strade 

Tre mortali incidenti, ieri, sulle strade. Il più impresalo-. 
nante è avvenuto a Primavalle. In via Mosca: la settantenne 
Rosa Papito in Lo-ini stava attraversando la strada quando è 
stata travolta e schiacciata contro un muro da un autobus 
della linea celere « H ». Nella seconda sciagura ha perso la vita 
il camionista William Matrlsardi, da San Vito di Ferrara, il 
quale viaggiava sull’Autostrada del sole, alla guida di un 
camion carico di terra quando, giunto all’altezza di Magnano 
' Sabino è stato tamponato da un autocarro: è morto in ospe¬ 
dale. A notte, infine, il muratore Vito Ventura (65 anni, largo 
Giovanni Pittalunga 15) mentre procedeva su una moto con¬ 
dotta da un amico sulla via del Portonaccio, ha perso Tcquili- 
hrio od è caduto: ricoverato immediatamente in ospedale, vi è 
deceduto poco dopo. , 


Questa sera, alte ore 2040. 
nei locali dell’Associazione Ita- 
iia-URSS — Circolo Aurclia. ria 
Graziano. 15 — il doti. Felice 
Picrsanti terrà una conferenza 
sul tema: « L'organizzazione sa¬ 
nitaria nell’URSS », 


Lutti 


E" morto icrj Francesco Pie¬ 
traiusti. Ai familiari le vivis¬ 
sime condoglianze deU’Unltà. , 
E" deceduto il compagno E1- 
vinio De Grossi. I furferaii 
avranno luogo questa mattina, 
alle ore 10. partendo dalla cli¬ 
nica « Gina », In via Sierra Ne- 
vada (EUR). AI familiari del 
caro compagno estinto le più 
vive condoglianze dei compa¬ 
gni di Valmclaina e dell'Unità. 


Svaligiato l'appartamento dell'alto ufficiale dei 
CC. - Due rapine - Riuscito l'assalto alla gioielleria 

K : Valanga di furti, scippi e rapine, la scorsa notte: i ladri si sono scatenati 
e, rispolverati pie’ di porco, chiavi false, grimaldelli e altri arnesi del «me¬ 
stiere » sono andati a cercarsi la « tredicesima ». E, a guardare ^ i risultati, 
non sembra siano stati molti disturbati nel « lavoro », nonostante i pattuglio- 
ni che ogni notte battono la città. Del resto, nemmeno un generale della « beneme¬ 
rita » è stato risparmiato: i ladri, infatti si sono infiltrati perfino nella « roccaforte » 
dell’Arma, una palazzina al numero 32 di via Nicolò Piccinni abitala interamente da 
generali, colonnelli, marescialli e semplici carabinieri. Dopo essersi calati da un ramo 

• di un albero nella terrazza del primo pia- 

-3 3 ” ; " “ ' * no. gli € ignoti soliti » hanno forzato la 

' serranda del balcone e sono entrati nel- 
kìrindA l’appartamento del generale Leonardo 

villlVIUlU DlOflCU Perretti. Hanno portato via tutto (pellic- 

, “ , ■ ce. denaro, argenteria: hanno lasciato sol- 

' •' : tanto le medaglie...) c pò» se la sono squa- 

E — gliata tranquillamente attraverso l’in- 

m gresso principale. Il loro bottino è supe- 

IlIflPWfll ' riore ai sei milioni. 

Nel «festival» dei malfattori non po- 
. teva mancare una gioielleria: chi ne ha fat- 

to le spese è stato il signor Giulio La Leggi. 

_ ■ JDD ’ ■ proprietario di una oreficeria in via della 

■ ■■H Torraccia 217. I ladri hanno scardinato la 

, IrII KUIIE saracinesca del negozio e hanno portato via 

m ™ un o ran numero di oggetti preziosi, per un 

... * 1_ , ’ • valore complessivo di sette milioni. ■ 

-Nuovo omicidio bianco nei cantieri Un, V( £S^Jnne”AlfS Mossella^mlnfw 

edile mcrto. ieri e un altro operaio e .n un malfattore si è impadronito, della bi- 

grav’ssimo stato. La sciagura mortale e av- . rieletta che il giovane aveva poggiato ia 

venuta, nel primo pomeriggio, nel cantiere- un angolo, il complice gli ha strappato un» 

dell’impresa Facchi. all’EUR. in via delle borsa, contenente oltre 100 mila lire. 
Montagne Rocciose. Adone Leonella di 59 -Chiavi false in azione anche in via Oiu- 
anni. residente a San Giovanni in Carico seppe LibeUa 7. in casa d: Geremia Crìsta- 

(Frosir.cne) stava lavorando a poco più ai rr J’- 1* bottino è stato una spilla doro ed 

tre metri dal suolo, nel vano degli ascenso- ' ^ 

, . . . . é Brutta sorpresa, per la domestica della fa- 

ri e stava fissando alcune impalcature: :m- miglia Alessi, la cinquantanovenne Giacin- 

provvisair.ente e scivolato all indietro, ha * a staccari: tornata a casa, ha trovato le 

perduto l’equilibrio, ed è precipitato urlan- stanze come devastate. ~ Hanno portato vi» 

do al suolo I compagni di lavoro lo hanno tutto — ha detto sconvolta sconvolta al 

subito soccorso, hanno fermato una mac- commissariato — solo i mobili hanno la¬ 
china di passaggio e l’hanno fatto condurre sciato.. ». Ancora, comunque, non è stata 

.al San Giovanni: qui purtroppo, poco dopo, - ’ r *? l ÌL * n C * l ™° 

... . , f . , è stato compiuto m casa di Guido Corrazza. 

; .l pcveretto è spirato, nonostante le assidue in v : r Dac |; 30 ;. anche qui ha funzionato 

cure de: medici. ’. . ' un grimaldello e i ladri hanno portato via 

1 In via Igea, nel cantiere dell’Impresa quasi due milioni. Dulcis in fundo. uno 

Marconi un edile è rimasto gravemente le- • scippo ai danni della signora Daria Caval- 

rito. Si chiama Natale Tomassetti e abita. lini, titolare di una tabaccheria in via Col- 
• in vìa della Cellulosa 50. Era occupato a - laz:a 23. La donna è stata rapinata mentre 

riempire la carriola di cemento: è stato col- 

11 , . . . „ _ j... j , fuggito poi a bordo di lina moto: purtroppo 

pilo alla testa da un mattone caduto dal (p $ r n ^ dro) la borsa conteneva H solta nto 

tcrzo piano c sì è accasciato al suolo, san— k scliodinc del totocalcio 

guinande. E’ stato trasportato immediata* E’ inutile dire che su tutta questa cate- 

mente all’ospedale Santo Spirito e qui ri- na di reati, sono in corso le indagini, p*r 
coverato con prognosi riservata. . ora infruttuose, della polizia. 


E' morto 
un edile 


Nuovo omicidio bianco nei cantieri. Un, 
. edile mcrto. ieri e un altro operaio è :n 
gravissimo stato. La sciagura mortale è av¬ 
venuta. nel primo pomeriggio, nel cantiere 
dell’impresa Facchi. all’EUR. in via delle 
Montagne Rocciose. Adone Leonetta di 59 
anni, residente a San Giovanni in Carico 
(Fresinone) stava lavorando a poco più di 
tre metri dal suolo, nel vano degli ascenso- ’ 
ri e stava fissando alcune impalcature: im¬ 
provvisamente è scivolato all’indietro, ha 
perduto l’equilibrio, ed è precipitato urlan¬ 
do al suolo I compagni di lavoro lo hanno 
subito soccorso, hanno fermato una mac¬ 
china di passaggio e l’hanno fatto condurre 
. al San Giovanni: qui purtroppo, poco dopo. 

, il pcveretto è spirato, nonostante le assidue 
cure dei medici. - * - 

• 1 In via Igea, nel cantiere dell’Impresa 
Marconi un edile è rimasto gravemente fe¬ 
rito. Si chiama Natale Tomassetti e abita 
in via della Cellulosa 50. Era occupato a 
riempire la carriola di cemento: è stato col¬ 
pito alla testa da un mattone caduto dal 
terzo piano e si è accasciato al suolo, san-, 
guinande. E’ stato trasportato immediata¬ 
mente all’ospedale Santo Spirito e qui ri¬ 
coverato con prognosi riservata. 


Al generale lasciano 


partito soltanto le medaglie 




< 1 '-•>* ^ •• 


l ■ , Vtj\- 


Tr— '•n'* 


























fe^ i «;^^^^:/ --- - ■ : ^ : r "' : -;:'r , ■ '-v^ ^ ^ .•'.: ; V' x, ■ ■ > v ■■: ■ ' ,/v : ■ pag. 5 / Cronache 


l'Unità / marNd) 10 diflambr* 1963 


Colpito da un fulmine nel Maryland 
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Rimbombava troppo - Un eccezionale ser- 
vizio d'ordine - Psicosi dell'attentato ' 


ELKTON (USA), 9 
« Precipitiamo in :■ fiam¬ 
me... ». Questo Vultimo, allu¬ 
cinante messaggio lanciato 
da un quadrigetto di linea 
alla torre di controllo del¬ 
l'aeroporto di ' Philadelphia. 
Poi uno schianto e il divam¬ 
pare di un gigantesco rogo in 
un campo nei pressi di Elk- 
ton: 81 persone sono morte 
nella sciagura. 

' L’aereo precipitato era un 
« Boeing 707 » della « Pana- 
. merican Aimays ». Era par¬ 
tito da Puerto Meo diretto a 
; Philadelphia con a bordo 143 
: persone, di cui otto uomini 
' dell’equipaggio. A Baltimora 
, aveva effettuato l’ultimo sca¬ 
lo e 62 passeggeri erano sce¬ 
si. Degli altri rimasti nel ve¬ 
livolo, nessuno è scampato 
alla sciagura. 

Ripartito dall'aeroporto di 
Baltimora, il « Boeing » si è 
innalzalo fino a quota 1500, 
trasmettendo regolari mes¬ 
saggi alla torre di controllo 
di Philadelphia: mancavano 
pochi minuti per ultimare il 
viaggio, c i passeggeri aia si 
preparavano per Vatterraq- 
gio. Alle 21 circa (ore. locali, 
corrispondenti alle 3 italia- 
.ne) il quadrigetto si trovava 
nel cielo di Elkton dove, in 

• quel momento, imperversava 
una violenta tempesta. . . 

' La maggior parte dei testi, 
moni è concorde nel dichia¬ 
rare che l’apparecchio è stato 
colpito da due fulmini, si è 
incendiato ed è precipitato 
in un campo di mais alla pe¬ 
riferia di Elkton, dis inte¬ 
grandosi. Il campo è compre¬ 
so fra due autostrade del Ma¬ 
ryland: molti automobilisti 
che percorrevano le arterie 
e alcuni sportivi che si al¬ 
lenavano in Un vicino cam¬ 
po di pattinaggio hanno assi¬ 
stito alla catastrofe. «Vi e 

• stato un lampo accecante che 
‘ ha * squarciato-le nuvole — 

ha dichiarato uno di loro —. 
Poi il cielo è stato illuminato 
a giorno da una prima esplo¬ 
sione: una palla di fuoco ha 
attraversato l'aria». 

« Per prima cosa ho pensa- 
. to a una bomba » — ha detto, 
ancora sconvolta, la cassie¬ 
ra della pista di pattinag- 
'■ gio, signora Helen Warner —. 
« L’esplosione ha illuminato 
’ la pista e i campi vicini. Ho 
■ visto distintamente un’ala 
del l’apparecchio staccarsi 
dalla carlinga: si potevano 
scorgere addirittura le verso- 
ne che cadevano giù dall'ae¬ 
reo sventrato. Il resto è ve¬ 
nuto giù lentamente ■ 

Alcuni spezzoni dell’aereo 
disintegrato — proiettati fino 
a due chilometri di distanza 
— hanno mancato di poco le 
prime case della periferia di 
Elkton. Tra i rottami è stato 
è stato ritrovato il nastro 
magnetico di bordo dal qua¬ 
le si sono rilevate le ultime 
parole del pilota. Eccole: 
« Non possiamo controllare 
l'aereo. Perdiamo quota ». 

• Dieci esperti dell’Agenzia 
federale dell'aviazione si so¬ 
no recali sul posto per con¬ 
durre un'inchiesta. Uno dt 
essi ha fatto osservare che si 
sono verificate già una deci¬ 
na di sciagure tutte riguar¬ 
danti i « Boeing 707 » dopn 
. l’entrata in servizio di qnr- 
, sto tipo di aereo. Nella tele¬ 
foto in allo: ima veduta de! 
t rogo dell’aereo. 


L'ex sottosegretario che raccomandava i bananieri 

I «non ricordo* di Pèamiro 
non convincono il Tribunale 

Grave richiamo del presidente al senatore de - Un imputato: « Indovinai tutto 
per fortuna e superstizione» - Il<gen. Palando:.«Mai vista un'asta così...» 


L’ex sottosegretario alle 
Finanze on. Antonino Peco¬ 
raro ha deposto ieri come 
teste nel processo : per lo 
scandalo delle ; banane. 1 Ha 
tranquillamente ammesso di 
aver « segnalato il caso » di 
un concessionario che aveva 
bisogno di aiuto. Il concessio¬ 
nario vinse l’asta • non per 
una ma addirittura per due 
concessioni. • 

, L’udienza di ieri è stata in¬ 
teramente occupata dall’in¬ 
terrogatorio di un imputato, 
Vincenzo Vasile di Palermo 
(il raccomandato) e di due 
testi, l’on. Antonino Pecora¬ 
ro r: (il raccomandante) e il 
generale della Guardia di 
Finanza nonché ’ consigliere 
dell’Azienda monopolio ba¬ 
nane Enrico Palandri. 

r~- "1 

| Voghera j 

' Condannati 1 

I 0 14 anni ! 
I / 2 ferrovieri ) 

I “ ‘ ; VOGHERA, 3 j., 
| '■ Lanfranco Pigiani e | 
! Soriano Fabbri * i due ' 1 
I ; macchinisti del treno che - I 
I il 31 maggio 1962 tampo- | 
. jod un accelerato in so- 
I sta nella stazione di Vo- -’ | 

• ' ghera, causando 65 vit- ! I 

■ time, sono stati giudicati ' ■ 
| colpevoli e condannati a , | 

quattordici anni di car- • 1 
I cere ciascuno (di cui uno ; | 
I condonato), al- risarei- ’| 
. mento dei danni alla par- j 
| te civile nella misura di 2 ’ I 

• milioni ognuna e delle I 

■ ■ spese processuali. Il tri- . 
| : bunale ha emesso la I 

sentenza alle 21,20, dopo 1 
I quasi due ore di pernia- I 
! nenza In camera di con- | 
. ) tiglio. Sono stati ritenuti ' 

I colpevoli di omicidio col- I 
poso plurimo e disastro « 

■ , ferroviario colposo. Il ■ 
| , PM aveva chiesto, per 1 

ciascuno dei due impu- ' 
I ; tati, la condanna a com. I 
I plessivi quindici anni di | 
L carcere, di cui 1 uno da 
I ' condonarsi. * • I 

I - Alla lettura della sen- » 
i tenza, Pigiani e Fabbri, ■ 

■ sono visibilmente impai- I 

• Uditi. La difesa ha im- - . 
I mediatamente annuncia* I 
i to che interporrà appel- • 
I * lo • contro la ' sentenza, i 
| Con il suo verdetto, il tri- J 
I bunale ha interamente 

I accolto le tesi esposte I 
I stamane nella requisito- I 

L ria del P.M., Oronzo. . 

— — _ _ _ . J 


Unico nel suo genere è sta¬ 
to l’interrogatorio di Vincen¬ 
zo Vasile. L’imputato ha te¬ 
nuto davanti al Tribunale un 
contegno molto reticente. Si 
è limitato a dire .che indovi¬ 
nò le cifre massime delle due 
aste vinte e che lo fece solo 
per merito della fortuna e 
della superstizione. Il presi¬ 
dente ha creduto opportuno 
non insistere e Io ha licen¬ 
ziato dopo . poche - battute, 
che restano, però, fra le più 
indicative del processo. 

PRESIDENTE: Lei è con¬ 
cessionario per la zona di 
Palermo, Enna e • Caltanis- 
setta? ■' 

VASILE: Sì. vinsi due con¬ 
cessioni. * 

PRESIDENTE: Senza es¬ 
sere iscritto all’Associazione 
bananieri? 

VASILE: Appunto. • ' 

PRESIDENTE: Come ha 
fatto a indovinare le cifre al 
centesimo? - ; - 
• VASILE: ■ Fortuna, eccel¬ 
lenza vostra... ‘ 

PRESIDENTE: Non sono 
eccellenza. Continuiamo. For¬ 
tuna? E con la sola fortuna 
lei ha indovinato le due ci¬ 
fre massime, cioè 6.950.000 
lire per una zona e 6.945.000 
lire per l’altra? 

VASILE: Mi informai, an¬ 
che. Pensai che bisognava of¬ 
frire circa 10 lire al chilo e 
cioè 7 milioni. Poi. le ho già 
detto, sono superstizioso. Il 
5 ' mi porta fortuna. Tolsi 
quindi 50 mila lire da una 
parte e 55 dall'altra... ' 

PRESIDENTE: E ha indo¬ 
vinato alla lira... Senza rac¬ 
comandazioni? ’*•. 

VASILE: Nessuna racco¬ 
mandazione. Che indovinai 
alla lira Io seppi adesso, da 
vossia. 

PRESIDENTE: Avete scrit¬ 
to voi le cifre nelle buste? 

4 VASILE: Non sono trop¬ 
po preparato in calligrafìa. 
Le feci scrivere da amici in 
albergo. 

PRESIDENTE: Bene. Lei è 
di Palermo? 

vasti.F- Sì ; . 

PRESIDÈNTE: Anch’io. 
Può andare. 

VASILE: Onoratissimo, ec¬ 
cellenza. , 

Il posto di Vasile davanti 
al Tribunale è stato preso dal 
generale Palandri. Parlere¬ 
mo dopo della sua deposizio¬ 
ne, passando immediatamen¬ 
te all’ultimo teste della gior¬ 
nata, il senatore democristia¬ 
no Antonino Pecoraro. - • 

PRESIDENTE: ' Partecipò 
alla riunione del 21 marzo? 

PECORARO: Per caso. 
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L’ex sottosegretario Pero- 
raro durante l’udienza. 

Bussai alla stanza nella qua¬ 
le si svolgeva la riunione e 
il ministro Trabucchi mi in¬ 
vitò ad intervenire. Si discu¬ 
teva dell’asta che si sarebbe 
dovuta svolgere dopo tre 
giorni e c’erano due tenden¬ 
ze: massimi alti e • massimi 
bassi. Il * ministro era per i 
massimi « alle stelle >. • l’av¬ 
vocato Bartoli per delle ci¬ 
fre più favorevoli ai conces¬ 
sionari. 

PRESIDENTE: Il ministro 
disse che piuttosto di fissare 
dei massimi bassi ' avrebbe 
preferito che i partecipanti 
all’asta venissero 1 a sapere 
quanto dovevano offrire per 
vincere? “ ■ * 

.PECORARO: Può darsi, ma 
se disse la frase fu solo come 
ipotesi assurda. Almeno co¬ 
sì mi sembrò dopo, quando... 

PRESIDENTE: Aspetti che 
le rivolga la domanda. Si ri¬ 
corda se Bartoli le parlò di 
quella frase? 

PECORARO:-• Non '• posso 
dirlo con precisione... - 

PRESIDENTE: Ma se sta¬ 
va per dirmelo prima! Guar¬ 
di, onorevole, che lei non può 
trincerarsi dietro un « non 


ricordo» proprio sulle circo¬ 
stanze più importanti. ' v - 

PECORARO: Non ricordo. 

PRESIDENTE (a Bartoli): 
Il teste le raccomandò la dit¬ 
ta Vasile di Palermo? 

BARTOLI: No! 

PRESIDENTE (a Pecora¬ 
ro): Raccomandò la ditta Va¬ 
sile? A chi? Ebbe altre sol¬ 
lecitazioni per raccomandare 
qualcuno? -i ■ 4 4 -- • 

PECORARO: ' Scrissi • al 
consigliere delegato, genera¬ 
le Fornara, perchè prendesse 
in esame la possibilità che 
quella ditta partecipasse al¬ 
l’asta. Successive richieste di 
raccomandazione le inviai al¬ 
l’altro sottosegretario, l’ono¬ 
revole Micheli. ■ 

PRESIDENTE: Abbiamo 

chiesto che ci vengano con¬ 
segnate tutte le richieste di 
raccomandazione e questo 
punto potremo chiarirlo. Può 
andare. 4 .. w 4 . 

Pochi i punti essenziali del¬ 
l’interrogatorio del generale 
Palandri. 

PRESIDENTE: Bartoli la 
mise al corrente delle cifre 
segrete? 

PALANDRI: No; ma ebbi 
la sensazione che egli non 
desse importanza al segreto. 
Infatti fece cenno ai massi¬ 
mi e aggiunse che aveva tol¬ 
to o aggiunto cinque mila 
lire e che cosi aveva fissato 
le cifre segrete. ’ 

PRESIDENTE: Quale fu la 
sua parte, nella preparazio¬ 
ne dell’asta? .... 

PALANDRI: Istruii le pra¬ 
tiche con le richieste di am¬ 
missione. Poi partecipai alla 
riunione del 21 marzo nel 
corso della quale feci pre¬ 
sente al ministro la necessi¬ 
tà che fosse lui stesso a pre¬ 
parare le buste con le cifre. 

. PRESIDENTE: Perchè? 

PALANDRI: In tutte le 
aste le cifre vengono decise 
da una sola persona. Non so 
però perchè in questo caso 
non si sia fatto cosi. 

Il presidente, conclusa la 
udienza, ha comunicato che 
oggi saranno interrogali gli 
ultimi detenuti e che mer¬ 
coledì il Tribunale si recherà 
nella •• clinica dove è ricove¬ 
rato il ragionier Rossi, segre¬ 
tario dell’Associazione bana¬ 
nieri, per invitarlo a scio¬ 
gliere la nota riserva formu¬ 
lata nel corso del suo inter¬ 
rogatorio. Rossi dirà o no chi 
gli fornì le cifre che poi tra¬ 
scrisse sulle buste delle of¬ 
ferte presentate dai conces¬ 
sionari? .. . - 

a. b. 
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Dalla nòstra redazione 

. ..... MILANO, 9, 4 

Pochi minuti dopo l’aper¬ 
tura dell’udienza al processo 
sul terrorismo -- alto-utesino, 
un rombo brusco ha riempi¬ 
to l’aula della Corte d’Assise. 
Fra avvocati e giornalisti è 
corso un sussulto, il commis¬ 
sario responsabile del servi¬ 
zio d’ordine è sbiancato, una 
giurata si è coperta il volto 
con le mani. Le temute 
esplosioni di rappresaglia co¬ 
minciavano? No, si trattava 
solo di un piccolo urto am¬ 
plificato dal microfono; e la 
atmosfera si è subito distesa. 
E’ stato l’unico < incidente » 
della giornata che ha aperto 
le cateratte al processo fiu¬ 
me, poiché gli altri inciden¬ 
ti, quelli preliminari dei di¬ 
fensori. hanno fatto solo ru¬ 
more di parole. 

Alte 8,30, il palazzo è già 
in stato d’assedio. I cancelli 
dell’ingresso principale su 
corso di Porta Vittoria sono 
chiusi e si entra dalla porta 
laterale .di via Freguglia: 
agenti e carabinieri guarda¬ 
no sospettosamente e talvol¬ 
ta frugano borse e, pacchi 
che superino la misura nor¬ 
male. Davanti all’aula, c spar¬ 
titraffico » in legno incanala¬ 
no verso i rispettivi recinti, 
il pubblico, formato quasi in¬ 
teramente da parenti degli 
imputati, gli, avvocati e il 
centinaio ' di giornalisti ita¬ 
liani e stranieri • che segui¬ 
ranno il processo. Così, « fil¬ 
trati » da un secondo sbar¬ 
ramento ( di forza pubblica, 
si entra nell’aula. . .» .. . 

Bruscamente alle 4 9,05, la 
ondata degli imputati invade 
e ricopre la grande scalinata 
in legno costruita all’interno 
della gabbia: filari di cara¬ 
binieri calano da ogni parte 
intorno e si allindano anche 
contro la balaustra di fondo, 
faccia al pubblico. Di qui 
partono saluti cui gli impu¬ 
tati rispondono con larghi 
sorrisi. Alle ; 9,20, sugli alti 
scanni posti sotto T« imperia¬ 
le» mosaico di Sironi, pren¬ 
de posto una Corte rinforza¬ 
ta: sono infatti presenti an¬ 
che tre giurati supplenti, che 
assisteranno a tutte* il dibat¬ 
timento senza però entrare 
in camera di consiglio, a me¬ 
no che non vengano chiamati 
a sostituire qualche giurato 
titolare impedito. E subito 
si alza l’avvocato Jan Sand, 
senatore del Volkspartei. Ro¬ 
seo e paffuto sotto i capelli 
candidissimi, egli ’ saluta a 
nome dell’intero collegio di 
difesa, la Corte e il PM: 
c Guardiamo a voi con fidu¬ 
cia, sicuri che darete al mon¬ 
do l’esempio di un giudizio 
sereno, imparziale, obiettivo. 
Poiché se la politica entrerà 
qui da tutte le porte, la giu¬ 
stizia non dovrà uscire dalla 
finestra. Ci aspettiamo : una 
sentenza giusta per umana 
comprensione di un’umana 
tragedia... ». Poi il presiden¬ 
te, consigliere Simonettf, ini¬ 
zia la conta degli imputati e 
dei rispettivi difensori: man¬ 
cano due dei primi, Rodolfo 
Kofler, ■ detenuto, che già 
aveva reso nota la sua inten¬ 
zione di non assistere al pro¬ 
cesso, e Anton Stotter, di cui 
è stata concessa l’estradizio¬ 
ne per truffe commesse ad 
Augusta in Germania. Ed ec¬ 
co sgranarsi la solita raffica 
di incidenti preliminari. I di¬ 
fensori prof. . Rinuvolone e 
Delitala e l’aw. Canestrini 
chiedono con nutrite argo¬ 
mentazioni che sia respinta 
la costituzione di parte civi¬ 
le del^NEL, ormai suben¬ 
trato alle società elettriche 
danneggiate dagli attentati; 
e che le altre costituzioni di 
parte civile di enti e privati, 
siano limitate ai reati che 
hanno provocato direttamen¬ 
te danni, escludendo quelli 
più generali come l’attentato 
all’integrità dello Stato e la 


Inghilterra 

Cacciatrice 

ferita 

• • -i . ■ * 

da un fagiano 

DITCHINGHAM. 9. 

Colpito a morte da una fu¬ 
cilata del colonnello Smith, un 
fagiano, nelle convulsioni del¬ 
l’agonia ha avuto la forza di 
sparare a sua volta un colpo 
di fucile ferendo la signora 
Helen Smith ad un braccio. 

Quest’ultima, una signora di 
53 anni, accompagnava il ma¬ 
rito, colonnello Henry Smith, 
a caccia; il colonnello ad un 
certo punto prendeva di mira 
un fagiano e lo abbatteva. Lo 
appendeva al suo fucile. Ne¬ 
gli ultimi sussulti dell'agonia 
il fagiano probabilmente urta¬ 
va con le zampe contro uno dei 
grilletti e faceva partire un 
colpo. 


Tre giorni fa, a Stoccarda 


t'~ ' - .zn'.ì i “. ” 

a 

cospirazione politica." La par¬ 
te civile ribatte, per bocca 
deU’avvocalo di Stato Di Tai 4 - 
sia e * dei patroni • Caisoltì 
Chiusano, Politi, Triglia e 
Mitoio, > sostenendo il : con¬ 
trario - . 

■ Nell’udienza ■ del pomerig¬ 
gio' il P.M. dr. Gresti dice la 
sua, chiedendo, in sostanza, 
che le richieste della difesa 
siano respinte, ma rimetten¬ 
dosi alla Corte per la defini¬ 
zione dei casi particolari. In 
gabbia c’è un imputato ; di 
meno, l’avv. Johann Stanek, 
dirigente amministrativo del 
Volkspartei, dipinto dalla 
sentenza di rinvio a giudizio 
come elemento estremista di 
quel partito e uno dei pro¬ 
tagonisti dei movimento ter- 


terroristi 

arrestati 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9. 

Da oggi 94 terroristi alla 
sbarra nel palazzo di giusti- 


roristico; pare si senta poco . zia di Milano: polizia e ca- 


bene. • * . • 

Finalmente la Corte si ri- 


rabimeri mobilitati, attorno 
al palazzo un » cordone di si¬ 
curezza - e il carcere di San 


. • ,, « «. LUlt>ÌfcU * tz IL mfLCft: (fi Olili 

tira in camera di consiglio e Viftore (da dove pIi imputati 
vi resta tre ore. Poi il pre- entrano ed escono) che sem- 
sidente legge la decisione: ; bra in stato d’emergenza. Al- 
l’ENEL ha il diritto di so- . lamie e vigilanza speciale non 
stituirsi alle società elettri- -soltanto nella metropoli Ioni¬ 
che nella costituzione di par- i barda: ma ai valichi di confi¬ 
lo civile: ncr rinnntn riennr- ,ie con l'Austria e la Svizze-. 


te civile; per quanto riguar- ne c ° n 1 Austria e la òvi zze- 

da il reato di attentato al; Ta ^° di og^i un comunicato 
1 integrità . dello Stato può . de p a polizia 'regionale del 
costituirsi solo il Ministero Baden-Wuerttemberg che an- 
della Difesa e non gli altri nuncia, con uho sconcertante 
ministeri, enti, privati. Essi ritardo di tre giorni, di aver 
potranno però chiedere il eseguito venerdì scorso, a 
risarcimento dei danni ma-| Stoccarda, l'arresto di due gio- 


estrema destra. ' 
Considerato il ritardo eon 
cui la notizia è stata diffusa 
dalla polizia di Stoccarda, c'è 
da chiedersi se tale notizia 
sarebbe stata data ugualmen¬ 
te senza l'arresto del giovane 
terrorista di Stoccarda ferma¬ 
to ieri al valico di Cannobio. 
Costui, come è noto, è stato 
pescato a bordo di un’auto 
imbottita di esplosivo al pla¬ 
stico, detonatori, congegni ad 
orologeria, quasi cento pro¬ 
iettili cal. 22. Joachim LoThar 
Dunkel, vent’anni, è sotto' il 
torchio degli specialisti di va¬ 
rie squadre politiche (Milano. 
Bolzano, Novara) da molte 
ore. Ma non parìa, non vuol 


teriali e morali per tutti gli 
altri reati, ivi compreso 
quello di cospirazione poli¬ 
tica. Sono ormai le venti e 


"JS tradire i suoi camerati. E’ un 

ritardo di tre giorni, di aver - i , » 

eseguito venerdì scorso, a ^ rh - ‘ i rnm 

Stoccarda, l arresto di due gio- pUci di Dunfcel? CM n man , 

vani che si trovavano a bar- J Q? CH M Sfornisce d’armi c 

tZnUnt; «r di csplosiui? Chi li finanzia? 

Jr r?/. Chi 11 addestra.a questa sor- 

digm esplosivi. I due arre- . oue , r ; a i; a *> 

stati, entrambi di diciannove ta JU ? rr '?V a ' 


l’udienza è chiusa. ' Si esce anni', hanno confessato che il 

nella sera gelida Le scritte materiale din^itardo doveva £ ei P fl P Ua Repubblica Federali 

tracciate qua e la sui muri essere trasportato t n iItalia, Tedesca . 7 f £ rrorisfi sono cen . 

da mani frettolose « erga- P" “ 2 n‘ tinaia, sono organizzati mili- 

stolo ai sudtirolesi » sono già tormente, dispongono di no- 

si di precisare l identità de- 


state cancellate. 


Pierluigi Gandinil 


EDILI 


gli arrestati, la polizia ha 
fatto sapere che essi sono mi¬ 
litanti di gruppi politici di 


24 MILIONI 
484.850 lire 


Somma precedente 23.433.770 Raccolte fra il per- 

. , sonale della ditta 
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Silvano Nardiéllo ; 44.650 

,Un gruppo di lavo- Operai impresa edi- ’ 

’ ratori della Zecca '35.750 . ; le Raglia - 4.700 

' Dipendenti impresa Fratelli ' '. „ r »vriwirrF 

Ruggerl (tramite sezione . at.I.’UNITA’ DI ROMA 
PCI Hburtino III): Cesari 1 ALL UNITA DI ROMA 

‘ • 500; Speranza 500; Casini Sezione PCI - Mon- 

500; Spaner 500; Mastraddi - talto di Castro • 3.000 
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tale '7.000 ' Casa del popolo - 

Operai impr. Federici Igllb- Spazzavento ’ 6.000 

ri: Colabattista 500; Togni Lega Edili - Moffetta 19.600 

500; Paise 500; Zanoni 300; Sezione PCI - Taver» . 
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Fucci 200; Diana 200; San- Baccani, Ivo Dei. Benito 
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tia 200; Paolino 300; Mame¬ 
li 300; Ercoli 300; Ottaviani 


Lapidi, Mario Masi, Emi¬ 
lio e Ferruccio Franceschi- 
ni, Mario Mascioli. Alfredo 
Olivièri. Agostino Tocci - 


già annunciato, domenica 
prossima 15 dicembre. ; 


ta^a,r. U U°n^ ,0 r ££ Radi^ndóil “ 8^00 

1 Sezione PCI Lenin - 1 

t£nm ?SSL» ..«.acyn d.^ L . ».poo 

chiuderà, come abbiamo Sindacato prov^ mar- 

già annunciato, domenica „ mo 1 ’ 7 ‘ 9 °° 

.5 Ikwtn.. DÌOT “ * .J.OOO 

. Pasquale .Lucchese - 

200; Mariani 2^5 Basilici Napoli ’ - - • 1-000 

200; Tulio 200; Di Nicola Emilio Lapucci - Ca- 
700; Scanu 200; Lazzaretti sole d’Elsa 2.000 

.100; Pinci 200; Bono 300; 19 operai cantiere 
Proietta 200; Di Biaggio Morigi - Pesaro 9 500 

200; Corveserilo 200; Ioz- Sez. PCI - Tolentino . 10.000 
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relli 200; Ronzini 500; Lan- ’ Sezione PCI - S. Po- . 

: za 300; Ccrrocchi 300: Mar- tito Sannitico , 800 

zio 300; Gatti 500; Seriola G. Bocchini - Viterbo . 1 : 500 
200. Totale 11.140 E. Grazini - Viterbo 500 

Operai impresa Roma da M. Postumi - Vitetbo 500 
. Vinci: Capogna S. 1.000; S.R. - Viterbo ’ - 500 

Rubini 1.000; Bisceglia 400; sezione PCJI Violai: Salafia 
Pucci 500; Romagnoli 700; J50 . Accianto 100; Otta- 

Tiburzi 500; Proietti 500; . - V iano 250; Blangiardo 500; 
Fratarcangelo 300; Diana, , panatesi 1.000; Cummardo 
100; N.N. 500; Usi 300; Cei- _ ; 450 ; Ruberà 250; Verdino 
li 200; Sordilli 100; Giam- 20 O: Lo Presto 150; Avo- 


450; Ruberà 250; Verdino 
200; Lo Presto 150; Avo- 
bolini 500; Giorgi 500; Bac- ;, ]i na 150; Glampiccolo 100; 
ca 500; Rossi. 500; Santini . Tomasello Salvatóre 150; 
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250; Spinelli 500; Caltelll pi DA C-CGIL - Pistoia 7.000 
500; Bochi 460; Tamburi • Qo d . lt - edile Fran- : * - 
500; Evangelisti 1.000; Ro- ^eschhii - Monte- 
magnoli 500: Volti 290; Cri- ? yarehi • • ' 3-250 

??. nd ,',. 20 9j w ?*?5? rauc f ri ?99* Gruppo frequentato-, 

Visc li 200; Gesuale 100; „ Casa del Popolo , - 

Bagliotti^ 120. D Ignazio - di Montevarchi ;... 5000 

ioni ? 50: ov ? r ? 1 , ctt Pervenute alia Re- •. 4 , 

-dazione dell’Unità 

già 500; Moretti 500; Biffi d , Mnano 782.590 

500; Camso 500; Un assi¬ 
stente 300; Mariconi 500; . , . 

Totale ...20.000 TOTALE 24.481 J50 
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tevoli mezzi. Venerdì scorso 
le autorità della Repubblica 
Democratica Tedesca hanno 
' reso noto un fatto clamoroso. 
L’arresto di un altro giovane 
terrorista, Herbert Kuehn, 
anche lui tedesco, ha permes¬ 
so di far luce sui legami esi¬ 
stenti fra le - organizzazioni 
neonaziste e i vertici del go¬ 
verno di Bonn. 

Herbert Kuehn faceva la 
spola fra l’Italia e Berlino. 
Attentati a Trento, a Verona 
ed a Milano e attentati al 
•muro» e nel cuore stesso 
della capitale della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca, so¬ 
no al suo attivo. * Berlino 
Ovest aiuta il Sudtirolo, e il 
Sudtirolo aiuta Berlino Oves1>. 
Kuehn non era solo. Fra i suoi 
»superiori » ci sono addirit¬ 
tura due ministri della Ger¬ 
mania federale, Hans Chri¬ 
stoph Seebohm (Trasporti) e 
Hans Krueger (Rifugiati e 
profughi). I contatti erano te¬ 
nuti attraverso il Servizio /e- . 
derale di informazioni, gui¬ 
dato dal famigerato generate 
Gehlen. 

Ecco le radici. Pud sorpren¬ 
dere? Il 4 ministro Seebohm 
disse in un comizio ai rifu¬ 
giati dell’est che i confini 
della - grande Germania » 
vanno dal Sudtirolo al Belt. 
Egli è. anche presidente del. 
gruppo parlamentare «Amici 
del Sudtirolo «. H generale 
Gehlen si è seroito per anni 
di un criminale di guerra, il 
Gruppenfuehrer delle SS Wi¬ 
lhelm Harster, già coman¬ 
dante della Polizia di sicu¬ 
rezza nazista. in Olanda, ad 
Innsbruck ed g Verona, già 
condannato dalla corte del¬ 
l’Afa a. dodici anni di carce¬ 
re per crimini di guerta, già 
funzionario statale della Ba¬ 
viera e indicato, da più parti, 
come il comandante militare 
dei terroristi che hanno ope¬ 
rato in Alto Adige- 

n clima politico della Ger¬ 
mania Occidentale è più che 
mài favorevole al fiorire di 
simili idilli. Sessanta sono t 
partiti e i movimenti di estre¬ 
ma destra: 1200 le associazio¬ 
ni militariste 800 -■ le or¬ 
ganizzazioni dichiaratamente 
neonaziste; innumerevoli le 
associazioni dei pròfughi e 
dei rifugiati. Le SS organiz¬ 
zano ogni anno raduni im¬ 
ponenti. 1 giornali revanscisti 
non nascondono gli obbietti¬ 
vi (il Soldatenzeitung di 
' Monaco ha persino esaltato 
l’assassinio di- Kennedy). 

La Baviera i la patrio del 
generale Harster. Ed è m Ba¬ 
derà che ha sede una delle 
più grandi organizzazioni dei 
terroristi che operano m Ita¬ 
lia. la » Kulturwerk fuer Sued- 
ttrol ». La Baviera è ano ha la 
patria dell'ex ministro fede¬ 
rale della difesa, Franz Jo¬ 
seph Stranss. L’indiscussa ca¬ 
po della democrazia cristiana 
bavarese sta accarezzando di¬ 
segni ambiziosi. Vuole andare 
alla riscossa. Si i alleato con 
la ■ « Gesamtdeutsche Partei » 
(partito pangermanista) e con 
la 'Bavera Partei ». tutti e 
due nazisti. Vuole creare una 
grande coalizione di destra e 
vuole militarizzare la polizia, 
per poter disporre di vn.pro- 
prio esercito personale. - 

E, intanto, manda avanti le 
sua scolte: ieri ha fatto mani¬ 
festare per le vie di Bonn 22 
mila reduci di guerra (in 
gran parte provenienti dalla 
, Baviera, • con spese pagate 
dalle organizzazioni di destra 

■ capeggiate da Strauss): pro¬ 
prio domani, sempre a Bonn, 
dovrebbero sfilare cinquanta- 
mila mutilati e invalidi di 

' guerra. «Opposizione nazio¬ 
nale «, la chiama Strauss. E 

■ in questa » opposizione » han- 
' no un posto d’onore afiche le 

associazioni che rivendicano 
nuòvi confini per la « Gronde 
Germania Queste , anzi, so¬ 
no già al fronte. Come in 
Italia. 

Pfero Campisi 
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I partiti come fondamento della democrazia politica - Il proletariato si afferma come classe dirigente con la sua capacità di orga¬ 
nizzare la lotta per gli obiettivi socialisti e di costruire un partilo che assolva la funzione dell’» intellettuale collettivo » della 
4 | classe operaia - La pluralità dei partiti che si richiamano al socialismo e le questioni dei loro collegamenti unitari 


>i « •« 

Pubblichiamo '{Intesto 
del discorso pronunciato 
il 5 dicembre dal com¬ 
pilo Togliatti intervenen¬ 
do nel dibattito alla ses¬ 
sione del Comitato centrale 
e della Commissione cen¬ 
trale di controllo sui pro¬ 
blemi di organizzazione 
del Partito. . .. 

‘ ■’ E’ '• stato ' presentato a 
questa riunione un ampio 
documento, frutto di una 
elaborazione assai lunga, 
cui hanno partecipato mol¬ 
ti compagni. A questo do¬ 
cumento sono 1 state fatte 
parecchie osservazioni cri¬ 
tiche. Sarà compito di tut¬ 
ta l’assemblea e in partico¬ 
lare del relatore valutarle 
e, credo, di un’apposita 
commissione tenerne ■ il 
giusto conto per la reda¬ 
zione definitiva di un testo 
sul quale si aprirà un di¬ 
battito nel partito. Non in¬ 
tendo, ora, entrare nel me¬ 
rito di queste osservazioni 
critiche, ma • soltanto di 
dire poche parole su alcuni 
temi di ordine generale, 
circa la nostra concezione 
del partito politico della 
classe operaia e, alla fine, 
sul modo di porre, oggi, la 
questione dell’unità politi¬ 
ca , tra - differenti partiti, 
che si . richiamino e alla 
classe operaia e ai principi 
del socialismo. Anche que¬ 
st'ultimo * tema, infatti, 
deve essere trattato par¬ 
tendo da considerazioni di 
ordine generale relative 
alla struttura della società, 

• ai nostri criteri di giudizio 
della lotta politica che in 
essa si svolge e agli obiet¬ 
tivi che ci proponiamo di 
raggiungere. 

Nel documento che qui 
si sta discutendo vengono 
posti numerosi problemi • 
compiti, 1 di ordine gene- 


zia politica, di cui, del re¬ 
sto, non mancano gli esem¬ 
pi nell’attuale mondo capi¬ 
talistico. ■ ... • •■■■>.■ 

. Non intendo aprire la 
questione di cosa sia, oggi, 
la - democrazia « americana. 
Certo è che essa si è pre¬ 
sentata al mondo, nei gior¬ 
ni scorsi, con lineamenti 
spaventosi. E non colpisce 
soltanto l’assenza di con¬ 
fine tra il. contrasto di 
diversi gruppi dirigenti e 
la delinquenza comune. 
Colpisce l’assenza di una 
opinione politica organiz¬ 
zata e di massa, la quale 
riesca, di fronte a fatti di 
indicibile peso politico e 
morale, ad. esprimersi libe- 


bilisce con le masse il par- - 
tito democristiano, per 
esempio, con. intenti pre¬ 
valentemente di conserva¬ 
zione dell’ordinamento eco¬ 
nomico attuale. • 

La classe operaia e le ' 
masse lavoratrici ad essa 
più vicine vogliono affer¬ 
marsi come forze dirigenti 
della società, allo scopo di 
compiere una rivoluzione 
degli ordinamenti sociali. 
Il nostro partito è quindi 
organo di lavoro e di lotta 
per realizzare questo obiet- , 
tivo. E questo si raggiunge 
in diversi e concorrenti 
modi. - 

La classe operaia, infat¬ 
ti, si afferma come classe 


legalità e persino crimini - mira tanto a isolare ; daila 


ramenle e in modo efficace. 1 dirigente per il ’ suo i pro- 


I gruppi di pressione sono 
diventati gruppi di potere 
e questi gruppi di potere 
è difficile sapere che cosa 
in realtà siano, - come si 
dispongano e si colleghino 
con le forze reali della so¬ 
cietà, ma si sa che sono 

. pronti a combattersi con 
tutte le armi, facendo ricor¬ 
so anche ai mezzi più cri- 
; minali. Nessun difetto di un 
• sistema ’ democratico lon- 
dato su una articolazione 
di partiti politici eguaglia 
questa vera degenerazione 
della vita politica e civile. 

II rapporto 
tra partito 
e masse 

V Tra la concezione . del 
gruppo di pressione, che 
agisce per diventare grup¬ 
po di potere, e la nostra 
; concezione del partito po¬ 
litico vi è un sostanziale 
punto di differenziazione, 
che sta precisamente nella 
affermazione dèi carattere 


gramma, che indica mete 
più lontane, presenta so¬ 
luzioni adeguate per i pro¬ 
blemi vicini e urgenti, e 
che spetta al • partito, in 
contatto con altre forze de¬ 
mocratiche, elaborare e 
rendere popolare, facendo¬ 
lo diventare il programma 
di un grande movimento di 
lavoratori. La classe ope¬ 
raia si afferma come clas¬ 
se dirigente per la sua ca¬ 
pacità di lottare per la rea¬ 
lizzazione di questo pro¬ 
gramma e imporla, in for¬ 
me e in condizione deter¬ 
minate. La classe operaia, 
infine, si < afferma ' come 
classe dirigente per la sua 
capacità di esercitare sulla 
opinione pubblica un cer¬ 
to grado di egemonia po¬ 
litica anche prima di ave¬ 
re conquistato il potere. 
Ciò dipende dal grado di 
sviluppo della stessa socie- 


. commessi sotto il potere di 
Stalin. Il motivo di fondo '* 
delle nostre ricerche ■■ ed 
elaborazioni sta nella con¬ 
sapevolezza da un lato del¬ 
le complicate differenzia- ; 
zioni politiche e sociali che 
sono proprie di società ca¬ 
pitalistiche molto sviluppa- . 
te e di tradizione democra- 
tica; dall’altro lato del nuo- ’ 
vo sempre più grande pre¬ 
stigio che stanno acqui- 
stando i principi e i pro¬ 
grammi del - socialismo. 
Mentre un tempo si pote¬ 
va considerare che si sa¬ 
rebbero potute orientare ’ 
verso il socialismo solo le 
avanguardie della - classe 
operaia, oggi questo prò- ' 
cesso si > compie • in ampi 
strati di masse lavoratrici 
e anche di ceti intermedi 
e del ceto intellettuale. Vi : 
sono quindi larghe e nuo- ’ 
ve possibilità di-estensio¬ 
ne del campo delle forze 
politiche che accettano, an- ' 
che se in forme diverse, !, 
una prospettiva socialista, ' 
e che, evidentemente, non i 
possono appartenere tutte 
a un solo partito. E’ una ’ > 
situazione del tipo di quel- ; 
la cui accennava quel clas¬ 
sico della nostra dottrina il 
quale ha scritto che, qua¬ 
lora noi riuscissimo a stac¬ 
care dalla adesione passt- 
: va • all’ordine borghese ; 
grandi parti" delle • masse 
contadine e del ceto medio, ’, 
allora la stessa questione 
della dittatura del prole¬ 
tariato si dovrebbe porre 
in modo diverso. > 

-i Noi, ■■ intanto, ' teniamo 1 


classe operaia e dalle mas¬ 
se lavoratrici il nostro par¬ 
tito, obiettivo che è impos¬ 
sibile raggiungere, quanto - 
a isolare il partito sociali¬ 
sta dal campo In cui si lot- . 
ta per il socialismo, facen¬ 
do di esso un puro stru¬ 
mento della loro azione di 
governo. E’ chiaro che con¬ 
tro questo tentativo noi 
dobbiamo cojnbattere, per 
evitare che si cremo frat¬ 
ture le quali facciano osta- ;• 
colo alla avanzata verso il \ 


ma di scelta, ma còme pro¬ 
blema di dibattito.’ Vor¬ 
remmo riuscire, impegnan- 
do la forza e capacità del 
nostro : partito, le 1 quali 
. sono : grandi •> soprattutto 
nei centri economicamente 
e socialmente decisivi, ad 
; aprire questo dibattito nel¬ 
le fabbriche tra operai di 
diverse tendenze, nei cam¬ 
pi, nelle scuole, in» un pro¬ 
ficuo confronto e in una 
■ elaborazione r comune con 
'■ gruppi di altri partiti, del 
■partito socialista, di quél- 




socialismo. Di qui il valore lo " socialdemocratico, di 
attuale e il valore di prò- ; 4 organizzazioni cattoliche. 


spettiva del problema, che .. Non ’ scoraggiarsi per la 
noi poniamo, del rapporto iniziale ripulsa, che certo 
tra . i partiti politici che ’ vi sarà, ma andare avanti, 
alla lotta per il socialismo scavare più profondamene 
non vogliano rinunciare. 7 te, con la convinzione che 
■r- Nel passato, già venne : - vogliamo assolvere un com¬ 
posto da noi, nello svilup- pito di decisiva importan- 
po del fronte unico e del ' za per tutti gli sviluppi 
fronte popolare, il proble- . futuri. ' - • 

ma della unificazione poli* . . * Si sente oggi parlare di 


spettiva del problema, che 
noi poniamo, del rapporto 
tra • i partiti ' politici che 
alla lotta per il socialismo 
non vogliano rinunciare. 

- Nel passato, già venne 
posto da noi, nello svilup¬ 
po del fronte unico e del 
. fronte popolare, il proble¬ 
ma della unificazione poli* , 
tica. Le condizioni e la si- svolte -• storiche,. periodi 
tuazione erano però molto ’ nuovi che si aprono e cosi 
diverse. Si pensò che ten- .. via. Io son sempre diffiden- 
dessimo soltanto a esten- te verso definizioni di que- 
dere, con un nuovo espe- sta natura, che sono, spes- 
diente, le posizioni nostre so, l’espressione un po’, 
e a risultati concrèti non . retorica di certi propositi, 
si giunse. < , • •,, .. ma non ancora di 'una 

' ^ >•. L ; » realtà. Certo la. situazione 

L’unità Itella : che oggi affrontiamo è per 

k unire nella mo m aspetti nuova. La 

tVSRZSIt • manovra ritardatrice e 

• conservatrice del vecchio 
al socialismo ceto dirigente è in pieno 

. sviluppo. La lotta che noi 
Oggi le cose si. preseli- proponiamo, per affronta- 
ta "° -««scurepstaiize^iiiwe ■ il problema, della unità 
e in modo nuovo. Si tratta politica della classe ope- 
di trovare, in queste circo- ra j a e (j e ii e forze sociali- 
. stanze, un sistema di con* ,. , ste p U ^ essere un grande 
tatti e articolazioni parti- : ; cont £ blito pe r spingere 

c °to tra ^ or2e i e 9? a . h questa manovra, com’è ne- 
acc ^tin o,, una^ jrerta^ .b^se v , cessano, vai fallimento -e 
.unitària. Pur /.’avfndq; e, p |f, spe ditamente far avan- 
cohservando ciascuna una. zar jj nos tro . paese, per 
propna tradizione, orga- uria vla democratica, verso 
nizzazione e personalità. -ncialismn 
E’ facile a comprenderei^•7 1 , s ®«ausmo. v - 

che : unà base- unitaria idir ' 1 . - 

questa * natura ‘ .non- può » . ■ 

: Uscire dalle ménti dèi diri- , 

. genti di un solò partito. 

Essa dovrebbe essere il ri- . ' , 

Esultato di una grande eia- 
borazione, di principi ,e « ' ■ 

politica, da< compiersi, a . 4 : 1 WAfUI 

contatto e con la parteci- ■ • W"WI 

pazione diretta delle mas- v T r. • 

; se lavoratrici stesse, degii 

operai e ■intellettuali di VOI1Qr6SS( 

■ avanguardia, di tutti co- èP-., . 

loro che sentono la neces- ; ■ V - .V'-’- : 

j sità di contestare il prò- f ‘ 'a cura dell’UDI sono i 

•cesso di sviluppo neocapi- fidali del Congresso Mori 
talistico, cioè il processo ' FDIF (Federazione Demo 
.di'rafforzamento del potè- ■ le) e svoltosi a Mosca d 

re - dei-, monopoli per av-' y. anno: Al Congresso parti 

.viare, invece, il passaggio • ; 4 paesi. 1543 delegate e 38 

■ a una società -fondata su . L’interesse della pubbl 

prìncipi nuovi. ' —nel fatto che .essa docun 

. Le linee della ricerca e - 

della elaborazione sono i P J>/coine?Ì rìrorderl 
r molteplici. Tre se ne pre- . \ rilièvo aa parte della st 

sentano a prima vista. I«a • italiana infatti abbandonò 

■ prima -riguarda i punti ’. ['- blea quando presero la ] 






— Che valori ricerchi nell’uomo? 
Quello che maggiormente etimo! n 

valore morale. 

— Che qualità pretendi dagli amici' 
La lealtà. ' 

— La tua occupazione preferita? 

L’ozio. ; ; - 

— II. tuo sogno di felicità? 

Non sognare. >. 

— Quale pensi che sarebbe la mag¬ 
gior sfortuna che ti potesse capitare? 

Un rlconoacimento da parte di qual- 
alasi Accademia. 

— Chi vorresti essere? 

Colui che io sono, e non ciò che sono. 

— Dove vorresti vivere? 

■ Dove vivo, e nel modo In cui vivo: 
ossia, senza sapere quale terra m> 
accoglierà da morto. 

— Il tuo colore preferito? 

Il rosso più acceso. 

— I tuoi eroi della finzione? 

Tutti, purché lo alano soltanto'nella 

finzione. - 

— Gli eroi della vita reale? 

Non ne conosco. 

— Le eroine della storia? • 
Nessuna. Le detesto tutte quante. 
— Qual è l’impresa militare che più 

ammiri? . 

.Nessuna. v /" 

— Qual è la riforma che maggior¬ 
mente ammiri? . 

Quella proposta dalla Chiesa Catto¬ 
lica nell’Enciclica «Pacem In Terrlf». 
— Come vorresti morire? 

Come piaccia a Dio. 

— Il tuo motto? 

Dove andrò, che lo non tremi. 


tà capitalistica . e T quindi j 1 conto che nella situazione 


rale e particolare, relativi ( che noi attribuiamo al par- 
alle strutture organizzati- tito politico * della classe 


dal grado di maturità dei 
germi •; di socialismo che 
sono Ih questo \ sviluppo; 
dipende dalla avanzata del 
socialismo nel mondo e dal- 


ve, alla loro maggiore o ;. operaia, ? come organizza- 
minore aderenza al tessuto zione di massa e organiz- 
sociale, alla loro efficienza, ; zazione di lotta, che si prò- s\ 
alle trasformazioni > che ‘pone,di guidare'le grandi 
debbono subire e così via. . masse popolari verso que- 
Tutti questi temi sono trat- : gli obiettivi di ; profonda 
tati e debbono essere trat- •’ trasformazióne sociale, che 
tati alla lucé della fonda- sgorgano dallo stesso svi- 


tito politico t della classe i le condizioni della lotta po- 
operaia, ? come organizza- . litica in ciascun paese. Il 


complesso di questi tre mo- ; 
menti è decisivo perché si,; 
possa avere una avanzata 
democratica verso il soeia- 


, mentale ; definizione : che 
noi diamo del partito no¬ 


stro, cioè del partito poli- v delle classi lavoratrici. ' 
tico della • classe operaia 1 Sviluppiamo ampiamen- 


gli obiettivi •: di ; profonda ^ lismo ed è 1 attraverso lg 
trasformazióne sociale, che elaborazione politica, il la- 
sgorgano dallo stesso svi- voro, la organizzazione e 
*' luppo oggettivo della eco- le lotte del partito che in 
nomia e dalla'coscienza questi tre campi si riesce 
; delle classi lavoratrici. ' : a progredire. In tutti e tre 

Sviluppiamo ampiamen- questi campi, però, ogni ; 


odierna possono esistere 
partiti politici diversi che : 
si richiamino al socialismo, 
che vogliano rendere pos¬ 
sibile la costruzione di uria 
società socialista e intenda¬ 
no parteciparvi. r Intendo 
partiti diversi per le loro 
tradizioni e anche per i 
loro programmi, cioè per 
il modo come concepiscono 
e vogliono costruire una 
società nuova. Questa è una 
delle condizioni da cui de¬ 
riva la esistenza, anche do¬ 
po che la classe operaia 
già sia diventata classe di- ^ 
rigente, di partiti diversi, 


come partito di massaie ;te il dibattito e la ricerca progresso è subordinato ai;' tra i duali potrà esservi col 


partito di lotta. Questo è relativa alle strutture del 
un momento essenziale, partito e al suo lavoro, ma . 
non rinunciabile, della no- ? non distacchiamoci mai da 
stra dottrina del partito. questi principi, che sono 
Queste qualità si possono ì essenziali. Il punto di par- 
concretamente realizzare tenza deve essere, senza 
in modo diverso, secondo .» dubbio, una critica, volta 
le diverse situazioni, e J a stabilire se vi è corri- 
possono dar luogo, quindi, ‘ - spondenza tra le nostre 
a diverse strutture: non si ' strutture e la nostra'atti¬ 


relativi alle strutture del ( legami del partito con le 
partito e al suo lavoro, ma . masse, alla loro direzione 


possono dar luogo, quindi, 
a diverse strutture: non si 
debbono però perdere mai. 
Derivano da questo punto 
notevoli differenze tra la 
. nostra concezione del par¬ 
tito politico e altre conce¬ 
zioni, che noi critichiamo 
e respingiamo. " ' 

Noi siamo d’accordo, ap- 
zi, noi insistiamo nell’af- 
fermare e sottolineare che 
1’esistenza del partito po- 


vità da una parte e le nuo- 
>ve realtà della vita econo- 
;i mica e sociale dall’altra. 
4 Modifichiamo e correggia- 
_ mo ciò che apparirà neces- 
’ sario. Non abbandoniamo- 
ci però a visioni e soluzio- 
’ ni che siano soltanto “ o 
prevalentemente ‘ tecnico- 
; organizzative. La struttura 
.' del partito - deve essere 


litico — anzi, precisiamo, v tale che, facendolo aderire 


resistenza dei partiti poli¬ 
tici — è indispensabile per 
1’esistenza stessa e per lo 
sviluppo di un regime di 
democrazia. Non è conce¬ 
pibile, ' oggi, una società 
democratica nella quale 
non esista il partito poli¬ 
tico. La tendenza a ridur¬ 
re, in questa società, la 
funzione del partito poli- 
■ tico e la sua importanza; 
la tendenza a denunciare 
la presenza e l’intervento 
continuo del partito poli¬ 
tico nella vita democratica. 
come elemento di disturbo 
e quasi di degenerazione, è 
una tendenza' da conside¬ 
rarsi nettàiriente reaziona-. 
ria. Ciò. non vuol dire che 


alle strutture sociali, gli 
, consenta sì una più tempe- 
-. stiva, più articolata e più 
^ efficace elaborazione poli- 
l tica, ma allo scopo, sem¬ 
pre, di essere in grado di 
y esercitare, tra le masse e 
s alla testa di un movimento 
1 di massa, la necessaria dl- 
' rezione di un’azione poli- 
- tica. - >- Ci - 
•1 1 E’ evidente che il partito 
* fa parte' della sovrastrut- 
' tura della società; esso è 
però strettamente legato 
l alla struttura e la esprime. 
I. partiti, diceva Gramsci, 
sono una • nomenclatura 
delle- classi sociali. Gram- 
h sci stesso però ci ha inse- 
% gnato a non consldèrare in 


non possano, esservi, nella ’■ modo meccanico il rappor- 

. * m.* J __ M. fj» - - J - rn - . 


attività dei partiti e so¬ 
prattutto dei partiti di go¬ 
verno, momenti che devo¬ 
no ’ venire ' criticati e re¬ 
spinti, in quanto tendono a 
sostituire alla democrazia 


' to fra struttura > e sovra¬ 
struttura. La sovrastrut- 
: tura non è un elemento 
^ passivo; ha anche una sua 
: autonomia di sviluppo e di 
movimento. Tra il partito 


una specie di oligarchia di • .e la sua base sociale esiste 
grappi dirigenti. L’essen- 4 «n rapporto complesso, un 


ziale, però, è che senza 
una attività continua dei 
partiti, non può esistere 
democrazia politica. . 

Considero quindi anche 
antidemocratica ’ e da re¬ 
spingersi . la . tendenza a 
sostituire al partito poli* 


^movimento interno, che il 
, partito si sforza di com¬ 
prendere e dominare, pei 
,] poter adémpiere la propna 

Anche le forze reaziona* 
"rie, soprattutto quando si 
propongono ■/ compiti -. di 


tico il cosiddetto gruppo ; E aperta rottura, tentano di 


di pressione e al sistema 
dei partiti un sistema di 
grappi di pressione. Se si 
considerano le dose con 
attenzione, si può agevol- 
menté scoprire che. questa 
è la tendenza propria di 
quello che si è oramai so¬ 
liti chiamare il ncocapita- 


; crearsi basi organizzate 
* tra le masse. Valgano gli 
’ esempi del fascismo, del 
. gollismo, dello hitlerismo. 
r II nostro rapporto con le 
! masse lavoratrici è però 
- cosa profondamente diver¬ 
sa, per la stia natura orga- 
s nica e perché esprime un 


lismo. Il punto di arrivo processo di libertà; In que- 
di questa tendenza è una ’sto senso esso è diverso 
mllt à priva di dcmocra- anche dal rapporto che sta¬ 


rnasse, alla loro direzione 
estensione e solidità e cioè ' 
; al carattere di massa del - 
partito. ’ - 1; 

Gramsci parlò del par¬ 
tito ’ della classe operaia 

- come intellettuale collet¬ 
tivo. In questa definizione 
confluiscono tutti - i mo- 

; mentì cui ho brevemente 
accennato. Nel partito è su- : 

- perata la coscienza soltan- 

• to corporativa: •’ si giunge 
alla politica. Il partito ope- 

. ra nella ' società civile e 
nella società politica 3 per 
trasformarle. L’adesione al 
partito e la costruzione del 
partito sono quindi atti di 
libertà. L’operaio, il lavo¬ 
ratore incomincia a - libe¬ 
rarsi, entrando nel partito 
4 e lottando nelle sue file, 
dalla condizione puramente 
oggettiva, individuale, eco- 
nomico-naturale della sua 
esistenza e dèlia sua vita 
di cittadino. La sua attivi¬ 
tà diventa creazione, cul¬ 
tura, costruzione consape¬ 
vole di un mondo nuovo. 

Anche : nelle : condizioni 
in cui la classe operaia già 
; sia diventata classe diri- • 

• gente e si lavori alla edi¬ 
ficazione di un nuovo ordi¬ 
namento sociale, la presen¬ 
za e l’attività del partito 
sono indispensabili, come 

- momento della direzione 
consapevole di un processo 

. complicato, talora difficile, 
di cui sono protagoniste le 
grandi masse lavoratrici. 
E qui ci si scontra con il 
problema del partito diri¬ 
gente unico e della corri¬ 
spondente struttura politi¬ 
ca. Questo problema è stato 
risolto in un certo modo 
nell’Unione . Sovietica, in 
modo già diverso in altri 
paesi socialisti, dove esi¬ 
stono e collaborano diversi 
partiti politici. Noi abbia¬ 
mo da tempo elaborata, 
per quel che ci riguarda, 

■ una posizione nostra. Rite¬ 
niamo possibile e necessa¬ 
ria, nelle condizioni che 
stanno davanti a noi, la 
pluralità ' dei partiti poli¬ 
tici durante la costruzione 
di una società nuova. Né 
si deve credere che que¬ 
sta nostra posizione sia 
dettata soltanto dalle cir- 

• costanze del nostro paese; 
né soltanto dalle così aspre 
critiche che sono state fat¬ 
te di errori, violazioni di 


laborazione, ma potranno 
. anche esservi contrasti, de¬ 
rivanti da posizioni diffe- 
> renti. . \ 

Un dibattito 
di lungo 
respiro , 

’ Si presenta quindi, sia 
per.il momento presente, 
sia in una prospettiva più 


Gli intellettuali spagnoli contro Franco 


di Bergamm 


sia in una prospettiva piu . , programmatici; le trasfor- 
lontana la questione delle inazioni alle quali si tènde / 
relazioni tra Questi parti- , ; j n una prospettiva più lon-’. 
ti, e cioè tra tutte quelle tana e le misure di valore 
*? rze .P 0 ^ 1 ^ 10 ^ 6 organizzate immediato e anche urgen- 
che abbiano una base nel- •. ; te. La seconda 'riguarda il , 
la classe operaia, che ve- ..metodo. Non basta direi. 


ti, e cioè tra tutte quelle 
forze politiche organizzate 
che abbiano una base nel¬ 
la classe operaia, che ve¬ 
ramente tendano a una 
trasformazione - socialista 
degli ' ordinamenti attuali, 
che siano consapevoli del¬ 
la possibilità e necessità di 
una avanzata democratica 
verso il socialismo, che sia¬ 
no portatrici nel mondo di 
oggi sia della spinta ogget¬ 
tiva al socialismo, sia della 
coscienza * che l'accompa¬ 
gna. 1 problemi che si pon¬ 
gono sono di avvicinamen¬ 
to, di contatto, di recipro¬ 
ca conoscenza e di colla¬ 
borazione, cioè di unità. E 
debbono essere considerati 
nel presente e per il fu¬ 
turo. 

La stessa concezione di 
una avanzata democratica 
verso il socialismo richie¬ 
de, per potersi attuare, che 
la classe operaia e le mas¬ 
se lavoratrici che aspirano 
a trasformazioni socialiste 
riescano ad • avere, nel 
campo della sovrastruttura 
politica e, anche nel cam¬ 
po governativo, uh peso e 
una parte crescenti. ~ Se 
non si ottiene questo risul¬ 
tato, non è verso il socia¬ 
lismo che si'avanza, ma 
in direzione opposta. Per 
questo i dirigenti conser¬ 
vatori della democrazia 
cristiana hanno sin dallo 
inizio concepito il centro 
sinistra come una mano¬ 
vra di rottura nei confron¬ 
ti della classe operaia. Il 
loro obiettivo è di dimi¬ 
nuire il peso che hanno 
oggi in Italia le forze so¬ 
ciali e politiche che ten¬ 
dono . a] socialismo, sepa¬ 
randole le une dalle altre, 
eventualmente spingendo¬ 
le a una lotta tra di loro. 
Dati, poi, 1 rapporti di 
forza'oggi esistenti, è chia¬ 
ro che la loro azione non 


che si vuole avanzare ver¬ 
so .il socialismo per una; 
via democratica, seguendo 
■ il metodo della democra-, 
; zia. Nella lotta per il so- 
- cialismo e nella costruzio¬ 
ne socialista la classe ope¬ 
raia : apporta molte cose ■ 

' nuove nello stesso svilup¬ 
po del metodo e degli fsti- 
; tuti democratici. La ricer¬ 
ca, in .questa direzione, è 
' appena iniziata. Si prescn- ^ 
' ta ‘ una. folla di problemi, 
che investono le funzioni 
specifiche delle organizza¬ 
zioni della classe operaia 
e di tutte le classi lavora¬ 
trici; riguardano il sinda- . 
cato e l’affermarsi di un 
potere operaio nella fab¬ 
brica; riguardano Je asso¬ 
ciazioni contadine e il loro 
intervento per determina- ; 
re gli sviluppi della eco- . 
nomia agricola: riguardano 
la vita e il coordinamento 
tra le cellule dell’attività 
produttiva e il complesso 
' dell’organismo sociale. Uno 
sterminato campo di ricer¬ 
ca e di azione, e che è ap¬ 
pena affrontato nel.’suoi 
termini generali, per ora. 
Infine, si pongono i pro¬ 
blemi specificamente orga¬ 
nizzativi, di rapporti reci¬ 
proci interni ed esterni, di 

collaborazione e di unità 

nelle sue varie forme pos¬ 
sibili. v- 

Saremmo " dei - presun¬ 
tuosi se per ognuno di que¬ 
sti campi pretendessimo di 
essere senz’altro in grado 
di presentare delle solu¬ 
zioni. Ho già avuto occa¬ 
sione di affermare, e ripe¬ 
to ora, che il problema del¬ 
l’unità politica delle forze 
che vogliono avanzare ver- 
, so il socialismo, non Io po¬ 
niamo, oggi, come proble- 


schede 
I documenti del 
Congresso del In FDIF 

A cura delPUDI sono stati pubblicati ì documenti uf¬ 
ficiali del Congresso Mondiale delle donne, indetto dalla 
FDIF (Federazione Democratica Internazionale Femmini- 
7 le) e svoltosi a Mosca dal 24 al 29 giugno dello scorso 
t, anno: Al Congresso partecipavano rappresentanti di 114 
paesi, 1543 delegate e 384 osservatrici. ..' . 

'4 L’interesse della-pubblicazione risiede essenzialmente . 
. nel fatto, che .essa documenta obiettivamente ed ampia- 
, 'mente delle prèse di posizione della delegazione italiana' * 
.-■•al Congresso, prése di posizione che godettero a suo tem- 
, po. -coine si ricorderà, di un notevole e non ingiustificato ' 

\ rilièvo da parte, della stampa nazionale. La delegazione 

- italiana infatti abbandonò l’aula in cui si teneva l’assem- 
blea quando presero la parola le delegate giapponese e 
cubana per svolgervi due relazioni che erano state prima r 
respinte dal Bureau e poi frettolosamente approvate, con 
alcune modifiche marginali che. come dichiarò la dele- 

. gazione italiana. « non ne modificano nè la linea nè la 
sostanza ». •- -w . - ;■ . . v- . •;* ■ ... 

Quella posizione, che potè apparire allora non suffl- ‘ 
cientemente motivata, risulta invece dalla pubblicazione 
di questi atti preceduta da un lungo sforzo delle diri- 
. genti dell’UDI mirante ad aprire un dibattito all'interno 
della FDIF per discuterne delia attività passata e per 
Imprimerle ' un carattere più . largo ed unitario, facen¬ 
dola uscire dagli schemi che a questa organizzazione co- ; 
me ad altre erano stati tipici negli anni della guerra 
fredda. - ' .... . 

Il primo-documénto qui pubblicato e che rende espll- 
'■ cita questa posizione deli’UDI risale a] maggio del 1962: 

• esso sottolinea il carattere « federativo - della FDIF co- 
. me punto di incontro e di collegamento di organizzazioni . 
ed associazioni nazionali unitarie ed autonome e il va- 4 
lore della lotta di emancipazione femminile - insepara¬ 
bile'dalla causa della libertà, della democrazia e delia 
pace». ■■■. - *.. • < 

- .. La priorità 'data sul piano dei contenuti al tema della 
emancipazione femminile, la esigenza sul piano organiz¬ 
zativo di ricondurre la organizzazione ai suo carattere 
federativo costituiscono i due cardini della azione con- - 

. dotta dall’UDI su scala internazionale, azione che. an¬ 
che se non coronata da tangibili successi (e tuttavia è 
. giusto riconoscere che molte delle istanze espresse si 
ritrovano nella relazione ufficiale di attività pronuncia¬ 
ta dalla signora Cotton, presidente della FDIF), ha por- ’ 
tato e porta a nostro avviso un contributo importante 
al dibattito in corso sulla funzione e i compiti degli 
. organismi internazionali di massa.-La esigenza di una 
riflessione su questo tema non nasce però. soltanto dal 
pericolo di rotture che, in questi organismi, si appalesa 
a seguito deile divergenze tra partiti comunisti che di 
quelle organizzazioni sono grande parte (allo stesso Con¬ 
gresso di Mosca le delegate cinesi ed albanesi hanno 
votato contro un appetto finale e il programma di atti- - 
, vità); tale .esigenza nasce, in primo luogo, come hanno 
tentato di-affermare in quella sede le delegate italiane 
dai mutamenti obiettivi, frutto di una lotta che ormai 
dura da circa vent’anni e che hanno profondamente mo- 
. dificato, in modi ..diversi nei diversi paesi, la situazione 
della donna e le condizioni in cui si svolge fa lotta per 
l’Indipendenza e ■ la pace. ’ 

Al di là quindi delle inevitabili asprezze polemiche 
che hanno dato luogo ad alcune formulazioni che ap¬ 
paiono per lo meno frettolose e superficiali, emerge chia¬ 
ramente, dalla pubblicazione di questi atti,. la esigenza 
sempre più urgente di un profondo rinnovamento del " 

.. metodi e dei contenuti della attività di una organizza- * 
zione internazionale come la FDIF che solo nella riaf¬ 
fermazione della sua autonomia politica e nella adozione 
di un metodo di vita e di dibattito largamente democra¬ 
tico, può trovare la necessaria capacità di una iniziativa 
unitaria e la conferma quindi della propria validità c 
ragione di vita. ...< 

7 m. m. " 


Un questionario sottoposto allo scrittore cat¬ 
tolico da un settimanale letterario • Ironia e 
fierezza nelle parole deiruomo che nel ’36 
fu presidente del Comitato degli intellettuali 
contro il fascismo: 


L’« affare degli intellet- 
tuali > sta assumendo 1 in 
Spagna aspetti • pericolosi, 
ed ancora adesso si igno¬ 
rano i suoi possibili svi¬ 
luppi. Fra l’altro il mini¬ 
stro - Fraga Iribame au¬ 
menta le pressioni di va¬ 
rio tipo sui firmatari del 
documento (una lettera in¬ 
dirizzata al Ministero da. 
188 intellettuali, per pro¬ 
testa contro la tortura nel¬ 
le Asturie, nella quale si 
chiede al Governo di ini¬ 
ziare un’inchiesta) affin- 
. ché. venga ritirata la loro 
firma. Alcuni di questi in¬ 
tellettuali sono stati richia¬ 
mati a Madrid e sottoposti 
a interrogatori con l’accu¬ 
sa di «diffusione di noti¬ 
zie false o tendenziose », 
reato contemplato dalla le¬ 
gislazione ■ spagnola come 
«delitto di ribellione mi¬ 
litare » Altri sette sono 
agli * arresti. Nel frattem¬ 
po. neanche la Guardia Ci¬ 
nti ha voluto tenersi in ' 
disparte, ed ha iniziato per 
conto proprio una serie di 
. indagini: per sapere chi ha 
preparato ' il ? documento, 
chi ne ha curato la diffu¬ 
sione. chi lo ha proposto 
ad ognuno dei singoli fir¬ 
matari. La Magistratura, 
l’unica che possa dare la 
autorizzazione a procedere, 

- non si è ancora pronun¬ 
ciata in merito. 

La condizione 
di profugo 

E' assai indicativa, per 
comprendere in tutta - la 
'sua estensione la capacità 
repressiva del - regime, la 
notizia secondo cui lo scrit¬ 
tore cattolico José Berga- 
min, ottenuto l’asilo poli¬ 
tico, è ‘ partito per Mon¬ 
tevideo Per la sua sorte 
' molto si era temuto: ri¬ 
sulta infatti come primo • 

. firmatario del documento, 
e con lui ha sostenuto un 
aspro. « dialogo » lo stesso 
Ministro Bergamiù. emi- ' 
nenie pensatore rappresen¬ 
tante dell’ala più avanza- 
. ta e cosciente dell’opposi¬ 
zione cattòlica al regime. - 
si era schierato nel ’38 con 
la Repubblica in qualità 
di Presidente del Comilo- 
, to degli Intellettuali con¬ 
tro il Fascismo: ed ha co¬ 
si ripreso la condizione di 


profugo. Già nel ’39 egli 
era stato accolto dal go¬ 
verno uruguaiano; e fu 
da Montevideo-che conti¬ 
nuò più tardi II peliegri' 
naggio, durante il quale 
conobbe il Messico e il 
Venezuela. Solo nel 1958 
egli potè ■ rimpatriare* in 
un momento, cioè, in: cui 
la mutata situazione inter¬ 
nazionale permise‘11 ritor¬ 
no a molti uomini che era¬ 
no assenti dal loro Paese 
dalla fine della guèrra ci¬ 
vile, e che avevano eosti- 
- tuffo le forze migliori del¬ 
la Spagna. 

« Pensare è 
impegnarsi » 

’ José Bergamin, l’amico di 
Miguel Hernàndez e di 
Garcia Lorca, il critico for¬ 
se più stimato da Miguel 
de Unamuno ' (che in un 
. discorso all'Università di 
Salamanca protestò contro 
la « follia dell’imbecillità 
fascista », e che mori poco 
dopo in domicilio coatto), 
aveva scritto: « Esistere è 
pensare, e pensare è impe¬ 
gnarsi ». Durante la sua 
esemplare esistenza, egli 
si è mantenuto fedele alle 
proprie convinzioni che 
non ha cessato di elabora¬ 
re; ha rifiutato qualsiasi 
riconoscimento ufficiale; si 
è inserito nella vita reale 
del suo Paese e nella lot¬ 
ta per la democrazia: sen¬ 
za mai appartarsi nella 
« torre d’avorio » dello stu¬ 
dioso tradizionale. 

11 ' questionario qui ri¬ 
portato. a - cui Bergamin 
ha risposto pochi giorni 
dopo la firma del docu¬ 
mento, è apparso sulle pa¬ 
gine di un settimanale let¬ 
terario spagnolo. ET quin¬ 
di per ovvii motivi di cen¬ 
sura che egli non al è 
espresso nel tono dichia¬ 
ratamente antifascista che 
gli è solito. r 

Ma dalle sue parole ap¬ 
pare l’aspetto più vivo e 
' polemico dello scrittore, e 
la coscienza e lucidità in¬ 
tellettuale vi è arricchita 
da quella carica umani¬ 
stica che lo ha fatto lotta¬ 
re a fianco di uomini di 
diversa formazione ideolo¬ 
gica. . 

Gloria Rojo 
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Tullio Serafln 


Clara Petrella . 


dopo una giornata di cerimonie, 
tra lapidi e rievocazioni, dal 
Pantheon al Campidoglio (una 
indigestione, di riti...) 


Con «Iris» celebrato 


Ieri sera la prima 


1 . H * I * 


«Il Vicario» 

. » * ì » l* 

anche a Parigi 


Masca 



i 


La direzione di Tullio Serafin e l’interpre- 

,, * \ t t« • 

tazione di Clara Petrella 


PARIGI. 9. 

Il Vicario di Rolf Hochhuth 
è andato in scena questa sera 
anche a Parigi, al ThéAtre de 
VAthénée. A Berlino ovest e 
a Basilea l'opera teatrale dello 
scrittore tedesco ha provocato, 
come è noto, violente polemi¬ 
che; a Londra essa ha suscita¬ 
to molto interesse, ma nessuna 
reazione particolarmente ec¬ 
ce: sa. Si attende ora il giudizio 
della critica e del pubblico pa¬ 
rigino. Il teatro è già tutto pre¬ 
notato fino al 21 dicembre. 

Il Vicario rappresenta la vi¬ 
cenda di un giovane gesuita. 
Padre Riccardo, negli ultimi an¬ 
ni della Germania nazista. Scon¬ 
volto dalle persecuzioni di cui 
sono vittime gli ebrei, il gesui¬ 
ta cerca di provocare una pre¬ 
sa di posizione ufficiale della 
Chiesa cattolica in loro difesa 
Il suo tentativo fallisce perché 
cozza contro Vattegginmento di 
Pio XII. Appuntato all'abito ta¬ 
lare il segno distintivo degli 
israeliti. Padre Riccardo si av¬ 
via allora con gli ebrei di Roma 
fino al forno crematorio. 

* A Berlino ovest dove II Vi¬ 
cario fu messo in scena: per la 
prima volta il 20 febbraio scor¬ 
so, cinquemila persone parte¬ 
ciparono ad una riunione di 
protesta. Il Vescovo di Berlino 
ia definì « una falsificazione del¬ 
la storia » e il Nunzio apostoli¬ 
co a Bonn chiese l'incrimina¬ 
zione di Hochhuth; la maggio¬ 
ranza cristiano-democratlcd al 
Bundestag presento un'interro¬ 
gazione e l'Agenzia di informa¬ 
zioni cattolica tedesca attaccò 
Hochhuth ’ definendolo singo¬ 
larmente un « nazista -. Non 
mancarono tuttavia le prese di 
posizione favorevoli all'autore 
e due giurie, quella del Premio 
«Gerhardt Hauptmann* e quel¬ 
la del « Premio della giovane 
generazione degli autori dram¬ 


matici • gli attribuirono i loro 
massimi riconoscimenti. 

A Basilea, qualche mese più 
tardi, diecimila persone lancia¬ 
rono uova marce contro la fac¬ 
ciata del teatro dove 11 Vicario 
veniva rappresentato; ' alcuni 
spettatori furono molestati e 
gli attori recitarono sotto , la 
protezione della polizia. A 
Londra, la rappresentazione del 
Vicario fu accompagnata da una 
lettera inviata dall'cllora car¬ 
dinale Montini ad un periodico 
cattolico; la lettera affermava 
che la tesi della commedia di 
Hochhuth rivelava « una insuf¬ 
ficiente penetrazione psicologi¬ 
ca, politica e storica » e dichia¬ 
rava che la figura di Pio XII 
era stata travisata. > j & ' 

L'adattamento francese del 
testo è stato curato dallo scrit¬ 
tore spagnolo Jorge Semprun, 
vincitore del Premio Formen- 
tor, che ha ridotto a tre ore 
e mezzo di rappresentazione e 
a 28 personàggi le otto ore e i 
41 personaggi dell'edizione ori¬ 
ginale. La regia è di Peter 
Brook e Frangola Barbon. Il 
personaggio di Pio XII è im¬ 
personato dall'attore Alain 
Mottet. 

« Ciò che mi ha colpito, ha 
detto Jorge Semprun in una 
intervista a Le Monde, è che 
all’interno di quest'opera estre¬ 
mamente complessa coesistono 
due elementi a mio parere es¬ 
senziali: il rigore della docu¬ 
mentazione tratta dagli archivi, 
giacché pon vi è- nel dramma, 
si può dire, una sola battuta 
importante z che non sia statd 
effettivamente pronunciata dai 
protagonisti reali della storia: e 
accanto a questo, vi è‘l’aspetto 
aggressivo, polemico del testo, 
come se fossimo - dinanzi alle 
pagine d’una requisitoria. Peter 
Brook e Francois Darbon hanno 
cercato - di esprimere costante- 
mente le due facce della tra¬ 
gedia ». 


Una dichiarazione di Chiarini 


sarà la XXV 




Mostra di Venezia 


Il direttore della Mostra in¬ 
ternazionale d’arte cinematogra¬ 
fica di Venezia. Luigi Chiarini, 
. ha illustrato ieri le modifiche 
apportate al regolamento ed al 
calendario delle manifestazioni 
cinematografiche indette dalla 
Biennale di Venezia per il 1964 
ed i criteri informatori della 
XXV Mostra internazionale di 
arte cinematografica. . 

- Le modifiche apportate al 
calendario riguardano princi- 
pai mente le mostre del docu¬ 
mentario e del film per ragazzi 
— • ha detto il direttore della 
Mostra — che sono state spo¬ 
state da Luglio ad Agosto, e la 
Mostra grande, che quest’anno 
comincerà e si concluderà tre 
giorni più tardi. Il regolamento 
della XXV edizione della Mo- 
, stra è stato modificato in vari 
punti: il primo riguarda i premi. 
E 1 stato inserito un articolo che 
esclude la possibilità di conce- 
. dere premi ex acquo e. nel con¬ 
tempo. si è aggiunto un premio 
speciale, a disposizione della 
giuria per un film di partico¬ 
lare pregio. 

Numericamente, i film che po¬ 
tranno partecipare alla compe¬ 
tizione sono gli stessi dell’anno 
scorso, e cioè 28 ma il numero, 
quest’anno, sarà vincolato, e non 
potrà più accadere il fatto del¬ 
l’anno scorso, quando da 28 film 
. previsti si è giunti a 33. con 
, particolari deroghe al regola¬ 
mento. Per i film fuori concorso 
è stata allargata la formula, 
per cui ora potranno parteci¬ 
pare anche film, o gruppi di 
film, atti ad illustrare tendenze. 
' ritrovati tecnici o la produzione 
dì van paesi ». 

-Il criterio per la scelta dei 
film in concorso — ha prose- 
- guito Chiarini — sarà sempre 
basato sulla qualità, ma potrà 
venir determinato dalla produ¬ 
zione. così come apparirà dalla 
- indagine che abbiamo già co- 
i • minciato. Può darsi che questo 
* anno la migliore produzione 
presentì un certo indirizzo, che 
' si rilevino delle concomitanze 
1 ‘ tematiche nel "meglio” delle va- 
‘rie cinematografie». 
i r ' Circa i nomi che comporrà n- 
ì f • no la giuria della XXV Mostra, 
jh : Luigi Chiarini ha detto che ne 
f', darà notizia entro i primi mesi 
del 1964. in maniera che ciò 
• possa rappresentare una gnran- 
zia per gli invitati. Un’altra pic- 
cola modifica è stata apportata 
‘r, al paragrafo che riguarda gli 
xf: esperti che coadiuvano il diret¬ 
ti. toro nella scelta del film, e che 


quest’anno potranno anche col¬ 
laborare con lui per l’ordina¬ 
mento della Mostra. " *' " 

Circa il ventilato trasferimen¬ 
to della Mostra dal Lido a Ve¬ 
nezia centro. Luigi Chiarini ha 
dichiarato: « E’ una idea alla 
quale io credo, ma dal punto di 
vista pratico è attualmente im¬ 
possibile, dato che a Venezia 
non esiste l’attrezzatura neces¬ 
saria per realizzare una simile 
manifestazione. Parlare della 
Mostra cinematografica a Vene¬ 
zia — ha concluso il direttore 
della Rassegna veneziana — è 
un problema connesso con quel¬ 
lo della Biennale, che non pos¬ 
siede ancora una sede pro¬ 
pria». > - ■ 

Sempre ieri, a Roma, si è riu¬ 
nita la Sottocommissione della 
Biennale di Venezia per la Mo¬ 
stra internazionale d’arte cine¬ 
matografica sotto la presidenza 
del prof. Mario Marcazzan. Erano 
presenti Bruno Molajoli, diret¬ 
tore generale delle Belle Arti; 
Annibaie Scicluna. del Ministe¬ 
ro dello Spettacolo: Enrico Gal- 
luppi. dei Ministero degli Este¬ 
ri: Eitel Monaco, presidente 
dell’ANICA: Italo Gemini, pre¬ 
sidente dell'AGIS; Gino Visen¬ 
tin!, presidente del Sinda¬ 
cato giornalisti cinematografici: 
Franco Solinas, segretario del- 
l’ANAC; Franco Cristaldi per la 
Unione produttori: Antonio Mo¬ 
relli, per la FULS; Dario Roma, 
presidente dell’EPT di Vene¬ 
zia: Luigi Floris Ammannat 5 : 
Gino Caserta: Luigi Chiarini, 
direttore della Mostra, e il di¬ 
rettore amministrativo della 
Biennale, Grassi. 

Il prof. Chiarini ha illustrato 
Il regolamento per la XXV Mo¬ 
stra internazionale d’arte c.ne- 
matografioa, e quelli per le Mo¬ 
stre del film sull’arte, del do¬ 
cumentano e del film per ra¬ 
gazzi. Dopo ampia discussione 
i regolamenti, che presentano 
alcune varianti rispetto • allo 
scorso anno, sono stati approva 
ti insieme con :l calendario del¬ 
le manifestazioni, che è fissato 
come segue: 

VI Mostra internazionale del 
film sull'arte (16-18 giugno); 
XVI Mostra internazionale del 
film per ragazzi (6-16 ag03to>: 
XXV Mostra internazionale di 
arte cinematografica (27 agosto- 
10 settembre ); XI Mostra inter¬ 
nazionale del libro e del periodi¬ 
co cinematografico (agosto-set¬ 
tembre); IX Rassegna intema¬ 
zionale de! " film scientifico- 
didattico (Padova) 


' Giornata, , ieri, interamente 
dedicata a Mascagni, per il 
quale Roma si è mobilitata dal¬ 
l’alba al tramonto, dal Pan¬ 
theon al Campidoglio, dal Cam¬ 
pidoglio al Teatro dell’Opera. 
Un’alacre e quasi febbrile ce¬ 
lebrazione dei cent’anni della 
nascita del popolare musicista 
(Livorno. 7 dicembre 18(53). 
persino Sospetta. Troppa gra¬ 
zia! 

Una lapide è stata scoperta 
al Pantheon, infatti, di buon 
mattino e più tardi una cele¬ 
brazione ufficiale si è svolta 
in Campidoglio, nella Sala de¬ 
gli Orazi e dei Curiazi. risuo¬ 
nante della commossa, affettilo, 
sa e appassionata • parola di 
Gianandrea Gavazzeni. Un'al¬ 
tra lapide sul far del mezzo¬ 
giorno è stata scoperta nell’a¬ 
trio del Teatro dell'Opera, per 
ricordare la prima esecuzione 
della Cavalleria rusticana (av¬ 
venuta appunto a Roma il 17 
maggio 1890). La cerimonia è 
stata suggellata dall'esecuzione, 
in teatro, deUTittermezzo della 
Cavalleria e dell’fnno del sole 
dall’Iris. Tutto in una volta è 
troppo, e la smania celebrati¬ 
va forse non nascondeva la vo¬ 
glia di sbrigare le faccende e 
di mettersi la coscienza a po¬ 
sto Insomma. una maratona 
(non per nulla le note dell’in¬ 
no deìriris hanno ben figurato 
quale fortunata sigla delle re¬ 
centi Olimpiadi): un*indigestio_ 
ne di riti, accresciuta poi dalla 
serale rappresentazione ’ del- 
l'Iris. prescelta dal Teatro del. 
l’Opera per onorare anche mu¬ 
sicalmente il nostro Mascagni 

Senonchè. con il pretesto di 
avvicinarsi al massimo ‘ alla 
scadenza biografica (7 dicem¬ 
bre) quest'iris, che è pure la 
prima rappresentazione • della 
stagione lirica del Teatro del¬ 
l’Opera, non costituisce però 
l’inaugurazione ufficiale, rinvia¬ 
ta al 26 dicembre con il Fal¬ 
staff. Cosa singolare anche que¬ 
sta. tenuto conto che in pas¬ 
sato — nè c’erano celebrazioni 
in vista — alla stessa opera 
capitò proprio di avviare la 
stagione romana. Saremmo 
quindi tentati (e. infatti, lo sia. 
mo) di condividere il risenti¬ 
mento dei cittadini di Livorno 
(a Mascagni ci tengono e non 
hanno torto) per certe celebra, 
zioni mascagnane convulse, un 
tantino superficiali e sotto sot¬ 
to opportunìstiche, predisposte 
dai grandi teatri. 

Alla Scala se la son cavata 
con Cavalleria rusticana e Ami¬ 
co Fritz che. eseguito sub’to 
dopo la Cavalleria, ha accen¬ 
tuato l’isolamento della succes¬ 
siva produzione di Mascagni 
dall’originaria impetuosità gio¬ 
vanile: il Teatro dell’Opera ha 
ripreso l’fris (laddove poteva 
essere fatto un tentativo in al¬ 
tre direzioni), perdendo qual¬ 
che punto nei confronti dell’e¬ 
dizione presentata qualche an¬ 
no fa con Giuseppe Di Stefa¬ 
no. ma soprattutto con Gianan¬ 
drea Gavazzeni. E’ venuto me¬ 
no. cioè, quefi’accanìto. pole¬ 
mico e puntiglioso atteegiamen. 
lo direttoriale — quasi una sfi¬ 
da — che Gavazzeni imprime 
alla sua predilezione per il 
teatro musicale verista. 

La direzione di Tullio Seri- 
fin è invece il risultato di una 
lunga esperienza — autorevole 
e pacata — ma lontana dal so¬ 
spingere la partitura in quel 
clima di » battaglia » che la 
bacchetta di Gavazzeni suscita 
da ogn ; battuta. Cosi diremmo 
che l’esecuzione complessiva di 
ieri sera ha in fondo «ottoli¬ 
neato ì momenti di debolezza 
dell'/ris. assecondando troppo 
la disorganicità di Mascagni il 
quale qui- alle prese con un 
clima orientale assai approssi¬ 
mativo (l'azione si svolge in un 
astratto Giappone ed è incen¬ 
trata sulla vicenda di una fan- 
ciullina. Iris, strappata al vec¬ 
chio padre cieco e condotta in 
una casa di piacere dalla quale 
fuggirà uccidendosi), ora si ag¬ 
grappa ad echi e volute melo¬ 
diche della Cavallerìa, ora si 
protende in imprevedibili, stor. 
nellanti cadenze toscane. Il 
tutto, poi. fluente nella con¬ 
vinzione di Un eloquio melo¬ 
dico ad ogni costo, di getto, 
estemporaneo che appunto, non 
controllato, ha nettamente sco¬ 
perto le tre suddette dimensio¬ 
ni espressive (l’oriente vacuo, 
la robustezza melodica «mcr.- 
dionale -, ff vezzo toscaneggtan. 
te) nelle quali, via via che vi 
incappavano, i vari protagoni¬ 
sti si son gettati con una cena 
avida golosità canora. 

Non si farà tono agli altri, 
rilevando la maggiore compo¬ 
stezza e pungenza vocale di 
Clara Petrella (Iris) — bravis¬ 
sima — per quanto turbata da 
una eccessiva, bamboleggiante 
iezosaggìnc scenica che non 
sappiamo find a qual punto ad¬ 
debitare alla regia di Marghe¬ 
rita Wallmann. Fernando Li 
Donni, Luigi Ottolini, Anna Dì 
Stasio hanno disimpegnato con 
scioltezza o brillantezza i loro 
ruoli e il basso Raffaele Ariè 


(il vecchio padre cieco) ha 
proceduto con occhio attento 
ed acuto. A posto Antonio Ti¬ 
rino. Athos Cesarini e il coro 
diretto da Gianni Lazzari. L’al¬ 
lestimento scenico, . elegante, 
era quello di qualche anno fa 
(dovuto, anche per quanto ri¬ 
guarda i costumi, a Veniero 
Colasanti e a John Moore. 

Pubblico non * coreografica- 
,mente scintillante (la vera 
«prima» di'gala si avrà il 26 
dicembre), ma numeroso e ge¬ 
neroso nel tributare, sia pure 
attraverso l'Iris, il suo affetto e 
la sua passione all’arte di Ma¬ 
scagni. nonché alla bravura de¬ 
gli interpreti, 4 applauditi spes¬ 
so a scena aperta, evocati lun¬ 


gamente alla ribalta al termine 
di ogni atto e dell’opera. 

Elemento (esteriore) di no¬ 
vità — ma all’interno del Tea¬ 
tro la nuova gestione sta lavo¬ 
rando con impegno — era il 
vecchio foyer rimesso a nuovo 
con una cupa, azzurrina tap¬ 
pezzeria di velluto, ingentilita 
da una galleria di antiche stani, 
pe riprodueenti musicisti e pro¬ 
tagonisti del teatro lirico ita¬ 
liano. Ma erano più queste fi¬ 
gure stampate a scrutare- Incu¬ 
riosite tra la folta degli ap¬ 
passionati. che non questi ul¬ 
timi a dar retta alle immagini 
d'un tempo remoto. i 

. Erasmo Valente 


Per Greta sarà 
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la volta buona ? 
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- « Greta Garbo torna al ci¬ 
nema »: la notizia, questa 
volta, viene da Budapest e 
t’ha diffusa lo scrittore Mel¬ 
chior Lengyel, che fu - sce¬ 
neggiatore di Ninotchka, uno 
degli ultimi film della « di¬ 
vina ». Il film che segnereb¬ 
be il ritorno della Garbo allo 
schermo dovrebbe intitolarsi 
L'imperatrice bionda ed es¬ 
sere imperniato sulla figura 
della imperatrice Elisabetta 
(Sissy), assassinata a Gi¬ 


nevra. - - - 

- La Garbo e Lengyel sono 
grandi amici e la sua dichia¬ 
razione è stata perciò presa 
sul serio. Si fa anche il no¬ 
me del produttore, Sam Spie- 
gel, anche lui amico delia 
« divina ». Spiegel ' avrebbe 
confermato la notizia, ag¬ 
giungendo che il film sarà 
girato interamente a Holly¬ 
wood. 

Nella foto: la Garbo in una 
delle sue soste italiane. 


Visionato dai giudici 

* » < 

Mondo di notte n. 3 


I giudici delia quarta sezione 
penale del Tribunale hanno as¬ 
sistito ieri alla proiezione del 
film Mondo di notte n. 3, seque¬ 
strato per ordine dell'Autorità 
giudiziaria perchè ritenuto of¬ 
fensivo del comune sentimento 
del pudore. Il produttore della 
pellìcola, dottor Mario Cleri, è 
stato, come è noto, rinviato a 
giudizio per direttissima. 

Alla visione, avvenuta In una 
sala dell'Istituto nazionale Luce, 
erano presenti ì componenti dei 


Tribunale, e cioè il presidente 
dott Semeraro e i consiglieri 
Testi e Bilardo; il Pubblico Mi¬ 
nistero dottor Pedote, che, ha 
promosso l’azione penale, i di¬ 
fensori del produttore, avvocati 
Donato Marinaro e Osvaldo Fas- 
sari. 

Al termine della proiezione, 
durante la quale i giudici hanno 
preso visione del contenuto del¬ 
la pellicola c delle scene incri¬ 
minate. il Tribunale ha rinviato 
il processo al 12 dicembre. 


le prime 
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Cinema.' 

7 

I giorni 
del vino 

e delle rose 

Joe è addetto alle • pubbli¬ 
che relazioni • presso una 
grande azienda, e 'tra i suoi 
compiti c’è anche ) quello di 
procurare compagnie femmi¬ 
nili ai pezzi grossi. Naturale 
che, nonostante la ! buona pa¬ 
ga, la dignità ferita lo rimor¬ 
da un poco. Meno naturale, ma 
umanamente spiegabile, che, 
per vincere lo sconforto e la 
solitudine, Joe sbevazzi al¬ 
quanto. Sposatosi con una bra- 
va ragazza di origine norve¬ 
gese, Kirsten, e divenuto pa¬ 
dre felice, Joe seguita tuttavia 
a sbronzarsi contaminando col 
proprio esempio la moglie: la 
quale giunge a superare il tri¬ 
sto maestro. I tentativi che. nei 
sempre . più rari momenti dì 
lucidità, i due compiono per 
sottrarsi al vizio naufragano 
miseramente in un mare di 
whisky* la famìglia si sgreto¬ 
la, Kirsten cerca la compa¬ 
gnia di altri ubriaconi. Grazie 
all’aiuto della scienza medica, 
e volendo soccorrere in qual¬ 
che modo la donna, che ama 
tuttora, Joe ridiventa infine 
sobrio. • Ma per Kirsten, an¬ 
che dopo un patetico ìncontio 
col marito, le speranze di sal¬ 
vezza sono scarse. 

L’amara conclusione nobilita 
una vicenda die ripetutamen : 
te, peraltro, denuncia nei suoi 
sviluppi l’eco sbiadita di ana¬ 
loghi racconti, cinematografi¬ 
ci o non (da Giorni perduti a 
Torna, piccola Sheba); ma che, 
soprattutto, non sembra defi¬ 
nirsi in una precisa misura sti¬ 
listica e problematica: l’am¬ 
biente.' il quale sull’ini'/io sem¬ 
brava motivare con pregnante 
necessità i personaggi, scom¬ 
pare a grado a grado, e rimane 
sotto ì nostri occhi, espresso in 
forme naturalistiche, il nudo 
caso clinico. Se la sceneggia¬ 
tura di J.P. Miller è insidia¬ 
ta dai troppi sussulti narra¬ 
tivi, e se la regia dell’eclet¬ 
tico Blake Edwards non tra¬ 
valica i limiti d’una normale 
amministrazione, eccellenti so¬ 
no comunque gli interpreti: un 
Jack Lemmon di notevole for¬ 
za drammatica e una dolente, 
persuasiva Lee Remick. cui si 
affianca il veterano Charles 
Bickford. Nel commento mu¬ 
sicale di Henry Mancini spic¬ 
ca una canzone che ha lo stes¬ 
so titolo del film, e che è già 
nota agli appassionati del ge¬ 
nere. 

ag. sa. 

II ponte 

-* .. . 

del destino 

Umiliato e beffeggiato a cau¬ 
sa dei propri insuccessi, il foto- 
reporter di una rivista tedesca 
tenta la fortuna con un crimi¬ 
noso e folle disegno: provocare 
sciagure e riprenderne fotogra¬ 
ficamente le immagini più im¬ 
pressionanti ed esclusive. Nella 
attuazione del folle progetto dà 
alle fiamme un club affollatis¬ 
simo per una festa: fa preci¬ 
pitare da una finestra e morire 
una donna: infine, dopo essersi 
sbarazzato di una graziosa quan¬ 
to pericolosa testimone di uno 
dei suoi crimini, tenta di far 
deragliare un convoglio ferro¬ 
viario. 

La vicenda che appare del 
tutto improbabile, così come è 
concepita e motivata, viene of¬ 
ferta in una < rappresentazione 
che riesce appena a cogliere 
l’arida meccanicità delle azioni 
del protagonista. Lo stesso per¬ 
sonaggio per l’insufficienza dei 
suoi tratti psicologici appare as¬ 
surdo. Privo di ogni ragione 
d’arte, psicologia-ed etica, non 
cronaca perchè evidentemente 
inattendibile, il film di Michael 
Kehlmann risulta del tutto inu¬ 
tile ed opprimente. Hannes Mes- 
semer. Sabina Sesselman e Gun- 
ter Pfizmann sono gli interpreti 
principali. Bianco e nero. 

’ vice 


A New York 
si costruirà una 
città del cinema 


NEW YORK. 9. • 
Una città del cinema sarà 
costruita • nel centro di New 
York, Manhattan. Lo ha an¬ 
nunciato Alan HajTnes, un ric¬ 
co agente immobiliare newyor¬ 
kese legato all’industria cine¬ 
matografica. Haymes progetta 
di costruire una «città del ci¬ 
nema ». che disporrà d’un mas¬ 
simo di trenta teatri di posa, 
e che sarà utilizzata per la 
produzione cinematografica e 
televisiva. Il costo previsto è 
di due milioni di dollari (circa 
1.200 milioni di lire). Il pro¬ 
getto — al quale, secondo le 
dichiarazioni di Haymes. è in¬ 
teressato anche il Sindaco di 
New York. Wagner — rientra 
nel quadro delle iniziative' in¬ 
tese a «riportare Hollywood a 
New York ». j 


Anthony Perkins 

v — • 

interprete 
di canzoni. 


• PARIGI. 9. 

Anthony Perkins impiega i 
ritagli di tempo lasciatigli dal¬ 
la lavorazione di Un’incantevole 
idiota . con Brigitte Bardot, per 
provare, accompagnandosi al 
pianoforte, le canzoni che sta 
attualmente incidendo per una 
nota casa discografica. Il 33 gi¬ 
ri di Anthony Perkins avrà, su 
un lato, cinque canzoni ameri¬ 
cane tra le quali un’aria tratta 
da West side story; sull'altro 
saranno incise cinque canzoni 
francesi inedite, scelte dall’at¬ 
tore dopo una lunga e laborio¬ 
sa selezione. 

Anche Brigitte Bardot, pro¬ 
tagonista femminile del film di 
Edouard Molinaro, • dedica - le 
pause tra una ripresa e l’altra 
alla musica e più precisamente 
alla chitarra, che B.B. suona 
con discreta abilità dopo le le¬ 
zioni ricevute da Sacha Distcl., 


w 


controcanale 


Tra la gente di Dallas 

< * t ^ t * 4 * 

Numero di prim’ordipc, quello di TV 7 di ieri , 
sera. L’iniziativa di mandare in onda un breve \ 
«pezzo* inglese su- Dtillas ha permesso a tulliani ', 
di italiani di vedere un'America piuttosto inedita, 
non soltanto per la TV. E’ vero, tutti i quotidiani 
hanno pubblicato, in queste settimane, servizi e 
inchieste sulla città del Texas dove Kennedy 
lui trovato la morte: ma, è proprio il caso di dirlo, 
altro è leggerlo, certe cose, altro è vederle. E le 
immagini che sono passate sul video, di quartieri 
lussuosi e di catapecchie, di squallida allegria e di 
pesante tristezza, ci hanno dato abbastanza bene il ' 
« tono * di Dallas. Non solo perchè, ancora una 
volta, ci hanno mostrato quali laceranti contrasti 
esistano dietro il « Paese di Dio *, ma anche, e forse 
soprattutto, perchè ci hanno permesso di vedere 
come l’odio c la violenza possano scaturire dal be¬ 
nessere, dalla solida ricchezza, dai saggi valori tra¬ 
dizionali ■ (famiglia, proprietà, bigottismo), c di 
questi addirittura armarsi c sostanziarsi. Davvero 
eloquente, in questo senso, quella preghiera reci- ■ 

• tata, prima del lauto pranzo, dall’ingegnere mine¬ 
rario, nella sua bella casa, dinanzi alla bella tavola 
imbandita c ai figli ben nutriti: una prcglìicra nella 
quale si auspicava la protezione del cielo su tutto 
questo, c non si spendeva una parola per il tragico 
delitto di qualche giorno prima. 

Interessanti anche le dichiarazioni degli inter¬ 
vistati: da quelle, ciniche c ipocrite, del sindaco, a 
quelle, quasi sarcastiche, del capo della polizia e 
dell’avvocato di Ruby. L'unica ' parte debole era , 
quella sulle organizzazioni fasciste c razziste di - 
Dallas: qui, il commento si è mantenu-to su una 
posizione di falsa equidistanza degli « estremismi *. 
Se, infatti, a Dallas esistono organizzazioni estre¬ 
mistiche di destra, che sono poi la punta avanzata 
di una mentalità piuttosto diffusa nella città <e nc 
abbiamo visto i documenti, nelle testate dei gior¬ 
nali), non ci risulta che esistano « estremismi op- 
‘ posti », come si è cercato di far credere. E, d’altra 
parte, perchè non si è detto che queste organizza¬ 
zioni di destra sono, per la precisione, razziste e 
anticomuniste, al punto che condannavano Kenne¬ 
dy come « amico dei rossi »? Forse, se TV 7 avesse 
jneso il coraggio a due munì e avesse mandato a • 
Dallas una sua troupe, su questo terreno avremmo 
avuto informazioni più esatte. 

- Ma, a parte queste osservazioni, il « pezzo » in¬ 
glese, cosi com’era, ci ha già dato molto, raggiun¬ 
gendo anche un alto potere di commozione, nella 
semplice sequenza di chiusura, con quella piccola 
folla di negri intenta a cantare uno spiritual, nella 
notte, dinanzi al luogo ove Kennedy è stato ucciso. 

Buoni anche gli altri servizi, sul mercato degli 
stracci, sulla crescente diffusione delle motociclet- 

• te. Particolarmente vivo e interessante, nella sua 
onesta ricerca, il c pezzo » di Morelli sulla scuola 
dell'obbligo, clic includeva la frase lapidaria di un , 
operaio: « La scu-ola è obbligatoria, ma anche man¬ 
giare è obbligatorio: e allora, come faccio a far 
studiare mio figlio? ». 

g. c. 


vedremo 

I Nobel 1963 
(secondo, ore 21,15) 

In presa diretta da Stoc¬ 
colma, dove lia spedito un 
buon numero d’inviati, la 
TV trasmette un servizio 
sulla cerimonia per la con¬ 
segna dei Premi Nobel, che 
avviene ogni anno la sera 
del 10 dicembre, e cioè nello 
anniversario della morte del 
fondatole dì questa istituzio¬ 
ne. Alfred Nobel si spense 
nel 1G96 L’assegnazione dei 
Premi, vìnta la scontata osti¬ 
lità degii eredi delio scien¬ 
ziato, clic avrebbero voluto 
altrimenti disporre del suo 
denaro, ebbe inizio nei 1901. 
Considerati tre anni d’inter¬ 
vallo, nel corso della secon¬ 
da guerra mondiale, quella 
che vedremo oggi risulta es¬ 
sere la sessantesima edizio¬ 
ne dei Nobel. Quest’anno, tra 
gli insigniti dei diversi ri¬ 
conoscimenti c’è anche, co¬ 
me sappiamo, un italiano, il 
chimico Giulio Natta, auto¬ 
re di importantissime ricer¬ 
che, , 

« Canzoniere 
' minimo » 

Ecco le canzoni che saran- 
no presentate nella nona 
puntata di <• Canzoniere mi¬ 
nimo » (martedì 10 dicembre, 
ore 22.20, Secondo Program¬ 
ma TV): Giorgio Gaber e- 
Maria Monti daranno il via 
al programma con la vec¬ 
chia canzone montanara La 
vien più dalle montagne. Il 
cantante Augusto Jannito. al 
suo esordio televisivo, ese¬ 
guirà poi L’amore è bello 
a fà, in dialetto molisano. 

Il soprano Giulietta Simio- 
nato interpreterà due can¬ 
zoni > popolari, l’una sarda, 
l’altra veneta. Margot pre¬ 
senterà invece Oltre il pon¬ 
te, una canzone che si ispi¬ 
ra ad un episodio della Re¬ 
sistenza. Luigi Tenco can¬ 
terà Mamma * mia dammi 
cento lire ; 1 Otello Profazio, 
Lu pecoraro: Maria Monti, 
Maremma, maremma; Gior¬ 
gio Gaber, Il girasole e Lu¬ 
ciano Rondinella, Luna no¬ 
va. Un « coretto », composto 
da Giorgio 1 Gaber, Maria 
Monti, Margot ■ e Luciano 
Rondinella, eseguirà la Pre¬ 
ghiera a Sant’Antonio. 


Raii!/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

\ ' Giornale radio ore: 7, 8, 
13. 15, 17, 20, 23: ore 6,35: 
Corso di lingua inglese; 8,20: 
r n nostro buongiorno; 10.30: 

, La radio per le scuole; 11: 

• Passeggiate nei tempo; 11.15: ' 
' H concerto; r 12: Gli amici 

delle 12; 12,15: Arlecchino; 
12,55: Cht vuol esser lieto 
*13.15: Carillon: 13,25-14: Co- ' 
riandoli; 14-14.55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15: La ron- 
. da delle arti: 15,30: Un quar¬ 
to d*ora di novità: 15.45- Aria 
di casa nostra; 16: Program¬ 
ma pei ragazzi; 16.30: Corrie¬ 
re del disco; musica da ca¬ 
mera; 17.25: Concerto; 19.10: 
La voce dei lavoratori. 19.30: 
Motivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a.„; 20.25: Morte di 
un bengallno. di Edoardo 
Anton: 21.30* Canzoni e me¬ 
lodie italiane; 22: Oleografie 
dell'Ottocento; 22.30- Musi¬ 
ca da bailo 

à »«i * * 

SECONDO , 

* _ -/ k. .L *1 

Giornale ■ radio ore: 8,30. 

9.30, 10,30, 11,30 13.30, 14,30. * 

15.30, 16,30, 17.30, 18.30, 19.30, 

20.30, 21.30. 22.30; ore 7 35: 
Musiche del 1 mattino; 8.35: 
Canta Sergio Endngo; 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma > italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: La don- 

- na oggi: 10.35: Le nuove can¬ 
zoni italiane: 11: Buonumo¬ 
re In musica: 11.35- Chi fa 
d3 sé...; 11.40' D portacan- 
zoni: 12-12.20: Oggi in musi¬ 
ca; 12.20-13: Trasmissioni re¬ 
gionali: 13: Il Signore delie 
13 presenta: 14: Paladini d: 
-Gran Premio»: 14.05: Voci 
alla nbalta; 14.45: Discors¬ 
ola: 15: Musiche di Nino Go- ; 
dini: 15,15: Motivi scelti per 
voi; 15.35: Concerto In mi- • 
matura: 16: Rapsodia: 16.35- 
Panorama di motivi: J6.50 
Fonte viva; 17: Schermo pa¬ 
noramico; 17,35- Non tutto 
ma di tutto: 17.45: Personag¬ 
gi sorridenti: 18 35: Classe 
unica: 18.50 I vostri prefe¬ 
riti: 19,50- Radiotetefortuna 
1964: *19.55: I grandi valzer. 
20.35- Dribbling: 21 35* Uno. 
nessuno, centomila; 21.45 
Musica nella sera; 22,10 
L'angolo del Jazz. 

TERZO 

r Ore 18,30. L’Indicatore eco¬ 
nomico; 18.40 Panorama del¬ 
le idee; 19: Marco Antonio 
Ingegneri; 19,15: La Rasse- 

• gna: Letteratura italiana; 
19,30: Concerto di ogni sera- 
Jobannes Brahms. Arthur 

. Honegger: 20.30 Rivista dei- 

- le riviste: 20 40: Dimitn Scio-, 
stakovic: 21- O Giornale dej 
Terzo; 21.20: Le Sinfonie di 

' Anton Bruckner; 22,40: D 
sentiero della neve: Raccon¬ 
to di Graham G ree ne. 


primo canale 


8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Super» 
car ,i 

18,30 Corso 

di istruzione popolare per 
adulti analfabeti 

19,00 Telegiornale 

della sera (1> edizione) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,45 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20/30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,05 Una signora 
in ermellino 

Film di E Lubltsch. Con 
Betty Grable. Douglas 
Fairbanks )r e Caesar Ro¬ 
me ro 

22,35 Conoscere la natura 

GII Insetti: «1 dàtteri» 

22,55 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

• ■ ' « . 

21,05 Telegiornale 

» — - 

e segnale orario 

21.15 Nobel 1963 

A cura di Luciano Lutei e 
Carlo Mazzarella 

22,20 Canzoniere minimo 

Un programma di Gior¬ 
gio Gabei 

7^.00 Notte sport 



. 1 J ' 

Betty Grable appare stasera nel film « La 
signora in ermellino » in onda sul primo 
canale (ore 21,05) 
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Il doft. Kildare di Ken 8ald 


l'Unità 7 martedì 10 dicembre 1963 
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Braccio di ferro di Bud Saqendorf 
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Topolino di Walt Disney 
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Navi da guerra 

Ì . ■'*')*,■ ,'*t ' * ' 

a « caccia » » 

' - \ » « *■ •» i * • ». . 

di elezioni • ! ; 

» * ■ 

Cara Unità, ' • , 
ho notato che ogni qunl vol¬ 
ta* c'è una \ crisi di governo, 
oppure ci sono elezioni poli¬ 
tiche o amministrative , il mare 
della min città si gremisce im¬ 
provvisamente ài navi statu¬ 
nitensi, e le vie della città si 
riempiono di militari, 
r Qualche giorno prima delle 
elezioni polìtiche Taranto dava 
l'aspetto {li essere divenuto un 
porto americano, $ tante erano 
le navi da guerra ancorate nel 
mar. Grande. .ErQn tutte visi¬ 
bili daT balcone di casa mia. 
o da coloro che volevano farsi 
una 1 passeggiata lungomare. 

, lo mi chiedo quale signifi¬ 
cato abbiano ■ voluto dare al 
concentramento di tante forze 
militari ?. (per giunta d'olire 
Atlantico) in occasioni. come 
quelle da me citate. 

Vogliono forse contrapporre 
— alla spinta rinnovatrice del 
popolo italiano — manifesta¬ 
tasi chiaramente il 28 > aprile 
(sia in. politica , interna che 
estera) l'appoggio delle porta- 
aerei e dei militari statuni¬ 
tensi? E con ciò vogliono forse 
affermare (il gruppo dirigente 
democristiano) che nonostante 
la spinta'rinnovatrice del po¬ 
polo, loro intendono fare come 
vogliono, cioè continuare -la 
loro azione di potere impostata 
sulla discriminazione degli 
italiani e quindi sulla divi/io- 
ne degli. stessi? E per far ciò 
< spiegano le forze»? -• 

Per fortuna che il popolo 


non si lascia nè soggiogare nè 
■intimidire e ' continua l’azione : ; 
di - rinnovamento, spinge per, 
un progrèsso effettivo e una 
indipendenza - assoluta : ’ del : 
Paese. ; ' " " ' 

Vorrei aggiungere, per con- ,, 
; eludere , 1 che : non ho niente j.5 
contro gli americani iti quanto 
ti considero come fratelli, no- 
' nostante che coloro i quali li ! t 
dirigono siano stati gli ispira- 
tori della ondata maccartista, 
sviluppatasi anche in Italia, e 
che mi hn procurato la perdita 
del posto dall’Arsenale M.M. 
di Taranto. , , •/ , , 

■ Proprio perchè mi sento fra- ■ 
tello r di tutti i popoli, vorrei - r j 
ricordare che molto più vicine ( ì 
ci ■ sono navi e marinai della ' 
Unione Sovietica che deside¬ 
rerei vedere e salutare nel no¬ 
stro- porto bimare e, magari, 
vedere sventolare anche l(i 
loro bandiera > rossa, vicina a 
quella tricolore, in segno di 
amicizia e fratellanza 

ANTONIO CAMPI • 

• ; v- (Taranto) 

Yv 

* t-'-fs <’ '■ 

Con 5 figli 
che aspettano . " 

ad assegnargli ]\j 
un alloggio popolare ? 

. Egregio direttore,' 

• sono un padre di 5 bambini . 
tutti in tenera età e abito in 
una camera e cucina a piano 
terra, con 'pavimento di ce- 
mento e con umidità da non < 
credere: c'è una sola ■ finestra- ■ 
che non si vede mai un raggio 
di sole perchè dà in un cortile. 


Una volta questo locale era un 
magazzino e ora, in questa spe- > .•■ 
eie di casa, bisogna viverci in -', 
sette persone. - **.«. * 

A/i rivolgo a lei per un a p- 
pello per poter avere una casa 
più ciprie Ho i • •» fatto domali- 
da alle case * popolari e- han¬ 
no gin "> es e informazioni, ma 
ormai s -no passati due anni * 
la casa non me l'hanno data. I 
bambini di notte-si lamentano \ 
per f dolori alle ossa e più vol¬ 
te il dottore mi ha detto che , 
deuo ondarmene di qui per sai - . 
vaguardnre la salute ai barn- . 
bini, ma non posso trovare un 
appartamento perchè faccio il y 
muratore e non phsso pagare 
30.000 lire mensili di affitto. ? 7 
BRUNO MAFRRDINI 7. 
via Luca della Robbia. 80 
(Roma) ~ 

Una lettera 
di Carlos Barrai 

Egregio direttore, V 
con notevole ritardo ho pre- ■ 
so visione dell' articolo pubbli¬ 
cato nel numero del 13 ottobre 
del suo giornale dal titolo « Un 
antifranchista in carcere ha tra¬ 
dotto Mastronardi e Volponi » e 
firmato dalla signora o signo¬ 
rina Gloria Rojo In tale ar¬ 
ticolo, profondamente valido 
per l’informazione che ' offre 
al lettore e per le considera- 
zio ni critiche che contiene, si 
notano alcune inesattezze sul-. ■ 
la mia persona e sulla natura' 
del mio lavoro editoriale. Ine- - 
sattezze che considero mio do- 
vere rettificare in quanto pre¬ 
giudicano, la serietà del testo 7 
Esse sono le seguenti: \ 

I ) Non sono mai, fino ad 


oggi, stato arrestato per moti -.. 
vi politici, come risulterebbe 1 ' 
dai brino dell'articolo che .mi 
riguarda. ■ ■ • - ■ r - 

’ 2) Le difficoltà che ho pò-, 

tuta incontrare nel mio lavoro 
di editore, e v qualsiasi . altra 
difficoltà. ci sia stata < m pro¬ 
posito, i non hanno alcun rap- - 
porto con il dialogo tntauoiato 
con tl Ministero d’Informazto- %- 
ni e Turismo, giacché da quan- •: 
do tale dialogo si è intavolato, 
e fino a oggi, esso si è mante¬ 
nuto su un terreno d’ innega¬ 
bile correttezza e rispetto, e ha . 
contribuito, comunque, ad al¬ 
leviare quelle difficoltà. - * 

~ 3) Non è vero che i libri 

che pubblico si ispirino nè in 
parte'nè complessivamente a. 
certe ideologie Pubblico ope- . 
re di letteratura, scelte con un 
criterio esclusivamente esteti- 
co o di natura documentaria, 
basandomi per queste ultime 
sull' importanza dei fatti nar¬ 
rati o su motivi d'indole morale. 

Sicuro che lei avrà la corte¬ 
sia di far giungere questa rei- ■ 
tifica ai suoi lettori, la saluto 
cordialmente, u - -' 

CARLO BARRAL'' 

Vorrebbe mettersi 
in' contatto ;/ :-; r 
con questi fanti 
che combatterono 
sul Carso 

. Cara’ Unità, ‘S . / . . ', 

ho bisogno ancora una vol¬ 
ta del tuo aiuto. Devo rintrac¬ 
ciare alcuni vecchi fanti della 
guerra del '15-18 che combatte¬ 
rono sul fronte del Carso. Ho i 


loro nomi, ma non • conosco i ■ 
loro attuali indirizzi. TÌ prego . 
. quindi di pubblicare sut tuo 
' giornale questi nominativi, che 
, allego alla presente, nella spe¬ 
ranza che qualcuno degli inte¬ 
ressati possa riconoscersi e ri¬ 
spondere al mio appello, scri¬ 
vendo il mio indirizzo — RIC¬ 
CA EDO — PELLEGRINI, \ via 
« Emilia 198, Pisa —. 

Spero che quglcuno sla cosi 
cortese da Inviarmi il proprio 
indirizzo in modo che io possa 
stabilire la provenienza di que¬ 
sti fanti. Qui di seguito ti fac¬ 
cio l’elenco dei nomi e la classe. 

Soldati: ■' Mattia Montonati 
(1887); ^Ambrogio Clerici 
(1897);'. Alfredo • Bertolini 
, (1897): Ernesto Uisoli (1897). 
Tutti appartenenti al distretto 
ri. 23. - ' . ■ 

Soldati: Angiolino Turrlni 
1 ( 1897); Gino Zuccheli (1897). 
Del distretto n. 13. 

Soldato Enrico Pellegrini 
(1889). Distretto, n. 54. 

• ’ Soldato Chioffedro Sobrero 
(1887); Distretto n. 40. r - 

E inoltre: caporale France¬ 
sco Muto (riistr. 37, cl.'1892); 
soldato Giuseppe Giusti (distr. 
14, cl. 1897); soldato Giuseppe 
vToseri (distr. 36, cl. 1894); ca¬ 
porale Giuseppe Pagliani (distr. 
54, cl. 1895); soldato Emanuele 
Monaco (distr. 5, cl. 1892). 

. Questi nomi proseguono da 
. un librette che porta in testa 
e 90. Reggimento; 17. squadra 
pattugliatori >. 

Qualunque sia il risultato 
della mia ricerca ti ringrazio 
per l’aiuto. 

RICCARDO PELLEGRINI 
(Pisa) 




CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA ‘ 

Giovedì alle 21.15 al teatro Eli¬ 
seo per la stagione deH’Accade- 
. mia Filarmonica Romana (tagl. 
n. 9) avrà luogo l'atteso con¬ 
certo del Quartetto Italiano. 11 
celebre complesso eseguirà mu¬ 
siche di Mozart. Schumann. 
Webem e il Quartetto op. 132 
di Beethoven. 

TEATRI 

ARTI (Via Sicilia n 59 - Tele¬ 
fono 480 564 485 530) 

Alle 21,30 Cesco Baseggio in: 
« Papa Sarto ». 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 11) 

Giovedì alle 16,30 la C.ia D'Ori- 
giia-Palmi presenta: ■ « Berna¬ 
dette », 2 tempi in 10 quadri di 
Dario Cesare Piperno. Prezzi 
familiari. 

DEI SERVI (via del Mortaro 
n. 22) 

Sabato alte 21,15 la Stabile di 
Prosa presenta « Il diario di 
Anna Frank » di Goodrich e 
HackhetL Regia di Franco Am- 
broglmi con P. Martelli. A. 
Barelli. L. Gerlini, C. Gimelli. 
A. Lippi. L. Novelli, G. Salta- 
rini, S. Sardone. 

ELISEO • * •••*. ' ' ■■ 

Alle 21. precise: « Amleto » con 
A. Proclemer, G. Albertazzi, A. 
Guarnieri. C. Hintermann, M. 
Scaccia. Regia Zefflrelli. ... 

GOLOONI ‘ • 

Giovedì alle 21,15 Spettacoli In¬ 
glesi di Prosa con: « Le sedie • 

• di Ionesco e « Red Peppers » di 
M Coward con C. Borromel. C 
Brown. C Cruise, J. Gayford. 
P. Persichetti e F. Rellly. 

PALAZZO SISTINA • ' 

• Alle 21,15 la Compagnia di Wal¬ 
ter Chiari in: « Buonanotte Bet¬ 
tina » di Garinei e Giovanninl; 
musiche di Kramer: scene e co¬ 
stumi Coltellacci: coreografie di 
Hermaspan e Edmund Balin. 

parioli 

Alle 21.15 • Scanzonatissimo 

64 » di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA - 

Imminente Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi presentano « Chi 
ride, ride n. 11 ». Tre novità 
di Giorgio Prosperi con M. Bar¬ 
della, M. Busoni. N. Dal Fab¬ 
bro, G. De Martino. E Torri- 
cella. I. Conti. Regia di Giorgio 
Capitani. 

QUIRINO - > 

Alle 21.30: « In memoria di una 
signora amica » di G. Patroni 
Griffi con Lilla Brignone. Pu- 
pella Maggio. Regia di France¬ 
sco Rosi. Ultimi giorni di re¬ 
pliche. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano 
' « Pinocchio ». fiaba musicale di 
I. Accettella e Ste. Regia di 
Icaro Accettella. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 la compagnia di spet¬ 
tacoli gialli in: « Dalle 9 alle 10 • 
di Agata Christie con Carlo Ali- 
ghiaro, Marisa Quattrini, Giu¬ 
seppe Caldani. Anita Laurenzi, 
. Sandro Moretti. 


ROSSINI - 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Chccco Durante. Ani- 
. ta Durante e Leila Ducei con: 

« In campagna è un’altra cosa » 
■ di Ugo Palmerlni. Quarta setti¬ 
mana di successo. 

SATIRI (Tei 0B5.325) ' ; - ‘ 

Alle 21,30 la compagnia italiana 
di Prosa diretta da R. Giovam- 
pietro presenta * I discorsi di 
Lisia » a cura di M. Prosperi e 
R Glovampletro. Regia di Ren¬ 
zo Glovampietro. 

VALLE 

Da domani alle 21.15 Com¬ 
pagnia Gravina-Occhini-Pani- 
Volonté « La buona maglie » di 
j Goldoni. Regia di Luca Ronconi 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
AUrazitun - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE ' ^ 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

CIRCO INTERNAZIONALE 
> ORFEI (Viale Tiziano) 

Oggi 2 spettacoli alle IH e 21 
\ Prenota* tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore 10 In noi , 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
\ La grande peccatrice, con J. 
Moreau e varietà Euro Ameri¬ 
can Fantasy Follies DR + 

CENTRALE tVia ceisa «> 

| La donna è donna, con J.P. Bei- 
mondo e rivista Marotta - 
• O'Brien . ... (VM 16) SA + 

il CIRCO ORFEI 

di Liana ■ Nando e Rinaldo 
rimane a > ■ 

VIALE TIZIANO 

Spettacoli ore 16,15 e 21,15 
Tel. 304.300 ‘ | 

LA FENICE (Via Salarla 35) 

■. La tela del ragno, con G. Johns 
e rivista Nino Terzo G ♦♦ 
VpuTURNo «Via volturnoj 
Ducilo alla Sierra Madre e rl- 
. vista Lola Greci A + 

CINEMA 

- Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) ” 

. Mondo cane a- 2 (alle 15-17-19- 
21-23) (VM 18) DO 9 

ALHAMBRA (TeL 783 792) 
Duello nel Texas, con R Harri- 
son (ult. 22,50) A + 

AMBASCIATORI (Tel 481 570 1 
Le tentazioni della notte DO + 
AMERICA ilei 386 168) 

Duello nel Texas, con R. Harri- 
son (ult. 22,50) * .* A ♦ 

APPIO (Tel 779.638) 

. Missione In Oriente, con Marion 
Brando (ulL 22.45) DR 9 

ARCHIMEDE (lei. 875 567) 
Come Blow Youd Bora (alle 
16,30-19.10-22) 


OGGI in ESCLUSIVA al 

CORSO CINEMA 





SINFONIA PER UN 

JACQUES DERAYl 


LI SUPERA TUTTI 

Si consiglia il pubblico di non entrare 
in sala durante gli ultimi 20 minuti di 
proiezione del film. 

Orario spettacoli 16- 18 * 20/30 - 22,40 
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ARISTON (Tei 353.230) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
<14.30. 17.20. 20,05. 23) 

(VM 14) SA 99 
ARLECCHINO tTel 358.654) 
Accadde sotto il Ietto (alle 
15.45-17.15-19.10-21,05-231 
ASTORlA (lei 870 245) 

‘ I 5 volti dell’assassino, con K. 

Douglas G ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Missione In Oriente, con Marion 
Brando (ap. 15.30. ult. 22.40) 

DR 9 

BALDUINA (Tel 347 592) 
Incredibile spia, con M. Hamil¬ 
ton - . SA 9 

BARBERINI (Tel "471 707) 

La corruzione, con R. Schiaffino 
(ap 15.30. ult. 23) 

(VM 18) DR 9 
BOLOGNA (Tei 426.700). . 

, Il successo, con > V. Gassman 
(Ult. 22.45) SA 99 

BRANCACCIO (Tei. 735 255) 

Il successo, con V. Gassman 
w - 'SA 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

I cuori Infranti, con F. Valeri 
(alle 15.30-18.20-20.30-22.45) 

(VM 18) SA 999 
CAPRANICHETTA 1672 465) 

II disprezzo, còri B Bardot (alle 

15.30- 17.15-19.05-20.50-22.45) 

(VM 14) DR 9 
COLA DI RIENZO (35U.584) 
Missione In Oriente, con M 
Brando (alle 15.30-17.30-20-22,50) 

DR 9 

CORSO (Tel 871.691) 

Sinfonia per un massacro (pri¬ 
ma) (L. 1.000) (alle 16-18-20.20- 
22.40) . > 

EDEN (Tel 380.0188) ’ 

I - cinque volti dell’assassino, 
con K. Douglas G ♦♦ 

EMPIRE (Viale'Regina Mar¬ 
gherita) t •* V ‘ - •• 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O’Toole (alle 14^30-18.30-22.30) 
DR 999 

EURCiNE (Palazzo Italia al- 
l’EUR .TeL 5910.986) 

I compagni, fcon M Mastrolanni 
(alle 16.30-19.20-22.45) | 

DR ♦♦♦ 

EUROPA (Tel 865.736) ; 

Gli uccelli, con R Taylor (alle 

15.30- 17.40-20.05-22.50) 

(VM 14) DR 9 
FIAMMA (Tel 471 100) . 

I giorni del vino e delle rose 
(alle 15,30-17,50-20.10-22.50) 

FIAMMETTA (Tei. 470 464) 
P.T. 109 (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA 

■ I mostri, con V. Gassman (ult 

22.50) SA 99 

GARDEN 

Missione In Oriente (Il brutto 
americano), con M. Brando 
(Ult. 22,45) DR 9 

GIARDINO 

[ n successo, con V. Gassman 

; SA ♦♦ 

MAESTOSO 

Le astuzie di una vedova, con 
S. Jones . S ♦ 

MAJESTIC (TeL 874.908) 

. La noia, con C. Spaak (apertu¬ 
ra 15,30. ult. 22,50) 

(VM 18) DR 99 
MAZZINI (Tel. 351 942) , 

II successo, con V. Gassman 

SA 99 

METRO DRIVE-IN (60.50.126) 
Le prigioniere dell’Isola del dia¬ 
volo, con G. Madison (20-22,45) 
(VM 14) A ♦ 

METROPOLITAN ;689.400)'' 
P.T. 109 posto di combattimento 
(alle 15.30-18,10-20.35-23) 

MIGNON (Tei 849 493) 

Il sorpasso, con V. Gasmann 
(alle 15,30-18-20,15-22,50) 

SA 99 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello . Tel 640 445) • 

Sala A: Johnny Coll messagge¬ 
ro di morte, con H. Silva (ult. 

22.50) * G ♦♦ 
Sala B: Duello nel Texas, con 

R. Harrison (ulL 22.50) A ♦ 
MODERNO (lei 460 285) 

Accadde sotto il Ietto - . 

MODERNO SALETTA * ' 

D disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR 9 
MONO! AL (Tei. 684.878) 

. Missione In Oriente, con Marion 
Brando DR 9 

NEW YORK (TeL -780 271) 
Mondo cane n. Z (alle 15-17-19- 
21-23) (VM 18) DO 9 

NUOVO GOLOEN (755 002) 

La donna che Inventò lo Strip- 
tease, con N. Wood (ap. 15. ult. 
* 22,50) M 9 

PARIS (Tel. 754.388) * - 
La noia, con C. Spaak (ap. 15410 
ult. 22.50) (VM 18) DR 99 

PLAZA 

I basilischi (alle. 15,30-17-18.50- 

20.40-22.50) SA 

QUATTRO FONTANE 
: 55 giorni * Peehlno. con Ava 
Gardner (ap 154)0. ult. 2L30) 

A 9 

QUIRINALE (Tel 482 653) 

Una storia moderna. L'Ape re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 999 
QU 1 RINETTA (TeL 870 012) 

II ponte del destino (alle lfisso¬ 
la,.30-20,25-22,50) 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Mondo cane n. Z (alle 15-17-19- 
21-23) (VM 18) DO 9 

REALE (Tel. .580.234) 

La donna che Inventò lo strip- 
tease, con N. Wood (ap. 15, ult. 
22,50) M 9 

REA tTel 864 165) 

Le tentazioni della notte DO 9 
RlTZ (lei. 837.481) 

Le astuzie di nna vedova, con 

S. Jones (ult. 22,50) • 9 
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RIVOLI (Tel 460.883) 

. Il ponte del destino (alle 16,30- 

18,30-20,25-22,50) 

ROXY (Tel. 870.504) ' 

,. Cuori Infranti, con N Manfredi 
. (alle 16-18.40-20.45-22.50), 

. (VM 18) aA:l999 

ROYAL 

La conquista del West (In cine¬ 
rama (alle 15-18.30^22.15) DR 9 

SALONE MARGHERITA 

■ Cinema d’essai »: Morire a 
Madrid ^ DO - 9999 

SM ERALDO (Tel 351 581) 

Le'astiizlè di una vedova, con 
S.'Jonès." 8 • 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

• Cleopatra. • con L. Taylor (alle 
15-18.30-22.30) ... SM 9 

TREVI (Tel. 689.619) ‘ 

; Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.50-18.30-20.35-22,45) 

DR 9999 

VIGNA CLARA 

1 compagni, con M Mastrolanni 
(alle 15-17.40-20.05-22.45) 

DR 999 

Seconde visioni 

AFRICA (lei 810.817) 

I peccatori della Foresta Nera, 
con N. Tiller v (VM 16) DR 9 
AIRONE tTeL 727.193) 

I guerriglieri della giungla, con 

E. Meyer A 9 

ALASKA 

La giungla del quadrato, con T. 
Curtis DR 9 

ALCE tTel 632.648) 

Le orde di Gengis Khan SM 9 
ALCYONE Ilei 810 930) 

-, La grande fuga, con S. Me 
Queen ’ * DR 999 

ALFIERI (Tel 290.251) 

Sexy che scottai DO 9 

ARALDO (Tei 250 156) 

II dominatore, con C. Heston 

(VM 14) DR 9 
ARGO (TeL 434.050) ► ^ ^ 
L’isola della violenza, con J. 
Mason DR 9 

ARIEL (TeL 530.521) 

Il sole sulende alto, con C. Win- 
ninger A 99 

ASTOR (Tel 622.0409) > 
n collare di ferro, con Audie 
Murphy . A ♦♦ 

ASTRA (TeL 848.328) 

- Uno sconosciuto nel mio letto. 

con C. Marquand S + 

ATLANTE tTeL 426.334) 

I conquistatori A + 

ATLANTIC tTel 700 656) 

La grande fuga, con S Me 
Queen DR 999 

AUGUSTUS • 

Hong Kong un addio, con A. 
Lualdi (VM 14) DR 99 

AUREO (Tel 880 6U6) 

: 94 notti in giro per il mondo ' 
(VM 18) DO 9 
AUSONIA (Tel 426 160) 

*4 notti in giro per il mondo 

(VM 18) DO + 
AVANA (Tel 515 597) 

I gialli di Edgar Wallace n. 3 

G 9 

BELSITO (Tel 340 887) 

F. B.I. Cape Canaveral. con J. 

Kelly G 9 

BOITO (TeL 831 0198) 

Piarne rosso, con M. Clift 

A ♦♦♦ 

BRASIL (Tel 552 350) 

Tognazzi e la minorenne, con 
U. Tognazzi C ♦ 

BRISTOL tTel 225 4241 
Marchio di sangue, con A. Ladd 

A 9 

BROADWAY (Tel 215 740» 

Oro per i Cesari, con J. Hunter 

SM 9 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

1 11 mio amico delfino, con C 

[ Conno rs A 9 

CINESTAR (Tel 789 242) 
Picnic, con K. Novak DR 99 
CLODIO tTel 355 657) 

L’isola In capo al mondo, con 
R. Podestà DR 9 

COLORADO (Tel 617 4207» 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DR e 
CORALLO 

Le frontiere dell’odio, con Rav 
Milland DR 9 

CRISTALLO fTel 481 336» 
L’attimo della violenza, con D. 

Niven DR * 

DELLE TERRAZZE 
Cento ragazze e un marinalo, 
con E. Presley C 9 

DEL VASCELLO (Tel $88 454> 
Alessandro U grande, con R 

Burton SM 9 

Diamante (Tei 2952501 

II prigioniero di Guam, con J. 

; Hunter A 99 
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Le sigle ehe appaiono ae- 
oanto ai titell dei din 
corrispondono alla ee- 
guente eMaeiflcasleaa par 
(oneri: s , 

A -■ Awenturoeo ' : 

C ■» Comieo ■: * 

DA '* Disegno animate 
DO • Documentaria 
fi* ■ Drammatiea 
G — Gltlls / ■ 

M s Musicala 
S m Sentimentale 
SA — Satirieo 
SM — Storieo-mltologiee 

U Motte già diaie sai Ola 
rione esp re s so ael naie 
sego ente: 

♦ ♦♦♦♦ — eccezionale 
♦♦♦♦ -■ ottimo 
♦♦♦ — buono 
♦♦ —■ discreto * 

♦ •» mediocre . 7' 

VI* li — vietato >1 mi- 
Boxi di 16 anni 


DIANA ' 

Per sempre con te, cpn Connle 
Francis S 9 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 

- Le massaggiatrici, con S. Ko- 

scina (VM 18) C ♦ 

ESPERIA 

r< La grande - fuga, con C. Me 
Queen . DB - 999 

ESPERO 

: Fedra, con M- Mercouri ’ ' 

(VM 14) DR ♦♦ 
FOGLIANO (Tei. 819.541) 

La ballata di un soldato, di 
' Ivasciov DR 999 

GIULIO CESARE (353.360) 
Passo Oregon, con J. Ericson 

A 9 

HARLEM (TeL 691.0844) ... 

Riposo ' - '■ - - • . - 

HOLLYWOOD (Tel : 290.851) l 
Cento ragazze e un marinalo, 
con E. Presley C ♦ 

IMPERO 

Riposo 

INDUNO (Tei. 582.495) ‘ 

Sensi inquieti, con M. Vladv 

DR 9 

ITALIA (Tei 846 030) 

Picnic, con K. Novak DR ♦♦ 
JONIO (Tel. 886.209) 

- GII amanti di 5 giorni, con J. 
: Seberg • • -- DR ; 9 
MASSIMO (TeL 751.277) ' 

D buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 999 

NI AGAR A (Tel. 617 3247) 
Fiume rosso, con M. Clift 

A 999 

NUOVO 

: Il mostro di via Mala, con C. 

KaufTman DR 9 

MUOVO OLIMPIA 
Cinema Selezione: I 39 scalini, 
con K Moore „ G 99 
OLIMPICO 

Per sempre con te, con C. Fran¬ 
cis S 9 

PALAZZO - 

La rivincita deU’nomo Invisi¬ 
bile, con J. Hall - ■ G 9 

PALLADIUM 

Dan il terribile, con R. Hudson 

A 9 

PREMESTE 

Riposo 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

Boris, il leggendario macedone, 
con A. Gravig • A ♦ 
PORTUENSE * 

Il dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G 99 

RIALTO 

Lunedi del Rialto: « Maria di 
Scozia » 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Il successo, con V. Gassman 1 

SA 99 

SPLENOIO (Tel 622 3204) - 
La strada, con G. Masina 

DR ♦♦♦ 

STADIUM 

. I rinnegati del capitano K|g. 

con H. Franck A ♦ 

SULTANO iP za Clemente XI» 
La ragazza che sapeva troppo. 
' con L. Roman G 99 

TIRRENO « lei 593 091 1 
Ragazza nuda, con D. Sa vai 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Zom A 9 


ULISSE (Tel 433.744) * 

I fratelli di Jess 11 bandito, con 

W. Morris DR 9 

VENTUNO APRILE (864.677» 
Una fidanzata per papà, con G- 

Ford . S ♦ 

VERBANO (Tel 841.185) 
li vizio e la virtù, con A. Gl- 
rardot (VM 14) DR 9 

VITTORIA (Tel 576 316) * 

. Gli onorevoli, con W. Chiari 

•• -y •- c ♦♦ 

,-'lerze visioni 

ADRIACINE (Tel'330^12) . 
Daniela, con E. Sommer 

(VM 18) DR 9 
ALBA < 

. Mare caldo, con C. Gable " ' 

A ♦♦ 

ANIENE (Tel 890.817) 

7 La ribelle del West, con R. Scott 

A 9 

APOLLO (TeL 713.300) ' 

, dementine Cherie, con R. Pa¬ 
vone C ♦♦ 

AQUILA (TeL 754 951) 
Ossessione amorosa, con Lana 
Turher ' (VM 16) S ♦ 

ARENULA (Tel «53 360) 

- Il trionfo di Robin Hood, con 

• D. Bumett :. . . .i. A ♦♦ 

ARIZONA ■ - v- 

Riposo ’ 

AURELIO (Via Beotivosllo) 
Terrore a Shangai, con Edmund 
O’Brien ’ G ♦ 

AURORA‘(Tel 393.069) 

II tesoro del lago d'argento, con 

L. Barker '• „ .. A 9 

AVORIO (TeL 755.416) 

Rommei la volpe del deserto 
BOSTON (Via Ptetralata 436) 

• Suspense, con Di Kerr 

(VM 16) DR 99 
CAPANNELLE 

;■ Tesoro segreto di Cleopatra, 
’ con M. Thompson SM 9 

CASSIO * 

Balliamo insieme li Twist, con 
J. Dee M 9 

CASTELLO (TeL 581.767) 

, Lo sceriffo scalzo, con A. O’Con- 
nell A ♦ 

COLOSSEO (Tel. 738.K5) 

. La casa del terrore, con Susan 
‘ Strasberg G 9 

DELLE MIMOSE (Via Cassta» 
Gioventù di notte, con M- Noel 
n - DR ♦ 

DELLE RONDINI 
Notti dj bivacco A ♦ 

DORI A (Tel 353 059) 
li collare di ferro, con Audie 
Murphy A ♦♦ 

EDELWEISS (Tel 330.107) 
Totò. Poppino divisi a Berlino 

C ♦ 

ELDORADO ' - 

■ La scuola dell’odio, con S. Poi- 
' tier DR 99 

FARNESE (Tel 564 395) 

- n delitto implacabile, con E. 

Blain - G ♦ 

FARO (Tel 509 823) 

L’orma del gigante DR 9 

IRIS (Tel 865.536) 

Le distrazioni, con J. P. Bei- 
' mondo S 9 

MARCONI (Tel 240 796) 

Gli avventurieri, con E. Flynn 

A 9 

NOVOCINE (Tel 586 235) “ 
Intrigo intemazionale, con C. 
' Grant - G ♦♦ 

ODEON (Piazza Esedra 8» 

. Twist, Lolite e vitelloni, con A. 
Fabrizl . C 9 

ORIENTE 

I sacrificati di Bataan, con J. 
Wayne DR 99 

PLANETARIO (Tel 480 057» 
Marcia o crepa, con S. Granger 

A ♦ 

PLATINO tTel 215 314) 

Tanr re della forza bruta A 9 
PRIMA PORTA 
Viva Zapata, con M. Brando ’ 

:-«> . DR ♦♦♦ 

REGILLA - 1 ' ' •• 

L’Invasione del mostri verdi, 
con H. Keel A ♦♦ 

RENO (già LEO) 

L’uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker A 9 

ROMA 
Le due leggi 
RUBINO del ' 590827) 

. Settimo sigillo, di Bergman 

DR 999 

SALA UMBERTO (674 153) 

> la banda degli Inesorabili, con 
D. Gclin G 999 

SILVER CINE 

Riposo 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

. Il nemico di fuoco, con R. Rory 

A 4 




Sale parrocchiali 

ACCADEMIA ,, 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo . 

AVI LA 

Riposo’ 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo ^ 

COLOMBO 

Il fantasma dell’Opera, con H 
• Lorne DR 9 

COLUMBUS 

Riposo 

CRlSOGONO , 

Riposo ; • 1 . 

DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) ! : 

- Riposo • > • 

DON BOSCO ' 

11 mattatore di Hollywood, cor 
J. Lewis C 94 

DUE MACELLI 

RlPOBO 

EUCLIDE ■! . . ' \\ : '-- r 

RipOSO . . ■■■ 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 






ORIONE 

Decisione al tramonto, con R. 

■ Scott A 9 

OSTIENSE 
Riposo - 

OTTAVILLA 

Riposo . 

PAX ■ •,..■* 

- Riposo 

, PIO X .... 

j Riposo . 

QUIRITI 

Riposo. 

RADIO 

Riposo - • ’ " ! ! 

RIPOSO 

Riposo • • j 

REDENTORE 

Riposo ' T ' - ' • . 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo ' 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo . 

SALA S. SATURNINO 
Zingari 

SALA S. 8PIRITO i 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 
Riposo - 

SALA VIGNOLI 

Riposo . : ■ . ; 


SALERNO 

Riposo 
S. FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA - 

Riposo 

TRIONFALE 

Il ritorno di Arsenio Lupin, con 
L. Lamoureux G 9 

VIRTUS 

Riposo • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL : Alba, Airone, America, 
Archimede, Arenula, Argo, Ariel, 
Astoria, Astra, Atlante, Atlantic, 
Augustus. Aureo, Ausonia, Ava¬ 
na, Balduina, Beisito, Boston, 
Brancaccio, Brasil, Broadway, 
California, Castello. Centrale, Ci- 
nestar, Clodio, Colorado, Corso. 
Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldora¬ 
do, Espcro, Garden, Giulio Ce¬ 
sare, Hollywood, Induno, Iris, 
Italia, La Fenice, Majestic, MI- . 
gnon. Montila!, Nuovo, Nuovo 
Golden, Nuovo Olimpia, Oriente, 
Ottaviano, Planetario, Plaza, 
Prima Porta, Principe, Quirinet- 
ta. Reale, Rex, Rialto, Roxy, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Sta- 
dium, Traiano di Fiumicino, lu- 
scolo. Vittoria. TEATRI: Bllsco, 
Ridotto Eliseo, Satiri, Circo or¬ 
ici. . 



un’occasione unica 

In 60 anni il PREMIO NOBEL Iia scelto per voi 
-i . capolavori ddla : letteratura, moderna 1 ~ ; ; 

La Collana 


di letteratura 

vi offre il meglio dei migliòri autori della 
letteratura mondiale dal 1900 ad oggi 
da Pirandello a Shaw, da Mauriac a Paster- 
nak, da Jimenez a Quasimodo, da Mommsen 
a Churchill 


Ogni mese 

un volume direttamente a casa vostra 

La Collana “Prèmi Nobel” di letteratart 
è io vendita solo per sottoscrizione. 

Per ricevere il contratto di sottoscrizione con tutte le noti¬ 
zie riguardanti l’opera, fatene richiesta scrivendo a: Fratelli 
Fabbri Editori - Via Abbadessc 40 - Milano, o, più comoda¬ 
mente per voi, ritagliate, compilate e/allo stesso indirizzo, 

spedite subito questo-tagliando 


Il sottoscritto 


abitante in via 


chiede di ricevere senza akun' in^Ji;«««rai~ n ^J« ,Mcri * ionc • n \ ro,Un * 
«Premi Nobel di letteratura», e la descnnooc dell ^ rl - 


Volumi stampati in carta pregiata • Rilegatura 
• elegantissima con impressioni in oro - Dorso 

tondo con capitello - Formato cm 17,5 X 23 - 

.- . ' ’ Prezzo per volume L. 2800 

FRATELLI FABBRI EDITORI 






,.S ;..-J . av.Tùt.t.w’^ 
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Oggi o domani l’annuncio ufficiale 
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A Lisbona retour-match della Coppa delle Fiere 


ni Belenenses 


t 


• V- in 


Per la formazione azzurra 


.i. ».. * . 
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su Mazzola li. 9 


Negli ambienti del- 

, i ‘ ». 

la TV non si esclu¬ 
de la «diretta» 
anche per la zona 
di Torino - Discus¬ 
sioni deludenti e 
troppo limitate tra 
le due parti 


■ Italia-Austria verrà : tele¬ 
trasmessa in ripresa diretta: 
la notizia non è ancora uf¬ 
ficiale ma è trapelata da am¬ 
bienti qualificati della RAI- 
TV, i quali hanno anche fat¬ 
to capire che esiste « una pos¬ 
sibilità non tanto remota 
che la partita - venga data 
in diretta nella stessa zona 
di Torino ». La decisione sa¬ 
rebbe stata presa, ieri, nel 
corso della nuova riunione 
tra i dirigenti della Televisio¬ 
ne e della Federcalcio e ver¬ 
rebbe • annunciata, con un 
comunicato, questa sera o. 
al màssimo, domani mattina. 
Il rinvio dell’annuncio signi¬ 
fica, a nostro avviso, che, no¬ 
nostante l’ottimismo dei diri¬ 
genti televisivi, esistono an¬ 
cora dei contrasti da sanare. 

• Staremo a vedere. Intanto 
bisogna sottolineare subito 
che la decisione per Italia- 
Austria rimane l’unico fatto 
positivo dell’intera riunione: 
i dirigenti dèi due Enti," ca¬ 
peggiati àncora per la FIGC 
dal rag. Bertoldi e per la 
RAI-TV dal dott. Cilenti, non 
solo si, sono impuntati di 
nuovo contro lo scoglio • di 
Italia-URSSt non solo ’■ non 
hanno discusso, neanche al¬ 
la lontana, le possibilità di 
un accordo - definitivo, ' ma 
addirittura non hanno nean¬ 
che parlato della « diretta » 
per Italia-Cecoslovacchia. 

• Eppure, lo stesso presiden¬ 
te della Federcalcio, Pasqua¬ 
le, aveva ^affermato, nelle 
sue ormai notissime propo¬ 
ste, che, sia pure in via spe¬ 
rimentale, entrambe le par¬ 
tite degli « azzurri > già in 
cartellone » sarebbero ‘ state 
teletrasmesse in « diretta ». 
Cos’è, allora, accaduto? Cosa 
sta succedendo? Perché non 
è stata presa sin da ora una 
decisione per il match con 
la squadra che fu seconda 
ai «mondiali» del Cile? : 

; I portavoce dellé due parti 
non si sono voluti « aprire » 
su questo • punto. « Per ora 
abbiamo -deciso solo la 
« diretta » di Italia - Austria 
— hanno lasciato capire —. 
di Italia - Cecoslovacchia ne 
parleremo a tempo debito... 
Naturalmente, il caso Italia- 
Austria costituirà un prece¬ 
dente, sul quale potremo ba¬ 
sare ‘ le trattative... ». Tutto 
qui." Un po’ poco, in verità. 
Perchè, ci pare proprio giun¬ 
to ; il momento di porre al 
bando il sistema,' finora se¬ 
guito: che è quello delle trat¬ 
tative frettolose, improvvisa¬ 
te, spesso incattivite dalle po¬ 
lemiche, all’itnmediata vigì¬ 
lia di ogno match della no¬ 
stra nazionale. • ì V; : I 

!>;■ E* giunto, ' invece, il mo¬ 
mento di raggiungere un ac- 
. cordo definitivo, che regola¬ 
menti, una volta per tutte, 
r la spinosa materia, spinosa 
per la Federcalcio e la RAI- 
TV, naturalmente, chè per il 
gran pubblicò è estrema¬ 
lmente chiara. E* inutile, per¬ 
ciò, che* le due parti vada¬ 
no ancóra alla ricerca di so¬ 
luzióni' parziali, cerchino di 
regalare dei « contentini » a 

• sportivi e teleabbonati, co¬ 
me sarebbe appunto questa 

* « diretta » di Italia-Austria 
se non sarà seguita da un 
accordo generale. ■■ - 

ivV D’altronde, m ilioni di 
sportivi e di teleabbonati 
non j ne “vogliono più sapere 
di * « regali » e di « contenti¬ 
ni »: vogliono solo, come han¬ 
no affermato e continuano 
ad affermare nelle migliaia 
di lettere inviateci, che RAI- 
TV e Federcalcio soddisfino, 
ì senza più discutere, quello 
eba è un loro diritto.' 





: V 4;.O..F ^ « 

/ I ’ :> > ' .'.v ' ■* 


mm 


a 


r'.f yk; o.V -! 


IIééé 


r il' Mdllillilfrì iff f i "is»-.>.Vx\ ‘ 


MAZZOLA (che qui vediamo impegnare Cudicini in Roma-lnter) è il giovane sul 
quale punta Fabbri per la maglia n. 9. ; ;; ;. J; 


1 * * •>;* t ■ 


Oggi l'Austria si allena 


dall'allenatore austrìaco 

• -v.. . “' * • •/.. : -v J ■ ;• _ : 

Decker spiega perchè è ricorso a Nemec 


Il « Pr. Appennini ■■ 

a Tor di Valle 

!» * ^ . , ; 

Il Premio Appennini, dotato 
di 1.050.000 lire di premi, sulla 
distanza di 2000 metri, costitui¬ 
sce la prova di centro della riu¬ 
nione a Tor di .Valle. * 

Nove concorrenti sono rima¬ 
sti iscritti alla corsa che si pre¬ 
senta : aperta ed interessante. 

Inizio ! delle prove • alle ore 
14,30. Ecco le nostre selezioni: 
1. corsa: Lenin. Arduino, Biar- 
riz; ' 2. ' corsa: Scalè, ' Sunday, 
Tronco: 3. corsa: Liberabella. 
Ivrea. Fiesse;. 4. corsa:, Ivan, 
Tambò. Tiò-Pepe: 5. corsa: Sco- 
pas. Gabinio, Giallo-Rosso: 6 
corsa: Trescone. Jonny Walker 
Pieraldo: - 7. corsa: - Cesarotto. 
Candorino. Ingenua; 8 . corsa: 
Istel. Acustica. Ingegnere : .4 


• -, -■ .1 i -i:t ‘ 

■ ..VIENNA^ 9.' 

1 II C.T. della nazionale au¬ 
striaca di calcio, Decker, ha 
convocato i seguenti giocatori 
per formare la squadra che 
sabato incontrerà l'Italia a To¬ 
rino: ' •-; • 

Portieri: Picheler (Wac) > e 
Szanwald (Sportklub); - -- • 
Difensori: Hirnschrodt (Au¬ 
stria), Glechner (Rapid). Ha- 
senkopf (Sportklub). •. Ninaus 
»Gak). J ... ’ . - 

Mediani: Roller. (Vienna), 
Frank (Schwechat), . Skocik, 
Attaccanti: • Koleznik ' (Gak). 
Wieger (Vienna), Nemec (Au¬ 
stria), Jank (Gak). Fioegei (Ra¬ 
pid). Viehboeck (SVS di Linz). 

I 16 giocatori sono stati con¬ 
centrati oggi pomeriggio in un 
albergo viennese ove rimarran¬ 
no in - ritiro collegiale » sino 
a mercoledì - a - mezzogiorno, 
quando partiranno in treno per 
Torino, in una vettura aggan¬ 
ciata al diretto Vienna-Roma. 

La nazionale giocherà doma¬ 
ni ■ una partita d’allenamento 
contro la rappresentativa au¬ 
striaca juniores. 




accordino 


I «oiioKriui di Mw» tkt !■ RAI- 
TV, 1« calcio e la FHcrcalcio 
»• accontino perché lune le partile 
della nazionale di calcio » tafana tra* 
atucr-r in « diretta > dalla «ctczi- 
rione, franandoti di raanifeatazioni 
che intemaano tutti pii apertivi. 


Nel caco la RAI-TV, la Lega calcio 
c la Federcalcio non nano in grado 
di raggiungere un accordo' che «od- 
dr»fi le legittime richiede degli (por- 
liti,chiedono an'iaizialiva parlamen¬ 
tare per Imporre agii Fati intcrr*- 
*ati la lele U ii m iaa i ooc delle partite. 


IXVITIAMO 1 ITTTOgl A nttMARE EO A RACCOGUESE IL MAG¬ 
GIOR Nt MtRO rossi»ILE DI muiE CONSEGNANDOLE At.LA PIU* 
VICINA SEZIONE DEI, P.C.I. ALLE NOSTRE REDAZIONI CITTADINE 
O INVIANDOLE At.L a LMTA'a — VIA 0(1 TAVRIM. 19 - ROMA 

la artiotit « le rr«azlaa| wan pregata di racraglierà a di tt o R materi ale 
entra II piu imi lempa pemlWle. 


(Kv : “ . -, m 1 a, ' I 1 entra II piu Vrrve lempa poialWle. 

afci :n • n. c. i l___•_ — « 

«.'VI.- . * • . . ....... . 


Probabilmente nel primo tem¬ 
po si presenterà con la seguen¬ 
te formazione: •' ‘ 

Piohler, Hirnschrodt, Hasen- 
kopf: Frank, Glechner. Roller; 
Roleznik, Wieger, Nemec, Fioe¬ 
gei, Viehboeck. 

Decker ha detto che questa 
volta la selezione dei giocatori 
è stata particolarmente diffi¬ 
cile, perché i candidati alla na¬ 
zionale e le loro squadre ^ di 
appartenenza hanno palesato 
sconcertanti sbalzi di forma e 
di. efficienza da una domenica 
all’altra, : >j,£ : & - 

Egli ha dichiarato tra"l'al¬ 
tro: - Certamente, la mia scelta 
susciterà critiche per qualche 
tempo, ma, per esempio, io son 
dovuto ricorrere nuovamente a 
Nemec, perché, in caso diverso, 
quale attaccante austriaco sa¬ 
rebbe m grado di prendere una 
palla di testa contro i forti e 
citanti difensori italiani? Nemec 
ne ha le capacità. Se finalmen¬ 
te questa volta saprà rendersi 
utile, è ciò che si vedrà. Cre¬ 
do che l'esclusione nelle pre¬ 
cedenti partite gli sia servita di 
lezione, e spero che faccia ono¬ 
re alla nuova chiamata in ria- 
rionale•. - 

Anche per qualche altro ruo¬ 
lo Decker ha preferito affidar¬ 
si a uomini di esperienza in 
modo che • a Torino la squa¬ 
dra sappia resistere nei primi 
20 minuti, i più pericolosi, sen¬ 
za precipitare in un disastro ». 

A questo riguardo egli ha ag¬ 
giunto: * Se superiamo in qual¬ 
che modo i primi 20 o 25 mi¬ 
nuti, allora andrà meglio lo 
conosco gli italiani. Come gio¬ 
catori tndiciduolisti. dfrCntano 
poi molto nerrosi ma se rie¬ 
scono a imbroccare sin dal¬ 
l'inizio la strada buona, allora 
noi non abbiamo più posribi- 
litd dì colmare lo svantaggio • 

Sin all'ultimo momento si era 
parlato della convocazione del 
centravanti del Rapid. Grausam. 
che è in testa alla classifica 
dei cannonieri, ma Decker ha 
finito per condividere il pare¬ 
re dell’allenatore dei rapidiani, 
Binder (famoso e itazionale). 
il quale giudica il giocatore an¬ 
cora Immaturo per grandi ci¬ 
menti internazionali e non vuo¬ 
le « farlo bruciare » nel periodo 
più delicato del suo sviluppo 
calcistico. •. 


Nel gelo e nella nebbia di 
San Siro, un uomo entusiasta: 
Fabbri. Non è che i’Intcr e la 
Fiorentina abbiano fatto scin¬ 
tille, no. Il tecnico degli azzur¬ 
ri era • soltanto soddisfatto di 
Mazzola. Ha detto: « II primo 
tempo del ragazzo è stato spet¬ 
tacoloso. In cuntimio movimen¬ 
to. sempre nel vivo dell'azione, 
buon tiratore, Mazzola ha con¬ 
fermato di possedere le qualità 
elle ci vogliono per diventare 
un ottimo centr'uttacco ». Non 
Ita voluto aggiungere altro. Fab¬ 
bri. Ma un punto fermo c'è. SI 
riferisce, - Inrattl, ad - un ruolo 
elle. In questi tempi poco glo¬ 
riosi del giuoco allTtaliana, è 
divenuto di eccezionale diffi¬ 
coltà. 

La ■ conferma di Mazzola ‘ è 
tanto importante quanto lieta. 
Pareva che lo choc subito a Ro¬ 
ma, nei momento preciso In cui 
Jascln gli bloccò 11 pallone del 
penalty, e le conseguenti feroci 
critiche. l'avessero stroncato. 
Niente vero, per fortuna. Evi¬ 
dentemente. egli ha un carattere 
forte. Mazzola è tornato ad im¬ 
porsi sul terreno di Marsiglia, 
nel furioso scontro fra l'Inter e 
il Monaco. Adesso, è a lui che 
si guarda come ad un probabile 
uersonagggio di rilievo della par- 
ilta che la nazionale ha in pro¬ 
gramma 6abato. a Torino. 

Non scalda molto quest'Italia- 
Austria. E' amichevole, in tutti i 
sensi. Ecco. SI ha l'Impressione 
di tornar ad una pellicola vista 
poco tempo fa. L'Austria, che può 
dir di nuovo l'Austria? La' squa¬ 
dra bianca s’è rivelata , preziosa 
il giorno che ha permesso alla 
squadra azzurra d'espugnare li 
Prater. ventlsett'anni dopo. Quin¬ 
di. sullo stesso terreno l'Italia si 
è ripetuta. E terminava cosi una 
stagione felice, la 'prima di Fab¬ 
bri. I guai Incominciavano con la 
Unione Sovietica. Sicché, siamo di 
nuovo in un periodo sperimenta¬ 
le. con un traguardo da tempo 
fissato: la Coppa del Mondo. 

Giustamente. • il selezionatore 
non cambia molto. Rispetto ali’ui. 
lima scelta, e tenuto confo della 
allora obbligata assenza di Mora, 
presenta tre novità: Trebbi. Ja- 
nich e Petrls. E’ Petrls l'inatteso. 
E. ' comunque, la sua improvvisa 
valorizzazione si spiega con la ca¬ 
renza di numeri nove. Trebbi, poi, 
ch’è uno dei terzini .pia regolari 
del maggior torneo, era richiesto 
dal critici. aH'unanimltà Pertan¬ 
to, la forzata rinuncia ',dl ’ Pac¬ 
chetti non complica le cose. E 
Jnnich è in forma: fi forte e 
classico organizzatore e coman¬ 
dante del blocco del Bologna non 
s'è abbrutito è non Ha perduto 
il prestigio nella strana assurda 
f o rotazione del. cadetti, - ma 11 ratt a- 
ta a Sofia. Non c'è MaldLni e 
spiace. Il capitano dèi Milan paga 
per Mosca? 

Letto e studiato ‘ l’elenco dei 
convocati, non è semplice capire 
le intenzioni di Fabbri. Conside¬ 
rando che ITmpegno con l'Auutria 
non fa tremare le Vene' e i potei 
può darsi che - il commissariò 
pensi a rafforzare la difesa, mi¬ 
nata da Kusainov, Gusarov. Ci- 
slenko. E. perciò, almeno in’pro¬ 
va. non si escludono Robotti. Ja- 
nich e Fogli. L'attacco, - invece, 
ch'è sempre un po’ Ja'postfa cro¬ 
ce. questa volta non dovrèbbe 
subire grosse varianti A -scopo 
puramente indicativo, e con al¬ 
cune prudenti parentesi, ecco Un 
possibile schieramento: Sarti; 
Burgnlch. Trebbi (Robotti): Sal- 
vadore. Janich. Fogli (Trapatto- 
ni); Mora (Domenghlni). Buiga- 
relll. Mazzola. Rivera. Menichelli. 
Ciò. s'intende, se Sarti Burgnich 
e Bulgareili — tutt'e ire in non 
buone condizioni fisiche — ri¬ 
sponderanno all'appello. ' Altri¬ 
menti. l’estrema linea si schiere¬ 
rebbe con Negri. Robotti. Trebbi, 
e la linea di punta verrebbe ri¬ 
voluzionata. 

Aspettiamo l'allenamento, e sa¬ 
premo. Nell'attesa, riprendiamo 
dalle cronache 1 giudizi sui gio¬ 
catori chiamati 'da Fabbri: 

Sarti: stile sobrio, e pronto In¬ 
tuito. Imparabile i! goal di Pi¬ 
rovano E un magnifico, corag¬ 
gioso, disperato . intervento su 
Hamrin. 

Negri: ha neutralizzato la po¬ 
derosa violenza dei tiri di Ca¬ 
nova e Miranda. Come per Sarti, 
imparabile il goal di Fanello. 

Burgnich: le manchevolezze di 
Masiero, l'hanno coinvolto nel 
marasma della difesa delITnter. ET 
forte nell'anticipo, ed è impla¬ 
cabile nei tackle. - 

Trebbi: un fortuito colpo a 
freddo di Wisnieski l'ha stese» 
S'è lentamente ripreso sicuro. E* 
pronto nei ricupero. . . 

Robotti: tempismo ’ e ' sagacia. 
E* al vertice delia condizione. Una 
garanzia ber la Fiorentina. 

Salvadore: con Castano.'ha for. 
malo. una morsa, dov'è finito 
schiacciato Vinicio Tempestività 
nell’appoggio. 

Guarneri- è In progresso. S’è 
distinto pure ai di fuori del suo 
raggio d azione. 

Janich: preciso e perfetto ga¬ 
gliardo Una magnifica, meravi¬ 
gliosa prestazione. 

Fogli: azione elegante, e tocco 
delizioso: nei complesso, anche 
per Futilità, un'esibizionè splen¬ 
dida. 

Trapattoni: è abbastanza sfa-, 
salo Le incertezze dei Milan era¬ 
no un po' le sue incertezze. 

Domenghlni: è piaciuto e no 
S'è impegnato In uno sfiancante 
lavoro di spola. 

Mora: nè bene, nè male Ha al¬ 
ternato fasi pregevoii e fasi con¬ 
fuse. 

Bulga reni: ' grande abilità, e 
shunti preziosi. Spesso ha offer¬ 
to la visione de] centro-campteta 
ideale. 

Mazzola: che ha detto Fabbri, 
all'inizio? Giusto: - il primo tem¬ 
po di Mazzola è stato spetta¬ 
coloso » - 

Petrte: A-A.A. centr'attaccò cer¬ 
casi Petrls è un centr'attaccò? 
Già: A.A.A Centr'attaccò cercasi 

Rivera: è rimasto a ri doso Con 
li Norrkoping aveva o'fferto un 
bel saggio di buon foot-ball 

• Corso- pesante ed impacciato. 
Il nostro Pagnini ha scritto che 
ha dato forfait 

Menichelli: è Fautore de) goal 
deila vittoria della Juventus a 
Vicenza, un goal d'oro per lui e 
per tutta la sua squadra, con una 
eccezione.- Sfacchini, che già ere. 
deva di potersi vestire d'azzurro 

Ed ora prepariamoci ad ascol¬ 
tare le conferenze-stampa di 
Fabbri Da Vienna. Intanto, Dec¬ 
ker comunica che la squadra 
bianca ha raggiunto 11 livello 
più - basso • della tenuta tecnica 



MANFREDIN1 a letto in seguito atl'intervento al 
menisco subito giorni addietro, la moglie un» mano 
ingessata, è veramente il caso di dirlo: a La famiglia 
Piedone K. O.! ». Nella foto: Manfredini con la mo¬ 
glie all’interno del Policlinico Italia, v - 


" La comitiva deila Roma 6 partita ieri mattina per 
f Lisbona dove è giunta nel pomeriggio e dove domani 
, affronterà il Belenenses, nel retour-match della Coppa 
; delle Fiere. • - , . 

Malgrado I glalloros.il partano con pna rete di van- 
- '< faggio (all'andata la Roma vinse per 2-1), scarse sono le 
speranze che la compagine di viale Tiziano nutre per il ' 

: passaggio al turno successivo: innanzi tutto la squadra . 

' portoghese avrà ti dente avvelenato per II gioco piuttosto 
■ duro » che Qrlando e compagni praticarono a Roma, In 
, secondo luogo è necessario ribadire che 1 portoghesi - 
sono in grado di sviluppare un gioco ben più organico 
, di quanto non fecero vedere all'Olimpico una settimana 
, , fa, tanto più che questa < volta avranno dalla loro il 
; , caldo incitamento del pubblico amico, cosa ben Impor- 
[ tante so si pone attenzione al fatto che la Roma è una 
squadra psicologicamente debole e quindi ipersensibile 
alTe bordate di fischi che certo non mancherà di ricevere. 

' ; Il Belenenses è una delle più forti squadre del cam- 
; pionato portoghese, e qualche cosa del suo valore si potè 
• vedere anche all’Olimpico, dove la Roma, una Roma 
opaca e deludente, riusci a prevalere solo graplc ad un ' 
.'.arbitraggio estremamente casalingo. 

Il traiiier giallorosso Mirò ha dichiarato al suo arrivo 
-che schiererà in campo quasi la stessa formazione della 
partita di andata (tranne Manfredini, operato al menisco 
e Orlando). Nefi'altro campo, quattro giocatori si trovano 
;ln cattive condizioni fisiche ed è probabile il loro » for- 
falt »: si tratta del centravanti Palico, del mediano destro 
Pelezinlio, dell'Interno sinistro Peres e dell'ala destra 
; Estevao. 

. : ... ■..•<>■•.' -V * * 

' : In occasione della sosta Internazionale la Lazio gio¬ 
cherà domenica prossima una partita amichevole a Bel¬ 
grado contro la 8tella Rossa. E‘ probabile che alla gara 
non prenderà parte Morrone che è tornato da Torino, 

' piuttosto malconcio e con le gambe piene di lividi. v 


l. >‘ 


Intere Milan affaticate dalle «coppe» 






IL 1 


Venerdì aj Palasport 





Ted Wright 





Anche la Juve può rendersi pericolosa 
Qualche speranza per Bari e Messina? 


Venerdì notte, sul ring del Pa¬ 
lazzone. Nino Benvenuti non af¬ 
fronterà più Danny Moyer. ben- 
b 1 Teddy « Farmer » Wright. una 
vecchia conoscenza del pubblico 
romano chè ha dato piti .di un 
dispiacere ai nostri sbig» 

Nel cambio dell’avversario, do¬ 
vuto ad un improvviso a forfait » 
dell'ex campione dei mondo. Ni¬ 
no non ci ha davvero guadagna¬ 
to. Moyer, infatti, dopo la scon¬ 
fitta patita per mano di Dupas e 
la dura punizione inflittagli da 
Luis Rodrtguez, appariva assai 
più un avversario di comodo che 
un vero «test». c Farmer» 
Wright. invece, nonostante il lo¬ 
gorante incontro sostenuto re¬ 
centemente con Durart. è sem¬ 
pre un pugile pericoloso, e se 
sarà lasciato boxare senza tante 
interruzioni potrebbe dare un 
grosso dispiacere al triestino e 
a «patron» Tommasi, che di 
Nino oltre ad essere l’esclusivi¬ 
sta è anche il « grande protet¬ 
tore ». 

Ai termine dei suoi ultimi in¬ 
contri-Teddy (e con lui il; suo 
procuratore. Proietti) ha più vol¬ 
te lasciato capire-di non aver 
spinto a fondo «per lasciare ip 
porta aperta ad altro . lavoro > 
che diversamente non avrebbe 
trovato, e, soprattutto, per «con¬ 
vincere» Benvenuti a conceder¬ 
gli una partita. Bene, dopo tanti 
tentennamenti. Nino e il suo pro¬ 
curatore Amaduzzi. interpellato 
ad Atlantic City telefonicamente, 
hanno pronunciato il tanto atteso 
«si»: vedremo venerdì notte se 
Teddy ha detto la verità, e, se 
l'ha detta, vedremo anche cosa 
saprà fare Benvenuti contro un 
avversario di vaiore mondiale 
ancora valido. 

Il successo del match, succes¬ 
so spettacolare e tecnico per le 
indicazioni che potrà fornire, 
oltre che alle condizioni fisiche 
di Wright - resta tuttavia legato 
ai tipo di arbitro che sarà scel¬ 
to per dirigere la lotta. In que¬ 
sto confronto la figura dell'ar¬ 
bitro assume particolare impor¬ 
tanza e deve essere chiaro sin 
d'ora die Benvenuti-Wright po¬ 
trà risultare un 'grande incon¬ 
tro sokj se l'arbitro non permet¬ 
terà a Benvenuti di frazionare 
la lotta con le solite « tenute » 
e se non « proteggerà » sfacciata¬ 
mente il triestino intervenendo 
ogni qual volta Wright riuscirà 
ad impostare azioni a media di¬ 
stanza. alla distanza cioè che 
permette al negro di esprimere 
il meglio delie sue possibilità. 

In altre parole l’arbitro di Ben¬ 
venuti-Wright non deve essere 
un « casalingo » per eccellenza 
disposto a ripetere le « prodez¬ 
ze» dei signor Tinelli in occa¬ 
sione del confronto Benvenuti- 
Gutierrez (a proposito di que¬ 
st'ultimo incontro < il presidente 
degli arbitri hon ha proprio nul¬ 
la di dire sul modo come è stato 
diretto c sui fattarelli che a quel 
match hanno fatto da infelice 
contorno?). 


r — —• —- — — i 

| Battendo Ben Alì : | 


dei «gallo» 

■ HELSINKI, 9 • 
Il finlandese Risto 
Luukkonen, ■ 32 anni, ha 
conquistato il titolo eu¬ 
ropeo dei peri gallo bat¬ 
tendo il ■■ detentore Mi- 
moun Ben Ali- ai punti 
Il match è stato es- 
. senzialmente equilibrato 
ad 'eccezione della secon¬ 
da ripresa nel corso del¬ 
la quale il campione, col- 
' pilo da una serie a due 
mani di - Luukkonen, è 
> tornato ■ all’angolo - piut- 
! tosto - provato. - Ben - Ali 
nei successivi round si è 
ripreso bene ma l’anda¬ 
mento del secondo assai- 
■ to deve aver influenzato 
l’arbitro Felix Ohlert , 




Attilio Camoriano Neil» foto: wright 
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| Vannucci 

» : parici. 9 ' 

I Sugar ' Rag Robinson 
1 ha aggiunto una nuora 
| vittoria alla . sua ; lunga 
| collezione di affermazio¬ 
ni battendo ai punti sta- 
I sera II corso , Armand 
I Vannucci ' 

i .' L’ex campione mon- 
I diale dei • welter* e dei 
* » medi » ha cercuto • di- 
| speratamele il k.o. ma, 
| pur mettendo a - segno 
numerosi colpi precisi e 
I potenti e dominando 
I nettamente " rovversnrio. 
. non è riuscito a risol- 
I ocre l'incontro prima del 
1 limile. , ... , ■ 


’ Come ' avevanio facilmente 
previsto lo svolgimento delle 
competizioni extracampionato 
sta ripercuotendosi sulla lotta 
per lo scudetto tricolore: cosi 
l’Inter stanca per la partita di 
Marsiglia e priva di Facchetti 
e Picchi è stata costretta al pa¬ 
reggio dalla Fiorentina finendo 
addirittura in ginocchio si da 
rischiare la sconfitta, così il 
Milan 1 affaticato per la par¬ 
tita col Norkkoping ha sten¬ 
tato a vincere a Marassi'contro 
la Samp riuscendo nell’impre¬ 
sa solo per l’infortunio occorso 
a Mar occhi che doveva con¬ 
trollare Altafini. . i " ■ 

■ Di conseguenza ’ l’attenzione 
ora è accentrata sulla . Juve e 
sul Bologna: più sul Bologna 
che sulla Juve in verità. Perché 
la squadra bianconera è anche 
essa impegnata in una compe¬ 
tizione extracampionato (la cqp- 
pa delle - Fiere) che potrebbe 
nel futuro far sentire il suo 
peso nelle gambe degli atleti 
bianconeri, e perché ancora non 
ha raggiunto lo zenith del ren¬ 
dimento come ha riconosciuto 
lo stesso Monzeglio, pur aven¬ 
do fatto notevoli progressi del 
tempo della gestione Amarai. 

• Invece il Bologna continua a 
confermarsi la squadra più in 
forma del momento e gode del 
vantaggio di noti dover giocare 
in competizioni extracampiona¬ 
to. Per quanto riguarda il gioco 
dei rossoblu i commenti sulla 
partita di Catania sono tutti 
concordi: il Bologna ha entu¬ 
siasmato, il Bologna si è dimo¬ 
strato una squadra degna dello 
scudetto. Cè solo da chiedersi 
se reggerà, se l’assunzione di 
grosse responsabilità non farà 
vacillare il morale dei giovani 
di Bernardini: ciò implica »n 
rinvio alle pròssime partite ... 

- Per intanto c’è da sottolinea¬ 
re che « ridimensionate » Lane¬ 
rossi e Lazio, sono Roma e Fio¬ 
rentina le squadre che sembra¬ 
no dotate dei numeri per in¬ 
sediarsi alle spalle delle quat¬ 
tro grandi: con la differenza 
che mentre là Fiorentina sem¬ 
bra aver trovato una inquadra¬ 
tura finalmente stabile ove 11 
mestiere di Lojacono fa da 
» correttivo » al ritmo ed al¬ 
l'ingenuità dei giovani, la Ro¬ 
ma invece ancora stenta, an¬ 
cora procede per prove ed 
esperimenti 

Nette partita con il Modena 
per e s emp io si sono viste due 
edizioni della Roma: la Roma 
arrembante generosa ma arruf¬ 
fona del primo tempo e la Ro¬ 
ma lucida, e geniale della ri¬ 
presa. E la metamorfosi non è 
dovuta solo atta sicurezza psi¬ 
cologica derivante dal vantag¬ 
gio rappresentato dalla prima 
rete di Schutz: la ■ trasforma¬ 
zione è'dovuta all’arretramento 
di - Leonardi a centro campò 
ove il solo De Sisti non ce la 
faceva a reggere le t fila del 
gioco j -. '•>* .. • -s. 

Come si vede dunque la tra¬ 
sformazione è scaturita da una 
mossa geniale ma improtrotsata 
dell'allenatore: per cui c’è da 
chiedersi se nelle prossime par¬ 
tite le circostanze e la dispo¬ 
sizione deirawersario permet¬ 
terò a Mirò di ripetersi, la 
partita di domani con fi Bele¬ 
nenses potrebbe essere un ot¬ 
timo banco di prova sotto que- 
’ sto profilo specie se 'mancherà 
Leonardi: proprio perché dovrà 
indicare come Mirò può risol¬ 
vere in altro modo il problema 
del centro campo 

Logico dunque che per la 
Roma si impónga l’attesa: una 
aitesa che puft definirsi anche 

• benevola », secondo un termi¬ 
ne caro alla politica, dato che 
la vittoria sul Modena ha ri¬ 


portato un po’ ■ di sereno nel 
clan giallorosso. • - 

Concludiamo per ora la ra¬ 
pida carrellata sut campionato 
rilevando che Messina e Bari 
hanno dato segni di riscossa 
sia pur timidi: il Messina è an¬ 
dato a pareggiare a Mantova 
mentre il Bari ha perso la spe¬ 
ranza di un pareggio per colpa 
della traversa che ha respinto 
un bolide di Magnaghi su pu¬ 
nizione. ->■ 5 . i.,* 

- Cè dunque ancora qualche 
speranza di salvezza per Mes¬ 
sina e Bari? Sembra difficile: 
ma certo non si pud fare a 
meno di convenire che la tre¬ 
dicesima giornata è stata meno 
disastrosa dette precedenti per 
le due simpatiche ma sfortu¬ 
nate squadre del sud tanto più 
che Sampdoria e Catania sono 
rimaste a portata di mano a 
causa delle sconfitte subite ad 
opera del Milan e del Bologna. 

Un ultimo rilievo infine si 
impone sul livello del gioco 
che sembra in aumento, in sin¬ 
golare concomitanza con il ri¬ 
sveglio dei cannonieri: su 19 
reti infatti ben dieci sono state 
segnate dai centro avanti più 
noti, da Nielsen, ad Altafini, da 
Da Silva, a Sormani, a Calva- 
nese. • 


T. f. 


La Tevere 


cambia : allenatore 

La Tevere, militante nel gi¬ 
rone C della serie C, ha reso 
noto ' che Geza Boldizsar ha 
chiesto di essere sollevato dal¬ 
l'incarico di allenatore della 
squadra. La società, preso atto 
della richiesta e dei motivi ad¬ 
dotti, ha pregato Geza Boldizsar 
di restare nei quadri tecnici del 
sodalizio, affidando tempora¬ 
neamente la guida della prima 
squadra all'allenatore in secon¬ 
da Nicola Fusco. ' 


Le estreme 


a Zauli 


Numerose centinaia di persone, 
autorità politiche, amministrati¬ 
ve. militari, sportive, amici, di¬ 
pendenti del CONI, sono interve¬ 
nuti ieri mattina ai funerali di 
Bruno Zauli. "il segretario gene¬ 
rale del CONI morto per infarto 
sabato scorso a Grosseto, dove 
avrebbe dovuto inaugurare un 
campo-scuola.. 

Nella chiesa’ di Santa Croce, al 
Flaminio, dove la salma era stata 
vegliata ieri sera dalle 21 alle 23, 
avevano preso posto rappresen¬ 
tanze delle società sportive roma¬ 
ne. dalie più importanti alle mi¬ 
nori. oltre alle autorità e ai fa¬ 
miliari dell’estinto, la moglie e 
due figli, con i parenti. 

Attórno al feretro erano quat¬ 
tro atleti. le cui prestazioni fu¬ 
rono particolarmente significati¬ 
ve e confortarono l'opera pazien¬ 
te e difficile che zault aveva 
svolto a favore deti'atletfea Ita¬ 
liana: Beirut), che. con la sua 
prestigiosa vittoria nei 200 metri 
ai Giochi olimpici di Roma dette 
certamente a Zauli una delie 
maggiori gioie della sua vita; 
Morale, primatista mondiale del 
440 metri ostacoli: l’olimpionico 
della marcia Dordoni. e Meconl, 
cui sono legati ricordi meno re¬ 
centi. Questi quattro atleti alia 
fine della cerimonia hanno tra¬ 
sportato a spalla la bara nell’au¬ 
tofurgone, che ha proseguito poi 
verso il cimitero di Roma, dove 
il segretario generala dal CONI 
è stato sepolto. 
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Conclusi i colloqui nellacapitale ^polacca 



trattato 





comune del PCI 



Pubblichiamo il testo del¬ 
la dichiarazione approvata 
a conclusione degli incon¬ 
tri avvenuti in Svezia tra 
la delegazione del PCI e 
l'ufficio politico del PCS. La 
dichiarazione reca la Arma 
dei compagni Hilding Hog- 
berg, presidente del PC sve¬ 
dese. e Armando Cossutta, 
membro della direzione del 
PCI. Eccone il testo: ' . 

Su invito del Partito co¬ 
munista svedese, una delega¬ 
zione del Comitato centrale 
del PCI ha visitato la Svezia 
dal 25 novembre al 5 dicem¬ 
bre. La delegazione com¬ 
prendeva: il compagno Ar¬ 
mando Cossutta, membro 
della Direzione del PCI; i 
compagni Guido Cappelloni, 
Giancarlo Ferri, Rubes Tri¬ 
na, membri del Comitato 
centrale; la compagna Laura 
Diaz, deputata al Parla¬ 
mento. ■ 

La delegazione italiana ha 
avuto diversi incontri con l 
compagni dell’Ufficio poli¬ 
tico del PC svedese, e con 
essi ha scambiato e discusso 
informazioni, esperienze ed 
opinioni sulle questioni di • 
interesse comune per i due 
partiti. ■ 1 • ■ ■■ • - 

Durante la sua permanen¬ 
za in Svezia, la delegazione ■ 
italiana ha avuto modo di ‘ 
incontrarsi e discutere con 
il gruppo dei deputati comu¬ 
nisti (visitando il Parla¬ 
mento svedese), con la re¬ 
dazione del quotidiano co¬ 
munista Ny Dag, con la se- , 
zione di organizzazione e 
con la sezione femminile del 
PC svedese. Essa ha inoltre 
partecipato a riunióni ed as¬ 
semblee con compagni di 
organizzazioni regionali, prò- : 
vinciali e sezionali del PC \ 
svedese a. Stoccolma, a Go- '/ 
teborg, a Lulea; ha svolto 
utili incontri e discussioni 
con rappresentanti dei sin¬ 
dacati, delle cooperative, 
delle associazioni inquilini, 
e con esponenti dei Comu¬ 
ni e dei Consigli regionali; 
la delegazione ha visitato 
con grande interesse fabbri- ' 
che, scuole, ospedali, centri > 
sociali, culturali, scientifici. 

La discussione tra la de¬ 
legazione del PCI e l’ufficio , 
politico del PC svedese, che . 
si è svolta in un’atmosfera 
molto : fraterna e • cordiale, . 
ha dimostrato una completa 
identità di vedute sulle que¬ 
stioni foìidamentali della lot¬ 
ta per la pace ed il socia¬ 
lismo. ' ' ; 

Valutando la situazione 
internazionale si è sottoli¬ 
neata la indispensabile ne- ■■ 
cessità di una politica di 
coesistenza pacifica e di di- ' 
sarmo generale, e a questo 
riguardo il trattato di Mo¬ 
sca per la fine degli esperi- '■ 
menti atomici e termonu- ■ 
oleari è stato giudicato come 
un importante contributo al¬ 
lo sviluppo della distensione 
ed alla causa ' della pace. 
L’assassìnio del Presidente 
degli Stati Uniti. Kennedy, 
ci impone di rivolgere un ■ 
appello a tutti per rafforzare 
gli sforzi per la pace e la 
coesistenza pacifica; i tenta¬ 
tivi disperati degli oltran¬ 
zisti concentrati negli Stati 
Uniti ed in Europa, soprat- ' 
tutto attorno all’asse Bonn- 
Parigi, devono essere respin¬ 
ti da un’intensifìcata azione ■ 
delle forze amanti della pa¬ 
ce. I rappresentanti dei due 
partiti indicano il grave pe¬ 
ricolo costituito per tutti i 
popoli dalla ripresa offensi¬ 
va dell’imperialismo e - del 
militarismo nella Germania, 
occidentale e considerano 
compito vitale per ■ tutti i 
popoli d’Europa quello di 
impedire ogni forma (di- [ 
tetta o indiretta ) di arma- . 
mento nucleare della repub¬ 
blica di Bonn. Grande im¬ 
portanza, per sviluppare una 
politica di pace, deve ac- • 
quistare la lotta per costitui¬ 
re zone disatomizzate nei 
paesi del Nord, dell’Europa 


centrale, nel bacino del Me¬ 
diterraneo, La neutralità 
, della Svezia e la sua politi¬ 
ca contraria alle alleanze 
militari costituisce già oggi 
un contributo di notevole 
valore alla coesistenza p a- 
! cifica; la difesa di questa 
neutralità, cosi come la lotta. 

' del PCI per la neutralità 
dell'Italia, sono punii impor¬ 
tanti detrazione per la pace. 

■ Nella ■ discussione i rap¬ 
presentanti dei due partiti 
hanno riscontrato di avere 
numerosi problemi analoghi 
per quanto riguarda la lotta 
per la pace e per lo svilup¬ 
po della democrazia nei lo¬ 
ro paesi. I rappresentanti 
del PC svedese hanno ac¬ 
colto con grande interesse 
le informazioni sulle lotte 
della classe operaia italiana 
per migliori condizioni di 
vita e per la conquista di 
profonde riforme nel campo 
economico e sociale capaci 
di aprire la strada ad una 
; trasformazione socialista del- 
la società italiana. Essi con¬ 
siderano • quali esperienze 
molto importanti per i co¬ 
munisti svedesi fili sforzi po¬ 
sitivi, le lotte, i successi del 
PCI per rafforzare 'l’unità 
7 della classe operaia e per 
stabilire delle solide allean- 
; ze con i gruppi sociali al di 
fuori della < classe • operaia 
aventi interessi comuni nel¬ 
la lotta contro i monopoli. 1 
rappresentanti del PC italia¬ 
no hanno potuto trarre una 
vasta conoscenza • dei pro- 
\ blemi che attualmente iute- 
p ressano i lavoratori svedesi 
ed hanno potuto altamente 
; apprezzare il lavoro e l’azio- 
; ne che il PC svedese svolge 

■ nella società nazionale; è ri- 
tengono che l'imminente 20' 
Congresso nazionale del PC 
svedese - rappresenterà un 
momento importante per lo 
sviluppo della sita politica, 
soprattutto : per quanto r i- 

’ guarda la sua azione tesa a 
" continuare e a sviluppare la 
conquista di nuove e sostan- 
, ziali riforme nel campo del¬ 
la democrazia e delle strut- 
ì ture. ’ in grado di far pro- 
predire effettivamente -il 
: paese verso il socialismo. 

! ’ Nel corso delle • loro di- 
, scussioni, i rappresentanti 
del PCI e del PCS hanno 
sottolineato il danno provo¬ 
cato dalle divergenze che si 
sono manifestate nel movi¬ 
mento comunista intemazio¬ 
nale. La posizione del Par¬ 
tito comunista cinese, per 
• ima cosiddetta nuova linea 
generale del movimento co- 

■ munista internazionale, mina 
l’unità e la capacità di lotta 
dei partiti comunisti, contra- 

■ sta con i loro interessi e 
con i loro obiettivi, ed in¬ 
debolisce l’azione ■ tesa ad 

; unire tutte le forze che so¬ 
no indispensabili alla lotta 
per la pace e per il sociali¬ 
smo. ■ - -- • -■ • ■ 

■I due partiti sottolineano 
il ’ valore di maggiori con¬ 
tatti e 'di più intensi scam¬ 
bi di informazioni ira i di¬ 
versi partiti comunisti e so¬ 
prattutto l’importanza che 
i partiti, i quali agiscono in 
situazioni analoghe, raffor¬ 
zino la loro cooperazione ed 
i loro lepatni internazionali¬ 
sti sulla base del marxismo- 
leninismo. ‘ - - 

:>■ Per rafforzare i partiti co¬ 
munisti nella loro lotta per 
la pace e la democrazia, e 
per portare avanti l’analLsi 
delle nuove caratteristiche 
esistenti nello sviluppo ca¬ 
pitai Istico dopo la guerra, 
nonché delle esperienze nel¬ 
l’azione dei partiti comuni¬ 
sti. i rappresentanti del PCS 
e del PCI ritengono che 
grande ed utile importanza 
' avrebbe in questo periodo 
una conferenza dei partiti 
comunisti dei noesi dell’Eu¬ 
ropa capitalistica. 


Firmato: Hilding Hagberg 
Armando Cossutta 
• (5 dicembre 15)63) 






La conferenza stampa 
del ministro degli este¬ 
ri belga al termine del¬ 
le conversazioni var- 
saviesi . r. 


Dal nostro corrispondènte 

- ‘ VARSAVIA, 9. 

Il trattato di Mosca è un pri¬ 
mo grosso risultato della poli¬ 
tica di distensione. Questa poli¬ 
tica non deve arrestarsi, occor¬ 
re fare di più e meglio ed ogni 
paese, anche se piccolo, deve 
prendere, pur nell’ambito dei 
patti militari e politici cui ap¬ 
partiene, iniziative proprie che 
vadano in questo senso. Il mi¬ 
nistro degli Esteri belga, Paul 
Henri Spaak, ha cosi inteso 
riassuthere il significato e il ri¬ 
sultato della sua visita in Po¬ 
lonia, parlando questa sera ai 
giornalisti dopo i colloqui che 
ha avuto in questi giorni con il 
suo collega Rnpacki, col Primo 
ministro Cyrankievvicz, con il 
Presidente Zawadzki, e col lea¬ 
der del Partito operaio unificato 
polacco, Gomulka. La firma del 
trattato culturale siglato ieri a 
Varsavia dallo stesso Spaak, non 
è stato che il pretesto formale 

— sono parole del ministro bel¬ 
ga — per uno scambio dì ve¬ 
dute e per un esame comune 
della situazione interhazionale, 
che ha inteso avere con i diri¬ 
genti polacchi nel quadro di 
una politica generale che il Bel¬ 
gio si ^propone di condurre per 
mantenere i contatti con i paesi 
del mondo socialista e per por¬ 
tare avanti la politica di intesa 
e di distensione. 

Su molte cose, ha detto Spaak 
a proposito dei colloqui varsa- 
viesi, ci siamo trovati d’accordo. 
Abbiamo constatato ' che nella 
politica internazionale ci si tro¬ 
va dinanzi a serie modificazioni 
e che oggi c’è in atto un ten¬ 
tativo di modificare l’atmosfera 
della guerra fredda e di arri¬ 
vare alla distensione. : I due go¬ 
verni — ha continuato il Mini¬ 
stro degli Esteri bèlga — sono 
quindi d’accordo sulla necessità 
di cercare di facilitare ogni suc¬ 
cesso e uno sviluppo positivo 
della situazione. Secondo Spaak 
esiste già oggi la condizione per 
adottare nuove misure capaci 
di migliorare ulteriormente la 
situazione, dà! punto di vista 
sia politicò, sia psicologico. 

A suo avviso, queste misure 
devono. concretizzarsi: 1 ) nella 
creazione di posti fissi di osser¬ 
vazione. e di controllo in una 
zona la più vasta possibile, 
eventualmente compresi l’Unio¬ 
ne Sovietica e gli Stati Uniti, 
allo scopo di evitare il pericolo 
di attacchi a sorpresa; 2) nella 
firma di un patto di non aggres¬ 
sione tra i paesi membri della 
NATO e quelli del Patto di 
Varsavia. - • - : • - ' 

Spaak ha confermato quindi 
la sua nota, posizione contraria 
alla disseminazione delle armi 
atomiche. - E* una cosa cattiva 

— > ha - detto —; - meno paesi 
avranno nelle loro mani le armi 
nucleari, ’ e meglio sarà-. Egli 
ha espresso allo stesso tempo 
un giudizio alquanto problema¬ 
tico sulla creazione della forza 
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Londra non prenderà iniziative nei rapporti est- 
ovest « senza rispettare gli interessi » di Bonn 


■ • ■ • 1 BONN. 9. ‘ 

Il ’ ministro ; degli esteri in¬ 
glese Richard Butler, giunto 
stamane a Bonn, si è-incontrato 
oggi col presidente della re¬ 
pubblica federale Luebke e col 
ministro .degli esteri Schroeder. 
Secondo una : fonte r britannica. 
Butler ha assicurato ai diri¬ 
genti tedeschi ‘ occidentali-. :clìe 
Londra non prenderà nédsuna 
iniziativa, nel . quadro dei rap¬ 
porti est-ovest, senza consul¬ 
tarsi con la Germania di Bonji 
e « senza < rispettarne gli inte¬ 
ressi »> ; .. : „. 

La fonte ha sottolineato che 
Butler «< si è spinto molto avan¬ 
ti » nel rassicurare i suoi Inter¬ 
locutori. per dissipare i*sospetti 
tra Londra e Bonn. Il ministrò 
degli esteri inglese ha .insistito 
nel dirsi favorevole alla crea¬ 
zione di posti di controllo per 
evitare attacchi di sorpresa in 
Europa; ma avrebbe precisato 
che, secóndo Londra, qpesti po¬ 
sti dovrebbero interessare tutti 
indistintamente i - paesi .-‘della 
NATO e del Fatto di Varsavia. 
* Sempre secondo la' fonte; bri¬ 


tannica, il ministro degli esteri 
tedesco Schroeder avrebbe in¬ 
sistito nel pretendere ulteriori 
garanzie . per. Berlino e il non 
riconoscimento • della - RDT: si 
Ignora quali assicurazioni ' for¬ 
mali abbia dato, in questo sen¬ 
so;. Butler. Si sa .invece che ri¬ 
mangono divergenzer tra i due 
punti di vista sugli scambi com¬ 
merciali con i paesi del campo 
socialista. Londra considera la 
cosa dal punto di vista com- 
rjierciale , e .«ammette, che siano 
concessi -créditi; à lungo termi¬ 
ne: Bonn è còhtraria 1 a questo 
è mira a ottenere, con gli scam¬ 
bi. concessioni sul piano poli¬ 
tico. . ' • ; "’ 

A Bonn è .rientrato oggi il mi¬ 
nistro della Difesa Von Hàssel. 
dopo.un soggiorno di due setti¬ 
mane negli 1 USA. , dovè ha di¬ 
scusso con Me Namara-i pro¬ 
blemi della forza multilaterale 
ed ha visitato diverse basi mi¬ 
litari. Egli si è detto « assolu¬ 
taménte fiducioso nell’atteggia¬ 
mento degli Stati Uniti verso 
gli alleati» anche, dopo la mor¬ 
te, di Kennedy. ,• . 


.. ; - • - • BRUXELLES. 9. 

- Una discussione forse definiti¬ 
va sulla ' politica agricola del 
Mercato comune europeo è co¬ 
minciala oggi a Bruxelles con 
l’intervento dei ministri dell’A¬ 
gricoltura di Francia, Belgio, 
Olanda e Lussemburgo e dei 
rappresentanti permanenti ita¬ 
liano e tedesco occidentale. Le 
discussioni continueranno fino 
al 12 dicembre e riprenderanno 
il 16 dicembre per continuare 
fino alla fine dell’anno e oltre 
finché non sarà stato raggiun¬ 
to un accordo. / 1 . . • 

La lotta è fra i Paesi agrico¬ 
li — Francia e Italia — e i Pae¬ 
si importatori di prodotti agri¬ 
coli, cioè Germania occidentale 
e gli altri: i primi, in partico. 
lare la Francia, vogliono una 
politica protezionistica verso i 
Paesi terzi in modo che i paesi 
del MEC acquistino sui loro 
mercati; i secondi, in partico¬ 
lare Bonn, respingono come 
« autarchiche »• le tendenze sud¬ 
dette e-affermano che l mercati 
agricoli debbono rimanere il più 
liberi ■ possìbile in ■ modo da 
«non sacrificare>» gli Stati Uni¬ 
ti e i Paesi in via di sviluppo 
che esportano soprattutto prò. 
dotti agricoli., • - •>- • 

Stamane laf discussione è co¬ 
minciata sulle tariffe doganali 
per il riso (di cui Francia e 
Italia son'o forti produttori) ma 
non è stato raggiunto nessun 
accordo. 1 < 

La delegazione tedesca man¬ 
cava addirittura del suo capo, 
il ministro Schwarz. I tedeschi 
hanno avanzato molte difficol¬ 
tà anche a proposito della po¬ 
litica comune nel settore lattie- 
ro-caseario, perchè Bonn vuole 
mantenere le sovvenzioni ' ai 
suoi allevatori (le fortune del 
governo ‘ di Bonn sono • forte¬ 
mente legate all’elettorato a- 
gricolo). I ministri torneranno 
a riunirsi domattina, ma sta¬ 
sera c’era • molto - pessimismo: 
~ E’ stata una giornata perdu¬ 
ta - ha dichiarato il ministro 
francese Pisani. 
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atomica 
NATO. . ' - •' 

-Non è un problema nuovo 
— ha detto'— per i paesi della I 
NATO quello di scegliere una 
nuova forma' organizzativa per 
darsi un armamento atomico». 
Certo, ha riconosciuto il mini¬ 
stro degli Esteri belga, riferen¬ 
dosi anche' alla opinione - dei 
suoi interlocutori polacchi, con 
i quali, evidentemente, l’argo¬ 
mento è stato affrontato, la sua 
attuazione poteva rappresentare 
un serio e grave ostacolo nella 
ricerda della distensione. • ' 

- Egli ha quindi affrontato il 
problema delle zone disatomiz¬ 
zate, affermando che si tratta di 
una questione complessa («Io 
credo che nessuno accetterebbe 
di eliminare le armi nucleari, 
se avesse il dubbio di essere più 
debole neU’armamento conven¬ 
zionale»), ma che a suo avviso, 
non dovrebbe presentare discor¬ 
danze insormontabili. Circa i 
problemi tedeschi, di Berlino e 
delle frontiere polacco-tedesche. 
Spaak non è andato oltre le 
generiche affermazioni. Ha tut¬ 
tavia riconosciuto che i collo¬ 
qui con i dirigenti polacchi gli 
hanno fornito abbondante ma¬ 
teria di riflessione.' « - » 

- Quando parliamo tra di nqL 
della NATO, di cèrti problemi, 
alcune questioni alla fine, ci 
appaiono inconfutàbili. Questi 
colloqui varsaviesi mi hanno of¬ 
ferto molta materia, per ri¬ 
flettere ». . . 



LA PAZ, 9. 

I minatori boliviani hanno 
annunciato che a partire da 
oggi sarà indetta una serie di 
scioperi nelle miniere 'nazio¬ 
nali di stagno, per rispondere 
agli arresta - e alle intimida¬ 
zioni poliziesche contro i lavo¬ 
ratori in lotta da circa - un 
mese. I minatori chiedono au¬ 
menti salariali; ma la loro 
lotta si è inasprita dopo l’ar¬ 
resto di tre attivisti sindacali. 

E’ stato per rispondere al- 

l’iscarcerazfone dei loro diri- 

E cnti e per reclamarne la It¬ 
erazione, che 1 minatori han¬ 
no rapito ieri alcuni funzionari 
americani e dirigenti tecnici 
di una miniera gestita da una 


società ' mista: con capitale 
americano, olandese e bolivia¬ 
no. E 1 in questa miniera che 
più acuta è stata la battaglia 
dei lavoratori e più- dura la 
repressione poliziesca. • - 
Le persone rapite dai mina¬ 
tori — come ha comunicato 
direttamente l’americano Tho¬ 
mas Martin, messosi oggi in 
contatto telefonico con l’amba¬ 
sciata USA di La Paz — stan 
no benissimo. I minatori han 
no confermato che i rapiti sa¬ 
ranno rilasciati quando il go¬ 
verno scarcererà i « leaders » 
sindacali; cd hanno aggiunto 
che non, intendono sottostare 
alle .minacce del governo che 
ha annunciato di volere adot¬ 
tare « la maniera forte >. 



30 de 



scrivono 
a Iribarne 


del PCI, cercano oggi di con¬ 
trapporre queste frasi alia 
responsabile azione della ' si¬ 
nistra ». Dopo aver‘criticato 
la lìnea < paternalistica » del- 
l 'Avanti! e le iniziative rivol¬ 
te a « fabbricare in tutta fret¬ 
ta una fantomatica nuova "si¬ 
nistra socialista" », la nota 
delPARGO afferma che : • in 
tutti questi casi si sfugge alla 
realtà politica, che è soltanto 
questa: < l’operazione » Moro- 
Nenni ISaragat : non trova la 
copertura dì una parte del 
Partito socialista » e ciò « col 
pisce-alle radici il tentativo 
attraverso un accordo di ver 
tici, di integrare automatica- 
mente nel "centrismo degli 
anni sessanta" tutto un setto 
re del movimento operaio ». 


LA SITUAZIONE NELLA D. C. 


Franco Fabiani 


Koramaiilis 
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la Grecia 


WASHINGTON, 9. 

; : Il segreto avvolge - sempre 
più strett unente le vere inda¬ 
gini sull’nssassinio di Kennedy 
e le ripercussioni politiche che 
queste provocano a Washington. 
Risulta pèrò .abbastanza chia¬ 
ramente 1 Che lina'sorda lotta sta 
divampando intorno à deduzio¬ 
ni • òvviamente . già tratte dal¬ 
l'Inchiesta. e che non sono no¬ 
te al pubblico. • 

Più appariscente è la mano¬ 
vra di chi cerca di far risultare 
come unico colpevole il - co¬ 
munista » Oswald. per scagio¬ 
nare le destre e portare avan¬ 
ti il complotto. Si può ad esem¬ 
pio dimostrare con notevole si¬ 
curezza che fu lo stesso gene¬ 
rale Walker a suggerire d’in¬ 
colpare Il defunto Lee Oswald 
anche dell'attentato' compiuto 
ì sette mesi fa contro di lui. 

• La « rivelazione » è stata 

( messa in : bocca, tre giorni fa. 
alla vedova di Oswàki. In real¬ 
tà, già una settimana prima, un 
giornale neonazista che si pub¬ 
blica a Monaco — la National 
Zeitung und Deutsche Soldaten 
Zeitung — aveva fatto la stes¬ 
sa « rivelazione ». Poiché il ge¬ 
nerale Walker, prima di dimet¬ 
tersi dall’esercito USA, serviva 
fn Germania e fu appunto ac¬ 
cusato di essere strettamente i 

neo- j 


' - 7 .* ; v •* MADRID, 9. - 
Trenta membri della cosid¬ 
detta « sinistra democristiana » 
spagnola hanno indirizzato una 
lettera al ministro delle infor¬ 
mazioni, Fraga Iribarne. nella 
quale protestano contro la 
« campagna destinata a toglie¬ 
re ogni prestigio a certi set¬ 
tori ideologici della democra¬ 
zia cristiana sia spagnoli che 
stranieri ».! La lettera, la pri¬ 
ma che un’organizzazione clan¬ 
destina invia a un membro 
del governo franchista, è fir¬ 
mata dal; signor Manuel Jime- 
nez Fernandez, ex ministro re- 
pubblicano. . attualmente pro¬ 
fessore all’università di Sivi¬ 
glia. Gli altri firmatari > sono: 
Jimenez de Parga. dell’univer¬ 
sità di Barcellona, Aguilar No- 
varro, dell’università di : Ma¬ 
drid. Federico - Roda- - Ventura 
e Felix Bons Marquez. decani 
déll’ordine degli avvocati di 
Barcellona e di Majorca, r- i 

Inoltre il documento, riferen¬ 
dosi alla lettera dei 102 intel¬ 
lettuali sulle sevizie. ai mina¬ 
tori delle Asturie, afferma che 
la risposta del ministro resa 
pubblica dalla stampa è par¬ 
ziale e discriminatoria. « L’in¬ 
formazione — prosegue la let¬ 
tera — è lungi dall’essere ade¬ 
guata ad uno stato di diritto ». 

E’ stato rinviato il processo 
agli antifranchisti accusati di 
aver tentato di ricostruire il 
partito socialista • e . l’Unione 
generale dei lavoratori. Il nu¬ 
mero degli imputati era ori¬ 
ginariamente di 54.-ma 19 di 
essi sono stati scarcerati dopo 
aver beneficiato dell’amnistia. 
L’arresto risale al 1958. 

Il settimanale « E1 Espanol 
ha definito « scandalosa » l’in¬ 
tervista dell’abate di Montser- 
rat a « Le Monde » nella quale 
questi negava che i capi fran¬ 
chisti siano cristiani. * Noi po¬ 
tremmo presentare ■ — com 
menta il giornale — una vera 
antologia di dichiarazioni dei 
nostri vescovi che attestano lo 
spirito cristiano del regime e 
degli uomini che sono al go¬ 
verno ». 


Il’ colloquio Rumor-Fanfani. 
tenutosi nei giorni scorsi, ha 
rimesso in movimento tutti i 
settori politici’ democristiani. 
Il prossimo Consiglio nazio¬ 
nale de dovrebbe provvedere 
a sostituire Moro con Rumor 
e su tale cambiamento rac¬ 
cordo politico Rumor-Fanfani 
sembra cosa fatta, anche - se 
ancora non >' si sa se Rumor 
sceglierà come viceségretario 
unico il-fgnfaniano Forlani. 

Un ‘convegno di « basisti » 
tenutosi nei giorni scorsi a Ro¬ 
ma, . ha diramato un comuni¬ 
cato nel quale si afferma che 
il sostegno della corrente al 
governo è motivato dalla vo 
Ionia di prevenire « pericoli 
di involuzione » provenienti 
« da un lato dalla paventata 
scissione socialista » e dall’al¬ 
tro • « da una presenza troppo 
accentuata nella rappresentan¬ 
za d.c. nel governo delle ten¬ 
denze più moderate ». Sul pro¬ 
blema’dèi segretario del par 
tito i « basisti », com’era del 
resto noto, hanno espresso la 
opinione che la nuova maggio¬ 
ranza « deve essere aperta a 
tutte ; le posizioni della sini¬ 
stra * e quindi deve scartare 
< posizioni precostituite di ca- 
ratterè personale o accordi di 
vertice già raggiunti ». 

Sul problema del partito an¬ 
che Donat-Cattin ha scritto un 
articolo, nel quale afferma che 
« Rumor è un candidato di cor¬ 
rente * e che « rispetto alla 
segreteria Moro, una segrete 
ria Rumor così impostata rap 
presenta obiettivamente uno 
spostamento a destra dell’asse 
d.c. ». Donat-Cattin critica poi 
la . - « politica dell’assenza 
sposata da Fanfani, Lombardi, 
La Malfa e Sullo, affermando 
che i di fronte al dilagare do- 
roteo » fondare una alternati¬ 
va da sinistra al centro-sinistra 
attuale restando assenti, è un 
errore. Criticando l’accordo 
Fanfani-Rumor, Donat Cattin 
afferma che « il problema non 
è di un uomo ma è assai più 
complesso. Coinvolge la segre¬ 
teria, gli uffici cardine della 
direzione centrale, la genui¬ 
nità dèi tesseramento, specie 
in stagione di fondi confindu¬ 
striali destinati alla politica ». 
i Donat-Cattin sostiene che . le 
soluzioni odierne nella segre- 
teria^d.c. (cioè l’accordo do- 
roteo - fanfaniano) ■ -• rischiano 
di dare al centrosinistra una 
spinta . «moderata», per « co¬ 
minciare a scavare l a fossa al 
governo» e.conclude che «tra 
un anno molti dovranno pen¬ 
tirsi di errori e contrasti sen¬ 
za scopi essenziali, di non aver 
lasciato adoperare o voluto 
adoperare una maggioranza 
assoluta (fanfaniani, morotei, 
"Rinnovamento” e "Base”) 
che nella DC vuole il centrosi¬ 
nistra senza riserve e sottin¬ 
tesi ». . 


menti sono prevlàti anche a 
questo scopo. L’URSS ' do¬ 
vrebbe così sopprimere ■ la 
difficile causa del suo ritar¬ 
do agricolo: la differenza di 
rendiménti che si riscontra 
con l’agricoltura americana 
—- ha spiegato Krusciov — 
è dovuta essenzialmente al¬ 
l’impiego, dei concitili che è 
negli Stati Uniti superiore 
di circa quattro volte, c 
' La chimica avrà i suol be¬ 
nefici effetti ih tutto il set¬ 
tore dei beni di largo con¬ 
sumo. L’esempio dei tessili 
è il più tipico. Il ritardo del- 
l’URSS nella produzione di 
fibre ■ sintetiche * e chimiche 
è ancora molto sensibile: ora, 
quelle ' fibre rappresentano 
una materia prima divenuta 
indispensabile per l’industria 
tessile: Colmando, il loro ri¬ 
tardo, V sovietici saranno ih 
grado nel 1970 di uguagliare 
il presente livello di produ¬ 
zione americana di tessuti e 
di oltrepassare quello della 
produzione di biancheria o 
di . calze. Anche, l’industria 
pesante e l’edilizia dovranno 
però impiegare in larghissi¬ 
ma misura le nuope materie 
plastiche e gli'altri prodót¬ 
ti chimici perchè potranno 
così .^realizzare fortissime e- 
cohomie. — • • •’ -,.7< 

" E’ questo, nel suo insieme, 
il programma di * chimizza- 
zione » ■ dell’economia. Per 
attuarlo i sovietici sono an¬ 
che disposti a ricorrere ad 
acquisti ■■ di impianti indu¬ 
striali all’estero. Krusciov ha 
però voluto , fare- a questo 
proposito una ferma preci¬ 
sazione, Egli ha polemizzato 
con ' coloro che, al pari di 
Adenauer, hanno creduto di 
poter sfruttare le difficoltà 
economiche dell’URSS per 
imporre condizioni politiche 
prima di venderle grano o 
attrezzature chimiche. I,no¬ 
stri piani — fra essenzial¬ 
mente ribattuto Krusciov ■— 
li abbiamo sempre realizzati 
da soli: non sarà certamente 
adesso che : ci metteremo a 
contarq sull’aiuto altrui .. 

Quindi, « passeremo - vo¬ 
lentieri ordini di interi com¬ 
plessi chimici alle ditte capi¬ 
talistiche e pagheremo quan¬ 
to > è giusto per una simile 
transazione commerciale. Re¬ 
steranno però '■ brutalmente 
delusi coloro che pensano di 
trarre da questi affari pro¬ 
fitti favolosi, sfruttando una 
presunta congiuntura <. favo¬ 
revole, o •’ calcolando che 
l’URSS deve accettare qual¬ 
siasi condizione perchè non 
avrebbe altra via > di uscita. 
A chi vuole guadagnare one¬ 
stamente — ripeto — fare¬ 
mo delle ordinazioni, purché 
ci diano dei crediti perchè 
questa . è - ormai diventata 
una consuetudine nei rappor¬ 
ti economici. Chi invece vor¬ 
rà fare altri calcoli, si ritro¬ 
verà con un pugno di mo¬ 
sche 


testo esatto delle ,sue parole 
visto che dai lavóri del con-. 
gresso erano rigorosamente 
esclusi tutti 1 coloro che non 
fossero delegati. ” V, t ,- t 

Il senso del discorso,' co¬ 
munque, è stato possibile ri¬ 
costruirlo. Dossetti ha soste¬ 
nuto la necessità di moraliz¬ 
zare l’apparato dello Stato,' 
obiettivo che è possibjle rag¬ 
giungere dandogli una piena. 
libertà, prima di tutto dalla 
corruzione, * e responsabili ; 
"della / corruzione sono coloro 
che, detenendo le : leve del 
potere, esercitano pressioni 
sugli organismi dell’appara¬ 
to statale — dalle questure 
ai tribunali — limitandone ’ 
con ciò la libertà. Esercitan¬ 
do quindi un’opera oggettiva 
di corruzione. ^ • 

Quésti - i fatti, ’ che' da un 
lato dimostrano il carattere 
totalmente arbitrario dell’in¬ 
tervento della magistratura, 
se esso c’è stato nel modo de¬ 
scritto, e dall|altra rivelano 
fino a qual punto vada svi- : 
lappandosi, néllq- DC la lotta 
per il poterò: Che poi il fatto 
sia avvenuto proprio a Reg¬ 
gio Emilia non stupisce mol¬ 
to: secondo le indiscrezioni 
che è siato possibile racco¬ 
glierò, nel suo discorsoTonde 
Dossetti aveva fatto esplicito 
riferimento a fatti avvenuti 
nella stessa città. Se non si è : 
in grado di appurare quali 
sono i fatti ai quali egli si ò 
riferito, altri se ne conosco¬ 
no — per essate stati denun¬ 
ciati proprio da questo gior¬ 
nale — e dimostrano gli stra¬ 
ni legami esistenti tra il par¬ 
tito di governo e- gli organi 
dello Stato: ' dai < consigli*» 
dati dal Prefetto ai rappre¬ 
sentanti d.c. negli enti pub¬ 
blici, ai «consigli» dati allo 
stesso Dossetti che — essendo 
« inesperto » — aveva perfi¬ 
no aderito ad una riunione 
promossa dall’ Amministra¬ 
zione provinciale per esami¬ 
nare dei provvedimenti a fa¬ 
vore dei contadini colpiti dal¬ 
la grandine. 

■ Ma, d’altra' parte, non si 
può ignorare che la stessa si¬ 
nistra d.c. nel famoso proble¬ 
ma delle farmacie comunali, 
che ha dato luogo ad un con¬ 
flitto tra l’amministrazione 
locale ed il Prefetto, * ha 
«mosso le sue pedine» per 
ottenere dei ’ provvedimenti 
che servissero al suo gioco, 
dimenticando che anche que¬ 
sta è, oggettivamente, corru¬ 
zione. 1 „ • ’ - : '■ 




;• ■ ATENE, .9. 

, L’ex aspirante 'dittatore ’ gre¬ 
co. Kostantin Karamanlis. ,ba« 
rassegnato òggi le dimissioni dal 
presidènte del partito dell’U-* 
nione nazionale radicale (ERE) 
ed ha lasciato la Grecia, ac¬ 
compagnato dalla moglie. Ka- 
ramanlis avrebbe anche rinun¬ 
ciato al mandato parlamentare 
La decisione, che è una. conse¬ 
guenza a scoppiò ritardato della 
sconfitta elettorale subita dal- 
PERE nelle elezioni del 3 no¬ 
vembre scorso, è tanto più im¬ 
portante in quanto avviene al¬ 
la vigilia del . dibattito sulla fi¬ 
ducia al governo di Pfcptindreu, 
leader dell'Unione del centro. 


• Il - capitano Enrique ' Gal¬ 
vao, uno dei .maggiori espo¬ 
nenti deli’oppiosizione porto¬ 
ghese in esilio (s’impadronì 
di un.trghsatlantSco, per ri¬ 
chiamare 1 l’atteniione dèi 
mondo nella dittatura .di S mi 
lazar), ■ è. giuntò a: Nei 
York. Le autorità portoghesi 
hanno chiesto il suo' arresto 
e l’estradizione in Portogal¬ 
lo. Galvao ha risposto che si 
fidava della giustizia degli 
Stati Uniti e si è recato al- 
l’ONU per esporre le sue idee 
sulla, ■ questione delle colo-, 
niè portoghesi. : 

• Un portavoce del Diparti-; 
metite di stato ha dichiarato 
che il governo.USA assolve¬ 
rà i suoi obblighi verso il 
Portogallo, per cift che con¬ 
cerne l’accordo sull'estradi 
zione. Ma la richiesta porto¬ 
ghese deve essere inviata al¬ 
la magistratura; perchè la 
esamini. Nel frattempo, Gal¬ 
vao non potrà essere arre¬ 
stato; ed egli ha già detto 
che ripartirà domani per 8an 
Paolo del Brasile. 

, Nella telefoto: Galvao al 
suo arrivo all’aeroporto di 
Idlewild. • . 


Il col. Rakassa 
arrestato 



E. 


Krusciov 
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legato a organizzazioni neo-1 n colonnello congolese Pa- 
naziste tedesche e all’OAS Iran-}kassa. del quale si parlò d;f- 
cese. è : facile suppórre che. sia j fusamente ai tempi dell’eccidio 


statq - Ipi. — ora — a - suggerire 
al-giornale ,di ^Monacò di dif¬ 
fondere la falsa voce Su Oswald. 

La presenza neonazista sullo 
sfondo del complotto e — ora 
— dietro le quinte dell’Inchie¬ 
sta, si delinea sempre più chia¬ 
ramente. Oggi, è stato Identifi¬ 
cato il misterioso Weissman che 
aveva fatto pubblicare un’inser- 
zione di .violento attacco a Ken¬ 
nedy, su -un giornale di Dallas, 
fa. mattina delTèsGassinio del 
presidente. Si tratta di Bernard 
Weissman. un giovane di 26 an¬ 
ni. che vive a Mount Vemon, 
vicino a New York. Egli ha agi¬ 
to per conto della «John Birch 
Society ». Torganizzazioné di e- 
stréfna destra che si pensa fac¬ 
cia capo al generale Walker. 

WetSsman ha confermato di 
essersi, recato a"Ij)allas per l'in- 
seridoneve hg spiegato che la 
somma di 1400 dollari occor¬ 
rente per pubblicarla era stata 
raccolta « tra cittadini di idee 
conservatrici », alcuni dei quali 
membri della «John Birch So¬ 
ciety ». H Weissman pon ha vo¬ 
luto fornire i nomi dei finan¬ 
ziatori ai giornalisti., ma ha det¬ 
to di averli rivelati al FBI. H 
Weissman ha raccontato di es¬ 
sere diventato « conservatore » 
durante il suo servizio militare 
in Germania: « Un gruppo di 
noi decise di fare qualcosa ap¬ 
pena tornati in patria ». 


degli aviatori italiani a Kindu 
è stato arrestato oggi al suo ar- 
rivo all’aeroporto di Orly, da 
parte della polizia francese su 
ordine delle autorità congolesi 
di Leopoldville. n suo arresto, 
però, non è in relazione con 
quell'eccidio - (dall'accusa di 
partecipazione egli venne pro¬ 
sciolto nel corso del processo 
svoltosi a Leopoldville) ma av¬ 
viene sotto l’accusa di aver 
« cospirato » contro il gover¬ 
no congolese. Secondo Leopold. 
ville il colonnello Pakassa fa¬ 
rebbe parte di un governo con¬ 
golese in esilio. . . 


da oggi 
indipendente 


' ' , • ZANZIBAR, 9. 

. Alla mezzanotte di oggi il 
protettorato britannico di Zan¬ 
zibar e Pemba diventerà uno 
stato indipendente. Il sultano 
Seyyid Jamshid lascerà il titolo 
di «Altezza» per quello di 
« Sua Maestà » e diventerà il 
capo del nuovo stato, che sor¬ 
ge al largo della costa del Ke¬ 
nya, nell’oceano Indiano. 


è previsto l’incremento più 
forte, ‘if. 

• Krusciov ha descritto bre¬ 
vemente l’impulso che questi 
settori ; hanno ricevuto nei 
paesi - economicamente più 
evoluti dell’Occidente. Rispet¬ 
to ad essi, l’URSS è ancora 
in ritardo, sebbene dal ’58 ad 
oggi la sua indtistria chimi¬ 
ca - abbia fatto sostanziali 
progressi, tanto che i due ter¬ 
zi delle sue presenti attrez¬ 
zature sono entrati in fun¬ 
zione : negli ultimi - cinque 
anni. ' " ' ' 

. Per l’agricoltura, l’impie¬ 
go massiccio dei prodotti chi¬ 
mici rappresenta — ha det¬ 
to Krusciov — una « rivolu 
zione » simile a quella che si 
ebbe con la diffusione delia 
meccanizzazione. In polemica 
con i suoi critici occidentali, 
il primo ministro ha difeso il 
passato sforzo di valorizza¬ 
zione delle terre vergini: le 
nuove regioni messe a coltura 
dal ’54 ad oggi, non solo han¬ 
no ripagato tutti gli investi¬ 
menti, ma hanno dato allo 
Stato tre miliardi di profit¬ 
ti, oltre al valore delle at¬ 
trezzature che - sono state 
create e sono destinate a re¬ 
stare. Esse hanno provocato 
un miglioramento immedia¬ 
to della situazione cerealico¬ 
la, che ha avuto un suo be¬ 
nefico riflesso su tutta l’eco¬ 
nomia sovietica. Oggi, però, 
non è più conveniente pro¬ 
cedere oltre per questa stes¬ 
sa via. ' Krusciov ' dichiara 
quindi che, d’ora in poi, la 
coltura intensiva sarà l’orien¬ 
tamento maestro neU’agricol - 
tura sovietica: ogni azienda 
sarà giudicata in base ai ren¬ 
dimenti per ettaro che saprà 
ottenere. 

Il ricorso ai fertilizzanti 
esige beninteso’ — era stato 
anzi questo uno dei princi¬ 
pali temi di discussione alla 
vigilia del plenum — tutta 
una nuova àttrezzatura tec¬ 
nica delle campagne: costru¬ 
zione di depositi, forniture di 
nuovi complessi di macchine, 
creazione di uno speciale ser¬ 
vizio agro-chimico per tut¬ 
to il paese, Notevoli investi- 


prima . di ritirarsi in : con¬ 
vento. . . • • -. 

Come il fratello. Ermanno 
Dossetti — ; un uomo sulla 
cinquantina, padre di nove 
figli — è un rigoroso soste¬ 
nitore della « moralizzazio¬ 
ne » della vita pubblica. E 
su questo tema parlò al 19. 
congresso ì provinciale - della 
DC di Reggio, conclusosi il 
primo dicembre * scorso. Fu 
indubbiamente un discorso 
allarmante; 1 ’indomani l’A 77 - 
venire .' d’Italia dedicava ai 
lavori congressuali un titolo 
a cinque colonne e tre piene 
di « piombo » e nel sommario 
riferiva dell’importante di¬ 
scorso del parlamentare. Poi. 
però, fu inutile cercare di 
sapere cosa Dossetti avesse 
detto: risultava solo che egli 
si era « soffermato » a illu¬ 
strare il concetto - che alla 
DC óra spetta non solamente 
il compito di difendere la de¬ 
mocrazia ma disfarla ma¬ 
turare nell’animo dei singoli 
cittadini ». /> Tutto - qui. - In 
realtà forse Dossetti aveva 
detto qualche cosa di più, an¬ 
che se è difficile conoscere il 
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Cariche a Cetano 


TESSILI 


contro i tei: 


.eie 


L 


1600 operai della 
pero contro i 

■j • ■■ ■ - ; . ■ 

j.vi , 

. i COSENZA, 9. ‘ ^ 
' Lo sciopero dei 600 
•tessili dello stabilimen¬ 
to Faini di Cetraro, una 
cittadina di 10 mila abi¬ 
tanti, in corso da ■•dite 
giorni contro i licenzia¬ 
menti decisi dalla dire¬ 
zione, è stato turbato - 
oggi pomeriggio da 
gravi incidenti. Camio¬ 
nette della polizia an¬ 
no caricato gli operai 
e i cittadini che espri¬ 
mevano la - loro disap¬ 
provazione coptro un 
tentativo della direzio¬ 
ne di far entrare in 
fabbrica, a bordo di un 
pullman, alcuni operai. 

La polizia ha opera¬ 
to alcuni fermi, revo¬ 
cati di fronte alla mas¬ 
siccia protesta ■' della 
popolazione. Alcuni cit¬ 
tadini sono rimasti fe¬ 
riti durante le cariche. 

Lo sciopero è stato 
proclamato dopo la 
rottura delle trattative 
fra la direzione del la¬ 
nificio e i 1 sindacati, 
rottura determinata 


Faini sono in scuk. 
licenziamenti 

' '-■■■-''-‘.v.V'.-f’C-i ■ X'j» '', ^5 

s dall’ atteggiamento •** di 
rigida intransigenza 
dell’industriale. In po¬ 
co meno di un mese la ; 
direzione della '• Faini ^ 

- ha licenziato sette ope- 
rai : una prima volta e 
.altri sessanta una set¬ 
timana '<■ fa, adducendo 
, come motivo la man¬ 
canza di ordinazioni 
per le forze armate. 

Di fronte alla capar- ‘ 
bia volontà della dire¬ 
zione di non voler rie¬ 
saminare i provvedi¬ 
menti presi, i sindacati - 
anno /- proclamato due : 
giornate di sciopero ge¬ 
nerale. Intorno ai 600 
operai del lanificio — 
in gran ! pat te ragazze . , 

■ sui 20 anni — si è stret- 
• ta tutta la popolazione....... 

La prima giornata di - '. 
sciopero si era -svolta 
compatta e senza inci¬ 
denti. Oggi la direzione, 
forse rinfrancata dalla 
presenza di numerose 
camionette, ha tentato 
di spezzare lo sciopero 
provocando la reazione 
dell’intera cittadinanza. 1 


Abbrutimento, fatica fisica 

. vi - %• f ». • . , t 

e nervosa: questo è il risul¬ 
tato del «progresso tecni- 


Con la lotta lè ! possibile 
contrastare la corsa al pro¬ 
fitto e contrattare macchi- 


co » per ; l'operaia tessile ; ne, organico e tempi 
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Operaia al lavoro in una fabbrica di calze di nailon. 




o 


, - : - Dal nostro inviato 

LEGNANO, dicembre 
Il telaio a mano delle 
nostre nonne, quello con 
'■ i pedali, le corde e i lacci 
rigidi per il bitume, è oggi 
un oggetto d'antiquariato e 
c'è già chi, pazientemen¬ 
te, visita le, jcase conta¬ 
dine del Biellese per rin¬ 
tracciarne gli ultimi esem¬ 
plari. Ma oggetto mu- 

seo è anche il telaio mec¬ 
canico di Jaquard, quello 
con i cartoni forati per 
muovere automaticamente 
i fili. Oggi ci sono telai che 
. ; « battono » 200 e anche 280 
colpi al minuto, rispetto ai 
110 di qualche anno fa, 
.• e permettono automatica- 
mente il cambio delle tra- 
; me sino a 4 colori. 


600 nodi 


al minuto 


. Oggi c’è un’annodatrice 
. automatica che fa sino a. 
.. 600 nodi — di quattro tipi 

• — al minuto senza cambio 
dei pezzi, c’è l’incorsiatrice 

; ‘ automatica, c’è una cima- 
. ; trice che sforna da sola 
40.000 metri al giorno — 
l’intera produzione di una 
,V media industria — rispetto 
! ai 5.000 metri di un tempo. 

. ’ L’industria ~ tessile ha 
davvero subito -— per 
’ quanto 'riguarda • sia le 
macchine che la composi- 

• zione ■" merceologica del 
prodotto — una trasforma¬ 
zione radicale rispetto a 

' soli dieci anni or sono. Gli 
indici . della produzione, 

■ ] della produttività e del 
profitto, tutti fortemente 
: f diretti in alto, lo dicono. 
Ma vediamo cos’è cambia¬ 
to ' nella situazione del- 

• l’operaio. 1 - - 

\ j.l " Prima, dunque, c’era 

- , un’operaia per ogni telaio: 

;. ’ - e il telaio era fatto appo- 
; • sta per l’operaia che, se- 

[ . duta, il piede sul pedale, 

! . lanciava la spoletta tra i 

i " fili dell’ordito 16-14, poi 
| ‘ finalmente, 10 ore al gior- 
i - - no. Era una pena, una fa- 
I • fica (« Sono le cinque ap^- 

pena / ma già il padron ci 

- vuole — diceva la canzo- 
, ne — se mi si spezza il 
[ : ■ filo / il direttor m’insul- 
: - ' ta / e poi con una mul- 
I ta / ei mi dimezza il pan »). 

' ■' : Afa c’era tuttavia, nel 
lavoro, una dimensione an¬ 
cora umana che ' veniva 
"} : certo dal carattere anco¬ 
ra artigianale, da bottega, 

• che la manifattura conser¬ 
ti vava ai primi anni di que¬ 
ll - sto secolo. Era la donna a 
r * jnuovere il telaio, ad im- 

: ;>•’ primeve col piede la velo- 
[ i cità al filo di lana o di 
| ' cotone. Così la stessa pro- 

i testa («batti telaio in fret- 
[S’y'j ta / contro l’affranto se- 
:•'/-no / così il padrone alme- 
I v-. no / nell’or potrà guaz- 
.."zar») aveva alla base là 
consapevolezza di questo 
•?' relativo dominio che l’ope - 
raia ‘conservava verso la 
- € sua » macchina. 
uv! Oggi, proprio qui, è av- 
to venuto il mutamento più 
profondo: alla Manifattura 
Legnano, per esempio, ogni 


operaia controlla oggi do¬ 
dici telai disposti su quat-, 
tro file. Sono, in totale, 
circa 70-80 metri quadrati 
da percorrere di continuo, 
in lungo e in largo, sette 
ore e mezzo il giorno, fer- ' 
mandosi solo per interve¬ 
nire sulla macchina, anno¬ 
dando il filo spezzato , In 
altre fabbriche — alla Ros- 
sari e Varzi, alla Bassetti, 
alla Cantoni — lo spazio è 
ancora più ampio: spesso 
ogni operaia ha in cura si -. 
no a 40 telai, quaranta 
- punti ove ogni momento ; 
può rompersi un filo, ove ' 
— in realtà — si spezza 1 
davvero un filo. Uno stare 
all’erta ' continuo, dunque, 
perché ogni volta che un 
telaio si ferma sono « pun¬ 
ti » in meno, e ogni « pun¬ 
to » in meno sono lire in 
meno del cottimo. Certo og¬ 
gi il lavoro, come fatica, è 
in parte meno pesante — 
salvo per le « mettispole » 
che : devono portar via le 
pesanti pezze, per gli ad¬ 
detti alla pulizia dei telai, 
per i tintori. Certo oggi, con 
le lotte, la giornata di la¬ 
voro è meno lunga, ma il 
« progresso ’ tecnico » non 
[ ha per nulla reso più 
« umana » la fabbrica. An¬ 
zi: all’ingresso di ogni mac¬ 
china nuova, più veloce, 
più precisa, la « corsa » del¬ 
la tessitrice fra i telai di¬ 
venta più frenetica, perché 
accanto ai tecnici che stu¬ 
diano macchine sempre più 
perfette, ci sono quelli che 
studiano la macchina-uo¬ 
mo. Questa macchina non 
cambia mai, che ha sempre 
le stesse gambe e le stesse 
braccia, che, in tanti secoli, 
non ha per nulla miglio- 
. rato la velocità di « bat- 
. tuta », ma che, tuttavia, è 
. una « macchina * che può 
ancora dare prestazioni 
quasi incredibili, con l’al¬ 
lenamento, con lo sprone 
del cottimo, con la « par¬ 
tecipazione », con la razio¬ 
nalizzazione dei movimenti, 
col sacrificio. 

Qualche anno fa i telai 
erano quattro per operaia 
e c’era appena il tempo 
di finire col primo che oc¬ 
correva correre presso il 
secondo: ora ci sono mac¬ 
chine più moderne, studia¬ 
te apposta per diminuire 
la fatica, per rendere meno 
assillante la corsa, ed al¬ 
lora ecco il « tecnico del¬ 
l’uomo » che segue l’ope¬ 
raia su e giù e segna su 
un foglietto i « tempi », cal¬ 
cola ogni movimento: alla 
fine all’operaia vengono as¬ 
segnate otto macchine, e 
poi sedici, e poi venti. 
Quindici-venti chilometri 
al giorno di « pattugliamen¬ 
to » davanti ai telai fanno 
circa 700 km. all’anno, 
140.000 km. in vent’anni di 
lavoro (ma c’è chi per sta¬ 
re in qualche modo in garaj 
con la macchina e garan/ 
tirsi cosi qualche guadag/o 
di cottimo, si reca ahna- 
voro mezz’ora prima,Jt sal¬ 
ta » la mezz’ora dir sosta 
strappata con la lotta cor¬ 
rendo da un telaio all’altro 
col panino della colazione 
tra le mani). 

In Giappone, i tecnici, 
costatata l’impossibilità di 
costruire uomini . tecnica¬ 
mente « moderni » come le 


nuove macchine, hanno ten¬ 
tato -— come è noto — di 
porre rimedio - alla situa¬ 
zione costringendo le tessi¬ 
trici ad usare i pattini a 
rotelle per correre più spe- 
t ditamente da un telaio al¬ 
l’altro. In questo modo ■— 
è stato calcolato — una 
soltC-, donna può interveni¬ 
re su 80 e anche su 100 
. telai! In Italia •— terra di 
.solide tradizioni umani¬ 
stiche, ove l’uomo è da cm- 
; que secoli - al centro del- 
i l’universo — i pattini non 
sono ancora stati neppure 
: sperimentati. Sono . state 
scelte altre ■. strade. Alla 
Rossori e Varzi e alla Can¬ 
toni, ad esempio, la tessi¬ 
trice non corre più da un 
telaio all’altro quando si 
rompe un - filo. ;; Pazienti 
studi hanno permesso - di 
« sincronizzare ; », sulla base ' 
dei grandi numeri, le rot- • 
ture che si verificano nel'. 
- le trame dei filati con i ■ 
.« passi * 1 dell’operaia, alla 
quale viene chiesto soltan¬ 
to di camminare di conti¬ 
nuo lungo i corridoi dei te¬ 
lai, e , di intervenire sol- 
: tanto nel momento del pas- 
. saggio ’ davanti alla ■ mac¬ 
china. Il lavoro è così ap¬ 
parentemente meno affan¬ 
noso (anche se la media 
chilometrica aumenta a di¬ 
smisura), ma più opprl- 
: mente, monotona, logoran¬ 
te diventa la giornata di 
* lavoro. 


«Fabbriche 
di artrite» 


. Il progresso tecnico, in 
particolare, nel settore tes¬ 
sile, non solo dunque non 
allevia la fatica, ma provo¬ 
cando nuove organizzaziony 
del lavoro basate su opera¬ 
zioni sempre più sempj/ci 
e monotone, si traducY in 
una sempre più /letta 
* estraniazione » ddfl’ope- 
raio non solo rispetto al 
prodotto terminalf, ma an¬ 
che rispetto alia « sua » 
macchina. Questo discorso 
vale per le operazioni nel¬ 
le quali som) avvenute 
le maggiori mas formazioni 
tecniche. Nmle altre — per 
esempio, nei reparti della 
« preparatone » e del fi¬ 
nissaggio — il relativa¬ 
mente più scarso ammo- 
demarmento degli impianti 
ha prmvocato squilibri che 
si è tercalo e si cerca di 
cortrggere, costringendo 
gli/uomini a sostenere rit- 
mtdi lavoro imposti dalle 
iwacchine degli impianti 
micini, imponendo turni 
rnotturni, - continui sposta - 
’ menti da reparto a repar¬ 
to, costituendo apposite 
squadre volanti.'E ancora 
va detto che questa massa¬ 
crante giornata di lavoro ' 
ha come teatro ambienti 
che, salvo poche eccezioni, 
sono saturi di polvere e di 
umidità, e sono quindi ve¬ 
re e proprie « fabbriche di 
artrite », per non parlare 
dei pericoli, " ancora più 
gravi, per la salute, che si 
corrono nei reparti parti¬ 
colarmente . insani, come 


nelle tintorie. - / • '■&'‘. 

. Abbruttimento, dunque, 
crescente ’ fatica fisica e ; 
nervosa: le risposte ad un 
questionario sulla condizio¬ 
ne operaia, lanciato recen¬ 
temente da parlamentari, 
dirigenti . del movimento : 
femminile e giornalisti co- 
muhisti, sonò —~ per ■ qùan-. : 
to riguarda le operàie tes¬ 
sili — particolarmente tm- * 
pressionanti. « Ti dà soddi¬ 
sfazione il lavoro? » è una 
domanda. « No », è la pres-' 
soché generale risposta. Ne * 
esce una concezione del la- 
voro come condanna, come 
; « tassa * che bisogna, per 
forza, pagare, come osta¬ 
colo allo sviluppo della per¬ 
sonalità. Da. qui la ricerca 
• di evasioni, immediate ' (il 

■ tempo libero, visto.però co- 
; me « settimana corta », per 

■ « respirare un po’ in pa¬ 
ce ») e di prospettiva ■ (il 
matrimonio come 1 soluzio- 
nè generale). Ma accanto a 
risposte di questo tipo ve 
ne sono altre che si fanno 
strada quando una doman¬ 
da- precisa sulla prospetti¬ 
va esige una risposta altret¬ 
tanto precisa e impegnata.j 
Così generale è la richiestjr 
di profondi - cambiamenti 
nelle condizioni di viUt e 
di lavoro. La casa, y tra¬ 
sporti (migliaia di r/gazze 
tessili devono alzarsi alle 
4 del mattino per Jtssere in 
fabbrica alle 6y gli asili 
nido, Vassisteny medica, la 
scuota, sono i Problemi più 
sentiti. ' ' y 

Per quamo riguarda la 
vita nella/fabbrica, straor-'. 
dinariaménte precise sono 
le rispyte che riguardano, 
insieny al problema della 
riduz/lnne dell’orario del 
lava/o, quello sulla contrat¬ 
tatone del macchinario e 
digli • organici. Perché il 
•punto è qui, ed è partendo 
fda qui che è possibile ri¬ 
spondere anche a quanti 
parlano di « crescente alie¬ 
nazione », di inarrestabile 
inserimento - dell’operaio 
(ma anche del tecnico, an¬ 


che del ' « tecnico dell’u&L 
mo ») in questo meccani 
smo mostruoso, arbitrario, 
fuori dalle possibilità di 
controllo ] dell’uomo, come - 
di un’inevitabile . conse¬ 
guenza del progresso tec- 
‘ nico, come — per dirla con 
Moravia — di tm € fatale 
dplore-'delVtiorftq ». » . - *• 


«Dolore 
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Gigantesca caccia all’uomo tra la California e il Nevada - Uno 
è armato,con un fucile a canne mozze, l’altro di pistola 


j ■ No: non è assoUftamente 
« fatale » . che Jun’operaia 
tessile debba fare il viag¬ 
gio del mondfo entro i 70 
metri quadrati, o i 140 di 
domani dar suoi telài. E lo 
prova ta/iuscita dèi primo 
sciqpèry di questi 450.000 
lavoratori che, ili- primo 
piarm, aveva proprio que- 
sta/questione^ il carattere 
sysso delle richieste pre¬ 
sentate dai sindacati al pa- 
'dronato, la . possibilità con- 
icretà che questa lòtta.apre 
di '« contrattare * ' col - pa- 
• droné il numero di macchi¬ 
ne, il numero di operai ad . 
esse addette e i tempi per 
ogni operazione per ripor¬ 
tare tutto nelle misure del¬ 
l’uomo. La logica della lot¬ 
ta di classe, la posizione . 
— in particolare — del pa- ■ 
dronato ’■ tessile, dice del : 
resto ■ abbastanza - chiara- ■ 
mente che questo maggio¬ 
re « dolore dell’uomo » al - 
quale sono sottoposti i la- : 
voratori con l’ingresso del¬ 
le nuove macchine, non è 
conseguenza > delle nuove 
tecniche (che, tra l’altro, 
permettono — semmai — 
di diminuire la fatica uma¬ 
na) ma di un fenomeno 
che l’uomo può eliminare 
perché non viene da un 
altro pianeta: la corsa al 
profitto. 

Adriano Guerra 


Protesteranno al Parlamento 


Carovana a Roma 
dei minatori di Rovi 

Vi ; ; . - - *' ’ ,-JV- 

Presentata ieri un'interrogazione 


GROSSETO, 9 
I minatori di Ravi porteran¬ 
no a Roma, davanti al Parla¬ 
mento, la protesta contro l’in- 
condizionata libertà con cui la 
Montecatini e pochi altri grup¬ 
pi monopolistici dispongono del 
patrimonio minerario. Una ca¬ 
rovana di macchine porterà nel. 
la Capitale, la prossima settima, 
na, alcune centinaia di mina¬ 
tori — i quali saranno precedu¬ 
ti da delegazioni — che chiede¬ 
ranno di conferire con i mini¬ 
stri cui compete di intervenire 
per risolvere la vertenza, o riti¬ 
rare la concessione della mi¬ 
niera alla Marchi passandola 
all'azienda statale. 


Ieri, intanto, è stata presen¬ 
tata una interrogazione — sot¬ 
toscritta dai quindici deputati 
comunisti della Toscana — ri¬ 
volta ai ministri dell'Industria. 
Partecipazioni statali e Lavoro, 
in cui si chiede •« come i mini¬ 
stri intendano intervenire per¬ 
chè la miniera di Ravi sia man¬ 
tenuta in attività piena e sfrut¬ 
tata con mezzi e persone ade¬ 
guati all’importanza dei gia¬ 
cimenti, e quindi per indurre la 
società concessionaria a recede¬ 
re dai massicci licenziamenti 
pena la revoca della conces¬ 
sione e l’affidamento della ge¬ 
stione a un’azienda di Stato». | 


STATELINE (USA), 9. 

•'Hanno rapito-il figlio ; di¬ 
ciannovenne di Frank Sina- 
tra. Sono stati due uomini ar¬ 
mati a prelevare il ragazzo 
dalla sua camera in un « mo¬ 
tel ». Poco dopo sono fuggiti 
a bordo di un’auto. Frank 
Sinatra jt\, che recentemen¬ 
te ha debuttato a Broadway 
come cantante, doveva- esi¬ 
birsi stasera in un locale not¬ 
turno con il quale aveva un 
contratto per tre settimane. 
La polizia della California ha 
istituito su • tutte le strade 
posti di blocco. Più tardi, le 
indagini sono state assunte 
dall’FBI che ha scatenato una 
gigantesca caccia all’uomo. 
Per il « kidnapping ». come è 
noto, in America è prevista la 
pena di morte e i rapitori lo 
sanno. > Per questo sono si¬ 
curamente decisi a tutto pur 
di non farsi catturare. y. 

’ Probabilmente si faranno 
vivi in giornata per chiedere 
un grosso riscatto a Frank 
Sinatra. Il cantante si trova¬ 
va a Los Angeles quando la 
polizia lo ha avvertito di 
quanto era accaduto ed è su¬ 
bito partito, con il suo ae¬ 
reo privato,^ler Lake Tahoe. 
Nel frattempo, l’auto dei ra¬ 
pitori incappava in un pri¬ 
mo blocco stradale della po¬ 
lizia. . } •• ■ 

E’ accaduto all’incrocio del- : 
le autostradè 395 e 50, a cir- . 
ca cinque chilometri a Sud ! 
di Carson City..Una macchi- j 
na di grossa cilindrata, nei l 
pressi del blocco, ha oper^ ( 
to una conversione ad 1 

vertito la marcia e si Je di¬ 
retta, a folle velocitàjs^erso i j 
monti. Secondo gli jfgenti si 
grattava proprio dpm’auto dei \ 
romitori di SinaJ^a jr. In se¬ 
rate, comunmfe, tutti ’ gli ; 
agenti che sjrtrovavano sul- , 
le aubo della polizia che bat¬ 
tono lavCflifornia e il Neva¬ 
da avev»o già ricevuto i no- 
,xx\i e; Vqati somatici, dei -due 
rapitori. sf\chiamanò Joseph 
Janfes SorgX e Thomas Pa¬ 
tene KéatingX II. primo; ha 
Ventitré anni \ il secondo 
ventuno. * Sono N^/estiti - da 
sciatori e sonò alla guida di 
una macchina *' di grossa ci¬ 
lindrata • targata CaMforpia. 
E’. stato ’ un amico - d\ Sina¬ 
tra jr., John Foss, di 24 an¬ 
ni, trombettista nella «Tom- 
my Dorsey Band », ' rorcW 
stra con la quale il ragazz^ 
si esibiva, . a raccontare co- s 
me erano andate le cose. . 

« Eravamo nella camera 
del "motel” — ha detto Foss 
— quando • abbiamo sentito 
bussare alla - porta. Qualcu¬ 
no, dall’estèrno - ha gridato 
che c’era un pacco per Sina¬ 
tra. Io ho aperto e due uo¬ 
mini con le pistole in mano 
si sono precipitati nella stan¬ 
za. l Ci hanno tenuto sotto la 
minaccia delle armi e hanno 
frugato ovunque. Poi — ha 
proseguito Foss — mi hanno 
legato le mani e tappato la 
bocca con del nastro adesivo. 
Hanno fatto vestire Frankie e 
lo hanno portato via. Ho sen¬ 
tito perfettamente uno degli 
uomini dire all’altro che do¬ 
vevano subito partire per 
Sacramento». ^ v; . , 

: John Foss. poco dopo, è 
riuscito a liberarsi ed è corso 
a dare Tallarme. E’ stato ac¬ 
certato che i rapitori si era¬ 
no allontanati con > un’auto 
sulla quale si trovava un al¬ 
tro loro complice. La polizia 
di ' Stateline ha comunicato 
all’FBl che le tracce dell’au¬ 
to si dirigono verso il confi¬ 
ne di stato. La neve, purtrop¬ 
po, ha già cancellato la mag¬ 
gior parte delle impronte la¬ 
sciate dai pneumatici. 

Frank Sinatra jr. compirà 
1 vent’anni il 12 gennaio pros¬ 
simo. E’ nato a Hoboken, nel 
. New Jersey, quandi? suo pa¬ 
dre era al culmine della ce¬ 
lebrità. La figlia maggiore di 
Sinatra, Nancy jr. ha, ora, 
23 anni ed è sposata al can¬ 
tante Tommy Sands. Una fi¬ 
glia più giovane, Christina, 
di 16 anni vive con la madre, 
Nancy Barbato, a - Holly¬ 
wood. Il giovane Sinatra ave¬ 
va debuttato nel marzo scor¬ 
so lasciando l’università del¬ 
la California dove studiava. 
Frank jr. ha studiato musi¬ 
ca e recitazione. Dopo aver 
cantato a Broadway, il ra¬ 
gazzo . era apparso alla tele¬ 
visione partecipando - allo 
spettacolo * di Jack Benny, 
uno dei più noti presentato¬ 
li della TV americana. Qual¬ 
che tempo fa, Frankie, aveva 
messo su una orchestra in 
proprio, la « Tommy Dorsey 
Band », utilizzando lo stesso 
nome del famoso complesso 
con il quale, venti anni pri¬ 
ma, aveva debuttato il padre. 
A Stateline, Frank Sinatra jr. 
doveva trattenersi tre setti¬ 
mane. Aveva un contratto 
con lo « Harrah’s Club » che 
si trova poco distante ' dal 
« motel » nel quale aveva pre¬ 
notato una camera. I due 
edifici sono divisi dal confine 
di stato fra la California e 1 
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fi 


STATELINE (Njytfada) — 
cuti dalla polizjjr A sinistra: 
(a destra). 

y -vi 

il Nevapa. Il giovane Sinatra 
assomfglia molto al padre, 
fisicamente e negli atteggia- 

** In serata, la polizia statale 
del Nevada, dopo aver ripe¬ 
tuto per radio i nomi dei due 
presunti rapitori, ha avver¬ 
tito gli agenti che Sorce . è 
armato di un fucile da cac¬ 
cia ■ a canne mozze mentre 
Keating ha una pistola au¬ 
tomatica calibro 45. I due so¬ 
no evasi tempo fa da un ri-' 


Due sospetti autori del rapimento e attivamente ricer- 
Joseph Sorce, di 23 anni e Thomas Patrick, di 21 anni 

,- (Telefoto AP-« l’Unità »). 


formatorio e > sono ricercati 
per una rapina. Vengono de¬ 
finiti « molto pericolosi ». Si 
è appreso più tardi che Frank 
Sinatra padre, partito con lo 
aereo personale diretto a La¬ 
ke Tahoe, non è riuscito ad 
atterrare a causa delle . cat¬ 
tive condizioni del tempo. Lo 
aereo, con molto ritardo, .è 
giunto a Reno, 40 miglia a 
nord di Stateline. Quando è 
sceso dal velivolo, Sinatra 
aveva il volto teso e non ha 


risposto ; alle domande dei .. 
giornalisti. Pochi minuti do¬ 
po è salito sull’auto del pro¬ 
curatore ' distrettuale-di Re¬ 
no, William Raggio, suo vec¬ 
chio amico, che è partita a 
grande velocità diretta a Sta* 

teline. . . ••• 

Recentemente, Sinatra, pro¬ 
prietario di due case da gio¬ 
co a Lake Tahoe, aveva avu¬ 
to delle noie con la polizia 
per avere ospitato un gang¬ 
ster. 
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Sdoppiato il corso di economia e commercio 




[Il convegno sulla situazione ospedaliero-sanitaria 
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facoltà 
di Ancona 

Tende a creare due settori di specializ¬ 
zazione più rispondenti alle esigenze 
moderne - Si attende il riconoscimento 
giuridico da parte del Ministero della P.l. 


m 




PUGLIA: il Ministrerò della Difesa 


vuole istituirvi un grande poligono 


In una prossima riunione verranno 
formulate proposte per risolvere la 
grave situazione 


Catanzaro: 

sciopero 

delle 


Dalla nostra redazione 

i ANCONA, 9. 

La facoltà di Economia e 
Commercio di Ancona, di¬ 
pendente dal libero Ateneo 
di Urbino si è fatta promo¬ 
trice di un’importante in¬ 
novazione: lo sdoppiamen- 
j to della facoltà stessa in 
due corsi, uno ad orienta¬ 
mento aziendale e l’altro 
ad orientamento economico 
e sociale. Pertanto kIì al¬ 
lievi, a partire dal secondo 

„ r « anno di studio, avranno la 

Studenti della facolta di economia e commercio di Ancona possibilità di scegliere fra • 

• . • ~ : • un indirizzo che li prepa- 

----—--:-:-- ra a divenire dirigenti di 

• azienda e commercialisti ed. 

a raccolta delle olive , . la professione di < econo- 

-- misti» (uffici pubblici, uf¬ 
fici studi, organizzazioni 
^ ^ ■ : » nazionali ed internazionali 

|fw EJ®£li * come la FAO o il MEC). 

gli affittuari v : 

fQP netana una funzione pilota 

l .. — avrà immediata attua- 

1 —^^ — — _ _ • 1 « zione. L’innovazione acco- 

* J® Il_ I ■ glie, in generale, la pres- 

llmlllA MI HMSalTA sante esigenza di avviare la 

m|l UIIIE SII IglQI Lfl trasformazione e l’ammo- 

wamuv mwnmmmmm .. demamento della scuola 

. italiana e, in particolare, la 

: -- . ' . .. , __, ' , i . sentita necessità di una cre- 

Dal nostro corrispondente tutte ^ ° . fri/ scente specializzazione de- 

r do e 1 applicazione dell accor- pli . )5 *: . v . 

! ' SALERNO, 9 * do provinciale del 18-12-1939. e “ I Agenti della facoltà 

/ D « alcuni giorni gli affit- Questa volontà di lotta e sta- ancon etana hanno voluto, 
tuari di Valva piccolo con- ta decisamente ribadita ■ in insomma, compiere da soli, 
tro dell Alto Seie — sono ìm- una pubblica manifestazione, senza stendere oltre, un 
pegnati in una lotta contro svoltasi a Valva ed organiz- p r j mo passo ' verso ratte* 

1 Ordine IVliìitare di Multa, zata dalla Alleanza Contadi- g a riforma degli studi su- 

che è proprietario della quasi na che è alla testa di questo periori. Nel caso specifico 
totalità dei terreni del paese, movimento che rompe me- ; degli studi di economia e 
l’Ordine ereditò quei terreni dioeyali rapporti e contribui- commercio hanno rotto coli 
nel 1951 dal Marchese d’Aja- sce allo sviluppo dell’econo- ‘ una situazione di immobili- 
. la per un motivo ben preci- mia della zona che versa in smo e conservatorismo so- 

. so. Il marchese, ritenendo condizioni di estrema miseria stanzialmente rimasta inal- 

: l’Ordine un ente .-di*^flpefi$ fed^te^Pàtezzal^A • '! rteraia dal 1902,’anno in cui 

cenza, con testamèptcvTnume*' >T “•'.‘ Tfenintì Masullo : sorse la « Bocconi » con il 
ro 5650/5242 lo nominava sud •• • -, compito di • perfezionare i 


Per il diritto alla raccolta delle olive 

In lotta gli affittuari 
contro l'Ordine di Malta 


senza attendere oltre, un 
primo passo : verso l’atte¬ 
sa riforma degli studi su- 


I* !• ' erede e stabiliva che .la'.fen* • . 

- iti nliUO l utta l a proprietà do- -—--—— -- 

' imi ' VII V V vesse essere impiegata per 

opere di beneficenza alle fa- . .A • *,«!*«««« ' 
: ^V CATANZARO, 9. miglie bisognose di Valva. I . ‘' Uggì SCIOpOSfll 
’ In provincia di Catanzaro Cavalieri di Malta potevano . 1 /-.I J____ , 

10 sciopero delle raccoglitri- degnamente fare questo per- ., O VaiUOmO 

ci di oliv'e si è svolto starna- ^* ie > 1798» quando Napo- t . ■ # ■ ■ « . 

\ J ne con percentuali di asten- ì^°" e t ^ se ^ oro sec ^ e d* ' ClGllOVOratOri ' 
sione dal lavoro oscillanti tra ^ al | a ^he avevano avuto in 

11 95 e.il 100% in tutte le feudo dal CarI ° v * avevano (Igl cannello 

aziende. Significativa la lot- concentrato la loro attività rr 

ta a Nocera Terinese. che si nella beneficenza. Così, varie , / AREZZO. 9. 

trova già 1 al quindicesimo centinaia di ettari di terreno /: Domani, 10 dicembre, i la- 
giorno e a Sellia Marina, do- d i Valva si aggiunsero ai be- voratori del pelo e. del cap- 
, ve le raccoglitrici da cinque n * patrimoniali dell Ordine: pello del Valdarno ' scendv- 
giorni sono in sciopero. a * palazzi di Rodi, di Malta, ranno f per > mezza giornata 


Oggi sciopero 
a Valdarno 
dei lavoratori 
del cappello . 

* •> AREZZO. 9. 

Domani. 10 dicembre, i la¬ 


cerala dal 19d2,'annó in cui 
‘ sorse la « Bocconi » con il 
compito di • perfezionare i 
ragionieri prima del * loro 
impiego presso le industrie 
milanesi. La strutturazione 
e gli orientamenti basilari 
delle facoltà di Economia e 
Commercio ancora ricalca¬ 
no per molta parte quelli 
applicati nei primi del se¬ 
colo alla « Bocconi ». - ■ 
Da riferire che in molti 
altri paesi le facoltà di E- 
conomia • e : Commercio da 
tempo sono state divise in 
due ordini di studio, uno 
appunto di economia e l’al¬ 
tro di Commercio. 

’ Senza dubbio la giova¬ 


mento di una uguale di¬ 
stribuzione di peso fra i 
due corsi, ecc. -X* • ’ ’ 

Inoltre, i dirigenti deh 1 
la facoltà anconetana, prU - 
ma di addivenire ad una * 
decisione definitiva, han¬ 
no consultato esponenti de- : 
gli enti: locali, sollecitato, 
il loro parere e le loto opi¬ 
nioni. Hanno altresì orga- ■ 
nizzato un dibattito con gli 
, allievi della facoltà. Da - 
tutti sono stati incoraggia-, 
ti a portare a compimento ‘ 

. l’innovazione. ... 

Le materie interessate al¬ 
lo sdoppiamento sono: di-. 
ritto commerciale,. mate¬ 
matica finanziaria, statisti¬ 
ca, diritto del lavoro, sciem ■ 
za delle finanze, economia 
e politica agraria, ragione¬ 
ria generale ed applicata,\ 
tecnica bancaria, - tecnica 
industriale e commerciale. 
Chi sceglierà l’indirizzo e- 
conomico-sociale potrà stu¬ 
diare materie sinora esclu¬ 
se dai programmi (come di¬ 
ritto pubblico della econo- 
.mia. econometrica, conta¬ 
bilità nazionale ecc.) a! po¬ 
sto di ; materie aziendali¬ 
stiche. / V . ■' -. . - 

A conclusione del corso 
gli studenti otterranno con 
la laurea una menzione 
circa l’indirizzo seguito. Ta- 

■ le menzione non avrà va¬ 
lore giuridico in quanto la 
innovazione è stata decisa 
in modo autonomo dai di¬ 
rigenti della facoltà anco-, 

■ netana. Ecco quindi, il nuo¬ 
vo obiettivo: ottenere il ri¬ 
conoscimento ufficiale :del- 
l’esperittìento >ì<rtdàtb'-ìfcd ìj 

. Ancona per allargarlo a 
.tutte le facoltà di Econo- 
j mia e Commercio. Un o- 
• biettivo ’ raggiungibile se 
dalle Università italiane si 
leverà sempre 'più forte il 
movimento per rinnovare 
la scuola italiana e portar¬ 
la all’altezza dei tempi. In 
questo senso, • l’iniziativa 
della facoltà anconetana è 
uno stimolo di grande va¬ 
lore ed importanza. • 

Walter Montanari 


e cannoni 
al posto degli 
uliveti e vigneti 
a Ruvo-Corato ? 



Gli agrari rifiutano di apri- itó^,Ì25?»tòSS* <5 “ « 5t,.«S5«!S5,i < ^ *S5 


j*g trattativa per compor- Napoli, Palestina,. Madrid, contratto nazionale di ente 
re la vertenza. ~ Pa l}^ « Bon 4 n - ^ - goria. /; : V 5 : 

■ Se gli agrari non dovesse- 5 t „ e f 1 tan lf ntar1 ^ a • 

ro cedere si perderanno cen- , a j 1 ^ n " ,-- - - 

tornila quintali di olive a f, ? 5n ?f^ ?° ri® ;- Ta - ranto * ^ . ‘ • . ; ' 

Noòera e altr e decine di mi- A1 1 ™1°’ tutt ° fdo 1,SC1 °* rna Auallim*. 

gliaia -di quintali a Uria, ne . ! ?9 a7 quando divenne am- • AVellmO: 

Sellia Marina e Calabricata. ™™strato r e d sindaco de del .« 

La situazione va diventando P aes K ^ Emilio Foselli, le cose SOSDeSO il 

sempre più drammatica c allo cambiarono. Questi preso pos- «T 

stato attuale si rende necessa- ^csso del castello del mar- SlfluflCO OC 

rio un intervento dell’Ufficio ebese (novanta stanze) e non- • 

provinciale del lavoro e del curante della raccomandazio- .• ■ ili ' P«f Afilli 

Prefetto per convocare i e ne dl assistere 1 contadini bi- UI IUJIQntll 

parti. Fatto c che gli agrari f°Snosi t segui un criterio del - /-'l AVELLINO 9. 

gnrnra nnn lignnn iIppìco gp tUttO irrazionale nel CUTHrC . _>_ j_::_ 


Taranto: inizia 

data nel 1959) della facoltà la conferenza 

anconetana ha favorito pre- ,.. .. 

side e docenti i quali non ’ rìtfdclina del PCI 
si sono dovuti scontrare ; VMIUHinH MCI, r VI { 

con gli ostacoli della tra- x /. v • ] • • TARANTO, 9 « 
dizione - spesso malinte- Qu sera al , 0 19 nella 
sa — che pesa sugli orga- Sala Roxy in via dei Fa bbri. 
nismi universitari di lon- angolo via Principe ‘ Amedeo, 
tana istituzione. Ciò non avranno - inizio 1 i lavori della 
toglie nulla alla validità prima Conferenza cittadina del 
della loro iniziativa ed ai PCI. Sul primo punto ' all’or- 
meriti dell’opera che han- dine del giorno: ~ Un forte par- 
no dovuto svolgere per * 5 *° comunista in città capace 

raggiungere l’obiettivo pre- ^^diòi^per ‘dS 

nssosi. ’V ‘ ' nare una reale svolta a sinistra 


'• AVELLINO, 9. 


raggiungere l’obiettivo pre¬ 
fissosi. . - v. - 


Numerosi i problemi in- nel Paese-, terrà la relazione 


di Rotondi, Domenico Landi, no delicate soluzioni: - ri 
è stato sospeso dall’incarico, cerca e suddivisione de 


ancora non hanno deciso se . , . , . - Il sindaco • democristianoi terni per cui si imponeva- introduttiva il compagno Giu-| 

incontrarsi o meno con le ^ uà aeioeni co- di R ot0 ndi, Domenico Landi, no delicate soluzioni: - ri- seppe Cannata, segretario uscen- 

organizzazioni dei lavoratori « a o, * v e» e vigneti, è stato sospe so dall’incarico, cerca e suddivisione dei te del Comitato cittadino. I la- 

per giungere alla stipulazio- ™ 1 hmitatamente A suo carIc0 vi è un pr0Ci? _ docenti seC ondo la loro vo . r ‘ continueranno domani con 

ne del nuovo contratto prò- 1 ^ a fa - dimento penale per « falso in competenza nell’uno o nel- 0 0 r r e , ( 8 ’5° 3l e J m a ”"!I° 

«ritiriate» miglie di contadini. Da qui ,, _ p, , .. ,« i, , ,i f i,’ conclusi m serata dal compagno 

vtnciale. una caccia spietata al conta- alto p « b . bl, F°»- E , J t » uest o il -1 altro ramo della facolta. Alfre d 0 Reichlin membro della 

Hinn rhe» o “i?*" ses .‘° de > smdaci de sospesi ncerca dei libri di testo Direzione dei Partito e segre- 

*---- Non poche volte gli affittua ” el C °™° d ‘ qUCSt ann °* • PIU a PP ro P nal '’ r a gg««ngl- tario regionale. . . 


no delicate soluzioni: ‘ ri- seppe Cannata, segretario uscen- 
cerca e suddivisione dei te del Comitato cittadino. I la¬ 
docenti secondo la ' loro yorì continueranno domani con 

competenza nell’uno o nel- al, . e ° re ®’5° al * 

r _ , ,, , ... conclusi m serata dal compagno 

1 altro ramo della facolta. Alfredo Reichlin membro delia 

ricerca dei libri di lesto Direzione dei Partito e segre- 

più appropriati, raggiungi- tario regionale. . 


^ _n. _ _ " ri sorpresi a raccogliere qual- 

^OTOnZarO. che manciata di olive, frutto 

•I del loro lavoro, erano trasci- 

II DrOCGSSO Pd nat > dinanzi ai carabinieri. 

r . „ r Tale sorte toccò ad un conta¬ 
la trUtfe dino mult ato con diecimila 

lire perché un suo figlioletto. 

flll'lcnetforcitll - Raffòele Grasso di sei anni, 

. un repeiiuvuiu era stato coIto con tre kg di 

agrario provinciale Questo capitò anche a Cor- 

CATANZARO. » ^ rnuVa” 

, e.nti’V TtìbSnflf P?na°c. d fi por aver 

processo a carico di alcuni fun- ® rami insensibili o, 
zionari deirispettorato agrario nel caso di Torsiello 

compartimentale c di altri (in Guerino e Sèsto, sotto l’ac- 
totale 49 imputati) che sono cusa infondata di far deperire 
giudicati per peculato, contraf- la proprietà per cattiva con¬ 
fazione. falsificazione, inven- duzione del fondo 
zione di pratiche, ecc. ’ - ..*. 

^ ■ Gli imputati sono difesi da dUesle condizioni sono 

oltre 30 avvocati calabresi. co ^ ra ^ e a vivere le centi- 


Formulate dalla direzione 
dello Stabilimento delPENI 


CATANZARO. 9 


Minaccia di rappresagye 
al Nuovo Pignone di Carrara 


Gli imputati sono difesi da ^ uesie condizioni sono v CARRARA zate dai lavoratori tendènti" . 

oltre 30 avvocati calabresi. costrette a vivere le centi- . Una grave piosizione tcn- a cambiare - la formula "di 
Il processo oi riferisce ai fatti na,a di affittuari di Valva, ai dente a limitare le libertà incentivo in modo da garan- AwAllanA» 

da noi per primi denunciati 9 ua *> viene negato il frutto sindacali dei lavoratori, è tire loro una migliore retri- MwBlllllV», 

un anno fa quando un funzio- delle piante. Anzi, coloro che stata assunta dalla direzio- buzione. Per questo i lavo- . ‘ ‘ / _ . 

oì a ifnc»» dC ri 1 t I an 7 arn C °^r Cl rnn e esercilano d ^ oro diritto di n e dello stabilimento 1 Nuo- ratori sono in lotta da alcuni dotto il SUiaOCO 

giunse a Catanzaro « per con- raccogliere le olive, sancito V o Pienone. della zona in- mesi «i^ìiv ■> amwMVV 

durre una inchiesta. Allora si da i| a ìptiap j ,. . ... 

parlò di una truffa ai danni del- JSSf* fiì ! • dustnale apuana e da » Asso- Nel corso di questa lotta, Jj 

; lo Stato e dei contadini aggi- P r y s i a z*one aei fittavolo in ciazìone sindacale - aziende appunto la direzione licen- MI 4UIIIIV 

rantesi intorno ai 500 milioni, misura non superiore del 40 petrolchimiche. In un tele- zio un lavoratore. La rispo- 

Oggi. a distanza di tèmpo la ci- per cento del frutto, sono og- gramma giunto ieri alle or- sta dei sindacati fu pronta. AVELLINO, 9. 

fra è stata di molto ridimen- getti di atti persecutori a tu- ganizzazioni sindacali dei la- f 700 metallurgici in segno di II compagno on. Salvatore 
sionata, ma il fatto ( Brave ri- tela degli interessi dei Cava- voratori •’ (CGIL. •. C1SL e protesta contro il provvedi- Marìconda è stato eletto sin- 

- biente df corruzione e di affa- Hof 1 Gmid.o^ò * UIL). l’ASAP minaccia prov- mento effettuarono uno scio- daco di Senno, il più ìmpor- 

rismo che fiorisco all’ombra del- ae * 9 1 . 1 e . a rta nno dei vedimenti disciplinari nei pero. Di qui il telegramma tante comune dove si è vo¬ 
lo scudo crociato. contadini, in dispregio delle confronti dei lavoratori che ai sindacati contenente mi- tato il 10 novembre. Come è 

In quella occasione si trova- norme di legge. hanno partecipato allo scio- nacce di rappresaglia. noto la lista del nostro par- 

rono corno capri espiatori al- Per questo motivo, gli at- pero di solidarietà per un Mentre telefoniamo è in tito ha vinto le elezioni 

cuni funzionari ma nella opl- attuari sono scesi in sciopero compagno . di lavoro licen- corso una riunione tra la aumentando dì 489 voti sui 

mone pubblica catanzarese, pe- c reclamano la completa e ziato. • - FIOM, CISL e UIL per de- risultati del 28 aprile. A far 

chiesta doveva andare ancora corrolt ? applicazione della Le minacce dei dirigenti cidere l’azione da intrapren- parte della Giunta sono stati 
più • fondo per colpire più in secondo la quale aziendali mirano a non ri- dere per rispondere al nuo- chiamati i compagni Rocco, 

alt#, l’affitto si intende' esteso a conoscere le richieste avan- vo sopruso padronale. Iannelli, De Feo. 


Avellino:. 

•- s ' ’ 

eletto il sindaco 
di Senno 

AVELLINO, 9. 

■ Il compagno on. Salvatore 


- RUVO DI PUGLIA — Gli uliveti della zona dove dovreb- . 
be sorgere il poligono militare . 

. .• Nostro servizio ZU.'i\^ir/r ;U- 

- • ■-0•»;.;> '.-V■'■■■'. ruvo di Puglia. 9 '\ 

- - Il Ministero della Difesa, ha deciso di realizzare il piu 
grande poligono di tiro d’Italia (dovrebbe sorgere su • 
un comprensorio di 16 mila ettari) a Ruvo di Puglia (zo- . 
na di Ruvo-Corato). '. : •• . 

. Stando a quanto ha dichiarato il colonnello Caroli,' 
capo dell’ufficio stampa del Ministero, si tratta di una 
zona attualmente incolta e completamente ricoperta di 
sassi all’infuori di piccole strisce marginali comprendenti 
piccole proprietà private coltivate sopratutto ad oliveto. 
Secondo i generali che a Roma, esaminando una cartina, 
hanno deciso di installere qui il poligono di tiro, l’opera¬ 
zione arrecherebbe persino dei vantaggi alla ?ona per là 
« creazione di un centro militare di rilevante entità »/;•' :■[ 

- - Le « piccole strisce marginali » produttive, di cui parla 

il Ministero della Difesa riguardano in realtà 2 mila ettari 
di vigneto con una produzione valutabile a 120.000 quin¬ 
tali di uva: 3 mila ettari di mandorleto che producono 
50 mila quintali di mandorle; 3 mila ettari di seminativo 
con una produzione di 50 mila quintali di grano e dai 6 
ai 7.000 ettari di pascolo con 20 mila capi di ovini e 1.000 
di bovini. . ? 1 • , • ;.. , \ •• ■ r. •• • • 

’■ • Nella zona vi sono sette cantine sociali, un casei¬ 
ficio, è in corso un certo sviluppo zootecnico sotto il con¬ 
trollo dell’Ispettorato provinciale dell’Agricoltura, vi sono 
, decine di stabilimenti vinicoli e oleari privati. Dei 16 
mila ettari che il Ministero della Difesa ha detto di voler 
; espropriare, il 60% riguarda il comprensorio dell’Ente Ri¬ 
forma con decine di assegnatari che qui lavorano da 10 
anni insieme alle altre 1000 unità lavorative che vi tro¬ 
vano occupazione. ' /-! _. / ' ./ 

La distruzione di tutto questo patrimonio materiale e 
umano, il frutto di decenni di fatiche dei contadini, il 
frutto di investimenti di decine di milioni dell’Ente di 
Riforma rappresenterebbe, secondo i generali del Mini¬ 
stero della Difesa, « grandi vantaggi per le popolazioni 
locali»/ -/' v • • --» - : . * ■ 

Fare un deserto di 16.000 ettari nel cuore della pro¬ 
vincia di Bari, in una zona ad economia esclusivamente 
agricola, per esercitazioni di carri armati e di artiglieria è 
un disegno che ha messo in allarme i contadini e tutta la 
popolazione dei due comuni interessati. Alle interroga¬ 
zioni al Parlamento dei parlamentari 'comunisti hanno 
fatto seguito quelle dei deputati socialisti, mentre a Ruvo 
; i consiglieri comunisti hanno rivolto interrogazioni al 
Sindaco. - ' • . 

Sono in movimento nella zona oltre alla popolazione 
agricola, che è la maggioranza, gli ambienti economici di¬ 
rettamente legati all’agricoltura. In che condizioni. si 
T verranno a trovare quei contadini, quei conduttori di ter¬ 
reni che. a qualsiasi titolo hanno preso soldi dalle banche 
e che dovrebbero adoperarsi per la estinzione dei crediti 
agrari gravanti e garantiti dai terreni che si vogljono 
espropriare? ' ' /••. - 

A loro volta le cantine sociali si sono organizzate con 
notevole impiego di capitali presi dalle banche tenendo 
conto delle uve che si ricavano annualmente dalle ter¬ 
re che il Ministero della Difesa intende espropriare. 

Una decisione, questa del poligono di tiro nel com¬ 
prensorio Ruvo-Corato, molto grave che i contadini e le 
popolazioni sono decisi a contrastare per non vedersi 
annullare in un sol colpo decenni di sacrifici per far posto 
a carri armati e a cannoni. 

E’ un regalo che i contadini non vogliono. Ben altre 
provvidenze attendono dal governo, dai comuni, dalla 
Provincia per essere messi nelle condizioni di poter conti- 
’ nuare a coltivare questi olivi, questi mandorleti e questi 
vigneti in un modo più remunerativo. 

Italo Rilasciano 


Dal nostro corrispondente 

[ /• CATANZARO, 9. 

■ . Il Convegno sulla situazio¬ 
ne sanitaria ' ed ospedaliera 
nella provincia di Catanzaro, 
svoltosi ieri, ha messo a fuo¬ 
co i; principali problemi del 
settore, la cui complessità ha 
indotto i convenuti a ricon¬ 
vocarsi a huova data per con¬ 
tinuare il dibattito. - 

■ E’ apparsa comunque chia¬ 

ra la necessità di giungere ad 
una riforma del sisterrìa as¬ 
sistenziale ed ospedaliero in 
Italia, al fine di garantire a 
tutti una assistenza comple¬ 
ta e gratuita, evitando elio 
accadano fatti denunciati più 
volte, di ammalati cioè che 
sono stati respinti dagli ospe¬ 
dali per mancanza di posti- 
letto. L’esempio ' grave del 
povero Argirò di Badolato, 
morto dopo un’ora dal rifiuto 
del suo ricovero, ne è la te¬ 
stimonianza tragica. . -, 

Presentato • ' dal senatore 
Luca De Luca, il compagno 
Messinetti, ■ nella sua esau¬ 
riente relazione, ha precisa¬ 
to le linee della riforma pro¬ 
posta dal PCI sulla situazio¬ 
ne sanitaria, ospedaliera, as¬ 
sistenziale e farmaceutica. Il 
relatore ha posto all’atten¬ 
zione dei presenti la necessi¬ 
tà che in Italia si proceda ad 
un piano pluriennale per gli 
ospedali affinchè si eliminino 
i divari esistenti tra le diver¬ 
se regioni ' e : si giunga alla 
media prudenziale di 6 posti 
letto per 1.0Ò0-abitanti stabi¬ 
lita • dalla ' Organizzazione 
Mondiale della Sanità. In ta¬ 
le quadro è necessario proce¬ 
dere anche alla istituzione di 
un servizio sanitario nazio¬ 
nale per assicurare gratuita¬ 
mente una protezione sanita¬ 
ria concreta a tutti i cittadi¬ 
ni. Alla illustrazione del pro¬ 
getto di legge comunista, che 
sarà alla base della discus¬ 
sione della prossima riunione, 
fatta __ dal còmpagno Mèssi- 
netti.* è; alla denuncia della 
situazione sanitaria italiana, 
ha fatto seguito il primo in¬ 
tervento del ■’ dott. Martino 
Primerano. dell’Ospedale Ci¬ 
vile di Catanzaro.. > - ' .// 

Da questo intervento è usci¬ 
to con chiarezza il quadro 
della situazione ospedaliera 
a Catanzaro. Nel reparto.me¬ 
dicina esistono 33 posti-letto. 
Gli • ammalati ricoverati so¬ 
no 44: 11 in più. Questi ul¬ 
timi si trovano sistemati nei 
corridoi. 1 Quattro di questi, 
inoltre, sono affetti da gravi 
malattie che ne consigliereb¬ 
bero il ricovero in stanze 
adeguate. 

: Nel reparto isolamento sul 
lato destro vi sono gli am¬ 
malati non infettiva e sul la¬ 
to sinistro invece quelli in¬ 
fettivi di cui alcuni ; polio¬ 
mielitici. In pediatria, poi. in 
tre stanzette sono ricoverati 
21 bambini che uniti agli ac¬ 
compagnatori (uno per bam¬ 
bino) ammontano a 42. Orbe¬ 
ne, la. legge stabilisce che 
bisogna fare occupare ad un 
ammalato uno spazio di 19 
m./cubi. Invece. nell'Ospe¬ 
dale Civàie ; di Catanzaro a 
stento si riesce ad occupare 
uno spazio di 10 rti./cubi. Nel 
reparto isolamento, poi, lo 
spazio tra settore infettivo e 
non infettivo (il corridoio) è 
di appena un metro e venti. 
C’è una situazione di super 
affollamento che il più delle 
volte costringe il medico di 
guardia a rinviare per due o 
tre volte coloro che doman¬ 
dano il ricovero....... 

A j questa situazione, che 
pone Catanzaro all’ultimo pó¬ 
sto- della graduatoria nazio¬ 
nale, con un posto-letto circa 
per 1.000 abitanti (contro i 
4,38 della media nazionale) 
va ad aggiungersi la mancan¬ 
za di adeguate attrezzature. 

Sta di fatto che l’Ospedale 
Civile di Catanzaro, cosi co¬ 
me è oggi sistemato, non sod¬ 
disfa alle esigenze delle po¬ 
polazioni. E’ ubicato in un 
vecchio edificio ed è sorto 
nel 1821. Allora vi erano ap¬ 
pena 20 posti-letto che diven¬ 
nero 120 immediatamente do¬ 
po. Da allora, i pósti-letto so¬ 
no aumentati a 340, cioè di 
220 in più in 142 anni. - . 

Oggi a Catanzaro si ravvi¬ 
sa necessaria la costruzione 
di un nuovo Ospedale Civi¬ 
le. I lavori sono stati iniziati 
nel 1957 ,e il primo lotto è 
stato completato in 3 anni. Vi 
sono altri due lotti e si pre¬ 
vede che i lavori, nelle più 
felici delle previsioni, saran¬ 
no ultimati fra tre-qualtro 
anni. Occorrono altri 600 mi¬ 
lioni e 11 Ministero compe¬ 
tente ha ’ stanziato appena 
300 milioni. 

In questa situazione agisco¬ 
no i medici e il personale 
tutto, che è tra l’altro, insuf¬ 
ficiente rispetto alle neces¬ 
sità. Mancano ancora 75 in¬ 
fermieri e 25 portantini. 


La complessità dei proble¬ 
mi trattati, e la necessità di 
approfondire meglfo i temi, 
hanno spinto i convenuti a 
riunirsi ancora per giungere 
ad avanzare concrete propo¬ 
ste. E ciò • anche in conse¬ 
guenza del r fatto che a Ca-, 
tanzaro si preferisce mante¬ 
nere l’spédale Civile allo sta¬ 
to attualo mentre fioriscono 
le cliniche private. 

' L’iniziativa del ' Comitato 
Cittadino del Partito ha mo¬ 
strato di avere toccato < un 
problema scottante ed ha su¬ 
scitato molto interesse. 

/ Antonio Gigliottl 


L'Aquila: il PSI 
contro raccordo 
; per il governo 

’X- L’AQUILA, 9. 

ì Ieri sera si è riunito il Co- : 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione del PSI che ha preso , 
in esame la formazione del 
governo di centro-sinistra. Do¬ 
po un’ampia' discussione nel ; 
corso della quale • sono inter¬ 
venuti la quasi totalità dei par¬ 
tecipanti. è stato sottoscritto a ! 
maggioranza un ordine del 
giorno di aperta opposizione 
al modo 1 con cui i dirigenti -au¬ 
tonomisti»* del PSI sono arri¬ 
vati a siglare l’accordo con la 
DC e gli altri partiti del cèn¬ 
tro sinistra. Nell’odg si rileva 
come il documento del gover¬ 
no manchi di ogni impegno se¬ 
rio con opportune scadenze 
L’ordine del giorno è stato 
sottoscritto da tutti i 14 mem¬ 
bri della corrente di sinistra 
presenti alla riunione, mentre 
ha votato contro la minoranza 
« autonomista »*. , 


Inchiesta a Temi 
sul costo della vita 

/;•/'../■/: . ‘ TERNI, 9 

! Stamani ima commissione di 
tecnici della CECA svolgerà 
una inchiesta nel comune di 
•Terni sul costo della vita. Ter¬ 
ni è uno dei sedici comuni ita¬ 
liani prescelti da un apposito 
comitato della Comunità • del 
Carbone e dell’Acciaio, per una 
inchiesta sul rapporto salario- 
prezzi. I dati statistici servi¬ 
ranno a completare le tabelle 
sullo sviluppo dei redditi e su¬ 
gli indici di alimento del costo 
della vita nei paesi della Co¬ 
munità Europea. 


; Terni: mostra 
degli incidenti 
della strada 

; TERNI, 9 ' 
La commissione del traffico 
di Terni ha allestito da stamani 
nella piazza antistante il Muni¬ 
cipio. una mostra degli inci¬ 
denti stradali. L'iniziativa si in¬ 
serisce nel quadro della -set¬ 
timana della cortesia-• che è 
stata lanciata dal Comune di 
Temi. Sono esposte al pubblico 
tre vetture dalle lamiere accar¬ 
tocciate e contorte, nelle quali 
hanno perso la vita alcune per¬ 
sone a causa di infrazióni al 
codice della strada, oppure per 
mancanza di prudenza. La mo¬ 
stra fotografica fa un bilancio 
degli incidenti stradali che 
hanno provocato morti e feriti 
con le relative indicazioni per 
il rispetto del Codice stradale. 


Pescara: 
la morte del 
compagno Gorilla 

PESCARA. 9 

Colpito da grave malore du¬ 
rante la seduta del Consiglio 
provinciale di sabato scorso, è 
oggi deceduto il compagno An¬ 
tonio Gorilla, di 41 anni. 

Era iscritto al partito fino dal 
1944. al quale aveva dedicato 
instancabilmente la sua atti¬ 
vità ricoprendo cariche diret¬ 
tive nella Federazione di Pe¬ 
scara. Era membro della CFC 
e consigliere provinciale, non¬ 
ché membro del CD della se¬ 
zione di Pianella e consigliere 
comunale. . „ 

I funerali, in forma civile, 
avranno luogo domani alle 9,30 
partendo dall'ospedale civile. Il 
corteo si recherà in piazza Pre¬ 
fettura dove il Presidente del- 
FAmministrazione provinciale 
renderà, a nome del Consiglio, 
l'estremo saluto allo Scompar¬ 
so. La «alma sarà poi traslata 
a Pianella nel cui Palazzo co¬ 
munale sarà allestita una ca¬ 
mera ardente. 

Ai familiari del caro Scom¬ 
parso. vadano le sentite con¬ 
doglianze dei comunisti pesca¬ 
resi e della redazioae 4 el- 
i’UniM. / 



























